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CXXXIX. 

2." TORNATA DI VENERDÌ 30 GIUGNO 1905 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A R C O R A . 

I N D I C E . 
^ F e r r o v i e complementari (Seguito della discus-

sione) Pag, 5112 
A P R I L E 5 1 4 5 

A R T O M 5 1 3 2 

B A T T E L L I 5 1 2 8 

B E R I O . . 5 1 3 9 - 4 0 

B O R S A R E L L I 5 1 4 8 

CASSUTO 5 1 1 9 - 2 8 

CAVAGNARI 5 1 3 4 

C H I M I R R I 5 1 4 4 - 4 6 

CLUFFELLI 5 1 4 1 

CONTE. . 5122-28 
C O T T A F A V I 5 1 2 8 

Ci'zzi 5134-45 
DAGOSTO 5 1 2 8 - 3 3 

DANEO 5142-45 
DANIELI F L 4 5 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A 5 1 4 3 

F A Z I . . . . • 5 1 4 1 

FARANDA 5 1 4 4 

F E D E 5 1 1 2 - 2 8 

P E R A 5 1 ? 4 

F U L C I LUDOVICO 5 1 4 2 

F E R R A R I S C . (MINISTRO) 5 1 2 5 
5128-33-34-38-45-46-48 

F I L Ì - A S T O L F O N E 5 1 3 8 

FORTIS {PRESIDENTE DEL CONSIGLIO) 5 1 3 3 
G I U N T I ' 5 1 3 3 

LICATA 5 1 3 8 

LUCCHINI L . . . 5 1 4 7 

MAJORANA G 5 1 4 1 

MANGO 5 1 2 0 - 2 8 

MATTEUCCI 5 1 2 8 

ODORICO . . . . 5 1 3 3 

P E L L E R A N O 5 1 3 4 

P I N I 5 1 3 6 

P I P I T O N E 5123-28 
P R E S I D E N T E 5 1 3 1 

RUBINI 5 1 1 4 - 2 8 

T E D E S C O {RELATORE) 5 1 2 7 - 3 8 - 4 3 - 4 5 

T E S T A S E C C A 5 1 4 4 

T O R R I G I A N I 5 1 4 3 

VALENTINO 5 1 4 4 

VICINI 5 1 2 8 

VISOCCHI 5 1 1 8 - 2 8 

M 

I n t e r r o g a z i o n i : 
Quastione del Marocco {Ritirata): 

CIRMENI Pag. 5 1 0 2 

F O R T I S (presidente del Consiglio) . . . 5 1 0 2 - 0 3 

Tassa di famiglia nella provincia di Bologna: 
F E R R I G . / 5 1 0 3 

MARSENGO-BASTIA (SOTTOSEGRETARIO DI STATO) . 5 1 0 3 
P R E S I D E N T E 5 1 0 4 

Maestri e direttori didattici (assegni): 
F E R R I G 5 1 0 4 

Rossi (sottosegretario di Stato) m. 5104 
Personale insegnante negli asili infantili Fiano 

di Roma: 
CABRINI . 5 1 0 4 - 0 5 

M A R S E N G O - B A S T I A (sottosegretario di Stato) 5 1 0 4 - 0 5 

Invasione delle cavallette nel circondario di 
Tempio : 

D E L BALZO {sottosegretario di Stato). . . . 5 1 0 6 

M A R S E N G O - B A S T I A {sottosegretario di StatoÌ . 5 1 0 5 

P A L A 5 1 0 6 

Pacchi o lettere gravate di assegno prove-
nienti dall'estero (pagamento): 

CAPECE-MINUTOLO {sottosegretario di Stato) . 5 1 0 7 
FASCE (SOTTOSEGRETARIO DI STATO) 5 1 0 7 
R O S E L L I . 5 1 0 7 

Strade della provincia di Belluno: 
P E R E R A 5 1 0 8 

POZZI (SOTTOSEGRETARIO DI STATO) 5 1 0 8 
Licenziamento e sospensione di operai (labo-

ratorio pirotecnie ) di Capua; fabbrica 
d'armi di Terni): 

M O R G A R I 5 1 1 0 

SPINGARDI {SOTTOSEGRETARIO DI STATO) . . . . 5 1 0 9 
NUBIFRAGIO NEL TERRITORIO DI SESTO FIORENTINO: 

MARSENGO-BASTIA {SOTTOSEGRETARIO DI STATO) . 5 1 1 1 
PUCCI 5 1 1 1 

Riposo festivo: 
CABRINI 5 1 5 2 - 5 4 
F O R T I S {PRESIDENTE DEL CONSIGLIO) . . 5 1 5 2 - 5 4 - 5 5 
R.V.V\ (MINISTRO) 5 1 5 2 

M o z i o n e Saporito (Annunzio) 5152 
O S S E R V A Z I O N I E P R O P O S T E : 

LAVORI PARLAMENTARI : 
A L E S S I O 5 1 5 5 
CABRIMI 5 1 5 2 
CAV VGNARI 5 1 5 5 
F O R T I S {PRESIDENTE DEL CONSIGLIO) . . . 5 1 5 2 - 5 4 
M E L L I ' 5 1 5 5 
P R E S I D E N T E 5 1 5 2 - 5 5 
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Petizioni : 
P L A C I D O Pag. 5 1 0 2 

Rinvio d'interrogazioni 5109 
R e l a z i o n e (Presentazione): 

Stipendi e carr iera degli insegnanti delle 
scuole classiche, tecniche e normali (DA-
N I E L I ) 5 1 4 9 

V o t a z i o n i segrete (¡{¿slittamento) : 
Pensioni agli operai dell'officina governativa 

delle carte-valori 5129 
Modificazioni all 'articolo 8 della legge 6 di-

cembre 1888, n. 5825, che deferisce alla 
Corte di cassazione di Roma la cogni-
zione di tutti gli affari penali del Regno. 5129 

Modificazione alla tabella n. 14 degli ufficiali 
del Corpo veterinario militare, del testo 
unico delle leggi sull 'ordinamento del 
regio esercito e dei servizi dipendenti 
dall 'amministrazione della guerra , appr< • 
vato con regio decreto 14 luglio 1898, 
n. 525, modificato con leggi 7 luglio 1901, 
n. 295, 21 luglio 1902, n. 303, 2 giugno 
1904, n. 216 e 3 luglio 1904, n. 300. . . 5129 

Riordinamento della circolazione delle mo-
nete di bronzo e di nichelio 5129 j 

Autorizzazione della spesa s t raordinaria di 
lire 83,000 da inscriversi nello stato di 
previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici per l 'esercizio finanzia-
rio 1904-905 per le spese della Commis-
sione reale istituita per la valutazione 
ed il r iparto dei disavanzi degli istituti 
di previdenza del personale ferroviario: 
e per l 'altra incaricata dello studio dei 
riscatti delie strade fer ra te concesse al-
l ' industria privata 5129 

Assegnazione s traordinaria per le spese oc-
correnti all'esecuzione della transazione 
14 novembre 1903, stipulata f ra la pro-
vincia di P a r m a e lo Stato, e della tran-
sazione 6 luglio 1904, stipulata f ra la 
provincia di Piacenza e lo S£ato, in or-
dine alle spese di mantenimento di rico-
vero di mendicità di Borgo San Donnino 
ed accessori 5150 

Approvazione della convenzione che modi-
fica quella approvata con legge 30 giu-
gno 1872, pel mantenimento del regio 
istituto di studi superiori di Firenze . . 5150 

Approvazione della convenzione 16 giugno 
1904, per la creazione in Milano di al-
cuni istituti clinici di perfezionamento. . 5150 

Opere igieniche comunali, mutui di favore, 
concorsi dello Stato . . ' 5150 

Norme circa la costituzione dei Gabinetti dei 
ministri e dei sottosegretari di Stato . . 5150 

La seduta comincia alle ore 14.35. 

D E NOVELLIS , segretario, dà le t tura 
del processo verbale della seduta di ieri che 
è approva to . 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per motivi di famiglia, gli onorevoli: Me-
dici di giorni 4, Giaccone di 5 e Meritani 
d i j 5 4 

(Bono conceduti). 

Petizione. 

P R E S I D E N T E . Prego l 'on orevole segre-
tario di dar le t tura del sunto di una petizione. 

D E N O V E L L I S , segretario, legge: 
6579. I l deputa to Placido presenta una 

pet iz ione del barone Donato Colletta, pre-
s idente di sezione della Corte d 'appel lo di 
Napol i con la quale questo fa i s tanza per-
chè siano appor ta te . alcune modificazioni 
alla legge sul r isorgimento economico di 
Napol i . 

PLACIDO. Domando di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne ha fac oltà. 
PLACIDO. Chiedo che la Camera dichiari 

d 'urgenza la petizione tes té annunz ia ta . 
P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-

zioni in contrario, la petizione numero 6579 
è dichiarata urgente. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
La pr ima è quella dell 'onorevole Cirmen" 

al ministro degli affari esteri « per sapere 
quale accoglienza abbia f a t t o il Governo 
del Re alla proposta di una conferenza in-
ternazionale per gli affari del Marocco ». 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Parli . 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. I n assenza del mio collega 
degli affari esteri, prego l ' in ter rogante di 
r i t i rare la sua interrogazione. 

P R E S I D E N T E , L'onorevole Cirmeni ha 
facoltà di par lare . 

C I R M E N I . L ' idem sentire de repubblica 
t ra l 'onorevole presidente del Consiglio e 
me, r imonta , non al suo recente avvento al 
potere, bensì al mio, ormai lontano, pr imo 
ingresso in Par lamento . E perciò anziché 
dolermi... 

F O R T I S , presidente del Consiglioì mi-
nistro dell'interno. Diranno che l ' abbiamo 
f a t t o apposta! 

C I R M E N I . ...del suo invito, in tuendo 
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le delicate ragioni che glielo hanno sugge-
rito, non insisto nella mia interrogazione.. . 

F O E T I S , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Eingrazio . 

CIEMBÌsTI. ...ed esprimo fiducia che, 
sot to l ' a l ta sorveglianza del presidente del 
Consiglio... 

F O E T I S , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. I o non devo sorvegliare 
nulla! 

C I E M E N I . ...la nostra politica estera 
riesca a tute lare efficacemente i vitalissimi 
interessi del l ' I ta l ia nei due bacini del Me-
diterraneo. 

PEESIDEIsTTE. Questa interrogazione 
dell 'onorevole Cirmeni si in tende r i t i ra ta . 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Gia-
como Ferri , al ministro del l ' in terno « per 
sapere se r i tenga corre t ta l 'opera del pre-
fe t to di Bologna, il quale ordina ai Comuni 
della provincia di Bologna di sospendere 
l 'applicazione del regolamento sulla tassa 
di famiglia, già approva to per regio de-
creto ». 

H a facol tà di r ispondere, a questa inter-
rogazione, V onorevole sottosegretario di 
S t a to per l ' interno. 

MAESENGO-B ASTIA, sottosegretario di 
Stato per l'interno. I l decreto approvante 
la nuova tassa di famiglia nel d is t re t to 
della provincia di Bologna giunse quando 
i bilanci comunali erano già s ta t i resi ese-
cutori. Siccome le somme s tanzia te con i 
criteri del vecchio regolamento non s a -
rebbero più s ta te r ispondent i ai reali in-
t roi t i ed i comuni si sarebbero t rova t i in 
gravi difficoltà finanziarie, così, per ovviare 
agli inconvenienti che erano s ta t i segnalati 
da molti municipi, il p re fe t to di Bologna 
interpel lava il Ministero delle finanze se po-
teva dilazionare al 1906 l 'applicazione del 
nuovo regolamento. Si rispose dal Mini-
stero delle finanze che la proposta sarebbe 
s t a t a subito sot toposta al Consiglio di Stato, 
ed allora la Giunta provinciale amminis t ra-
t iva di Bologna, con voto favorevole, deli-
berava un apposi to articolo aggiuntivo. 

At tendesi ora l 'approvazione del regola-
mento che venne così modificato. I l pre-
fe t to di Bologna non poteva nulla sospen-
dere, come nulla sospese; egli avver t ì sol-
t an to i municipi dellojstato della questione. 
Posso poi assicurare l 'onorevole in ter rogante 
che il Consiglio di S t a to darà presto, anzi 
prestissimo, il suo parere in proposito, è che 
non si è usciti e non si uscirà nemmeno in 
questa mater ia dai termini della legalità. 

Credo quindi che l 'onorevole Giacomo 
Ferri po t rà dichiararsi sodisfat to. 

P E E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole Giacomo Ferr i per dichiarare se 
sia sodisfatto. 

F E B E I GIACOMO. Io mi pe rmet to d ' in-
teressare nuovamen te la Camera sopra 
questa questione, perchè è molto grave, es-
sendo la sua impor tanza s ta ta già ricono-
sciuta coi discorsi da me provocat i qui d a i 
precedenti ministri dell ' interno e delle fi-
nanze, i quali riconobbero cha era iniquo* 
il regolamento sulla tassa focatico v igen te 
nella provincia di Bologna, e che era dovere 
provvedervi , assumendo l ' impegno il Go-
verno di fare in modo che l ' equ i tà e la giu-
stizia con un nuovo regolamento presto, 
fossero ristabil i te. 

A lode del vero in breve tempo, e cioè 
nel marzo, io ebbi notizia d i re t t a dall 'ono-
revole ministro delle finanze che era s t a t o 
approva to il nuovo regolamento che in p a r t e 
faceva giustizia a quella povera gente, la 
quale veniva t u t t i gli anni spogliata di 
enormi somme di denaro, con un s is tema 
di tassazione indegno di ogni più rud imen-
tale equità, giacché i proprie tar i r iuscirono 
a pagare la metà di quanto imponevano ai 
loro coloni. 

Venuto questo regolamento-legge che 
t rae origine dalla legge del 1868, si spe rava 
che finalmente le cose prendessero un giusto 
svolgimento, quando invece, con abili ma-
novre dei conservatori , assistiti dal prefet to? 
si sospese la esecuzione sotto il p re tes to 
che arrecava imbarazzi ai bilanci dei co-
muni. 

L'artificio è palese; voi r appresen tan t i 
del Governo sapete che vi sono-dei comuni 
che, come Castelfranco, vogliono applicare 
la legge; perciò è ingiustificabile che un 
prefe t to in tervenga ad ostacolare 1' opera 

^ dei comuni democratici , che difendono colla 
legge la giustizia per la povera gente. 

È di questo che io mi lamento, è que-
s t 'opera del p re fe t to che io denunzio. I l 
Governo deve favorire l 'esecuzione del re -
golamento, il quale sanziona un a t to di r i -
parazione, di giustizia. È vero che anche il 
nuovo regolamento ha dei difett i , ma è 
anche vero che a t tua lmen te noi abbiamo» 
una legge buona, che, colla imposta progres-
siva e l 'esonero delle quote minime, h a 
cercato di togliere questa enorme spolia-
zione di circa lire 300,000 che si faceva a 
danno di quella povera gente. 

I l Governo deve intervenire, perchè r i -
manga questa nuova legge; salvo a modili-



Atti Parlamentari — 5104 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 3 0 GIUGNO 1 9 0 5 

care il regolamento in quelle par t i , che ri-
sultassero mancanti ; ma il dire clie i bilanci 
erano stat i approvat i , non giustifica gli ag-
gravi imposti a persone che non dovevano 
pagare, e che pagano con i loro sacrifici, ciò 
che gli altri pagano con gli storni dei loro 
bilanci. (Interruzioni) . 

Queste sono considerazioni evidenti . Per-
chè non si vuol lasciare ai Comuni che 
vogliono ed hanno dir i t to di applicare la 
nuova legge, ampia l ibertà di farlo? 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ferri , si tenga 
nei limiti di una interrogazione. 

F E R R I GIACOMO. Si t r a t t a di una que-
st ione molto importante . . . 

P R E S I D E N T E . Sta bene ; ma stia nei 
termini dell ' interrogazione. 

F E R R I GIACOMO. Io sto nei termini 
dell ' interrogazione; del resto i cinque mi-
nut i non sono ancora trascorsi. 

P R E S I D E N T E . Le ho soltanto racco-
manda to di r imanere nei l imiti di una in-
terrogazione. Se vuole estendersi di più, 
faccia un ' interpel lanza. . . 

F E R R I GIACOMO. Ella ha voglia d' in-
terrompermi: io ho dir i t to di par lare per 
cinque minuti . È ora di finirla con questo 
s is tema che ella usa verso di noi... 

P R E S I D E N T E . Non ho che un sistema 
per tu t t i ! 

F E R R I GIACOMO. Io mi fermo qui, ma 
protes to contro le sue parole. 

P R E S I D E N T E . Io protesto contro lei, 
che viola il regolamento; e la richiamo al-
l 'ordine. Io non ammet to privilegi per nes-
suno! (Benissimo!) 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Gia-
como Ferri al ministro dell ' istruzione pub-
blica « sulla r i t a rda ta nomina della Com-
missione per gli' assegni di benemerenza ai 
maestri elementari e diret tori didattici , con 
evidente pericolo che in quest 'anno venga 
a mancare il beneficio a quei benemerit i 
funzionari ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
la pubblica istruzione ha facol tà di rispon-
dere a questa interrogazione. 

ROSSI LUIGI , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Com'era suo s t re t to 
dovere, il Ministero ha già nominato la 
Commissione, cui allude 1'onorevole Giaco-
mo Ferri , e questa Commissione por terà nel 
p iù breve tempo possibile a compimento i 
suoi lavori. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà l 'onorevole 
Giacomo Ferri di dichiarare se sia sodi-
s fa t to . 

F E R R I GIACOMO. Dichiaro di essere 

sodisfat to della r isposta dell 'onorevole sot-
tosegretario di Stato per l ' is truzione p u b -
blica, perchè in tal modo saranno erogati 
i fondi dest inat i ai benemeri t i dell ' istru-
zione. E quindi siccome siamo arr ivat i in 
tempo, abbiamo un solo giorno per sodi-
sfare a quanto occorre. 

ROSSI LUIGI , sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. Non è questione di un 
giorno, perchè, siccome si t r a t t a di somma 
già impegnata , se ne può fare la dis tr ibu-
zione anche nell'esercizio venturo . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Galluppi al ministro dell'in-
terno « sui provvedimenti , che in tenda a-
do t ta re per smentire le false notizie, che si 
fanno correre sullo s ta to della salute pub-
blica in Civitavecchia allo scopo di allon-
tanare da quella saluberr ima c i t tà le fa-
miglie, che vi accorrono nella stagione bal-
neare ». 

Non essendo presente l 'onorevole Gal-
luppi, s ' in tende che egli abbia r i t i ra to que-
sta interrogazione. 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Ca-
brini al ministro dell ' interno «sull'esclusione 
del personale insegnante negli asili infanti l i 
di F iano di R o m a dal dir i t to di associa-
zione ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
l ' in terno ha facol tà di rispondere a que-
s ta interrogazione. 

MARSENGO.BASTIA, sottosegretario di 
Stato per l'interno. Non appena l 'onorevole 
Cabrini ha presen ta to questa interrogazione, 
ho f a t t o assumere informazioni minute e 
particolareggiate; dalle quali r isulta che nè 
lo S ta tu to , nè i regolamenti degli asili in-
fanti l i di Fiano di Roma impor tano il di-
vieto al diritto di associazione da pa r te del 
personale degli insegnanti , che non ebbero 
neppure la proibizione di associarsi per il 
loro miglioramento. 

Yi fu qualche fa t to speciale, di direttr ici 
e maestre che domandavano il permesso di 
prender par te a queste associazioni, ma la 
direzione ha det to che non poteva dare nè 
permesso nè divieto: non en t rava sul me-
rito. Io ri tengo quindi che non si possa 
parlare di divieto del dir i t to di associazione. 
Se l 'onorevole Cabrini avesse dei f a t t i par-
ticolari da accennare, io li esaminerò; e, 
colla consueta equanimi tà vedrò se dovrà 
ent rare in quest 'ordine di idee la direzione 
degli asili infantil i . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cabrini ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

C A B R I N I . L'onorevole sot tosegretar io 
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di Sta to dell ' interno sa, che a certi scopi ci 
si arriva per due vie : o la via dir i t ta e 
scoperta, o la via tor tuosa e subdola. Quella 
seguita dall 'amministrazione degli asili di 
Fiano di Eoma, (un is t i tuto cui lo Sta to 
contribuisce con circa 100 mila lire all 'anno, 
senza avervi neppure l 'ombra di un rap-
presentante diretto) è la seconda, via ! 

Si guardò bene quella amministrazione 
di scrivere nei propri s t a tu t i e nei rego-
lamenti alcun articolo facente divieto al 
personale insegnante di inscriversi ad al-
cunaassociazione; ma viceversa, servendosi 
della volontaria e assolutamente disinte-
ressata azione della diret tr ice (pagata con 
1,500 lire all 'anno, mentre le maestre hanno 
solo 30 l iret te al mese!) permise che circo-
lasse per la scuola una dichiarazione lito-
grafa ta con la quale le maestre stesse ve-
nivano a dichiarare di rit irarsi da quella 
terr ibi lmente sovversiva associazione che è 
l 'unione delle maestre dei giardini d ' infanzia 
diret ta a conseguire dall ' amministrazione 
stessa cinque o dieci lire di aumento al mese 
sopra i propri st ipendi. 

Ella vede, quindi, che fu semplicemente 
gesuitico il mezzo usato per impedire alle 
maestre l 'organizzazione ! 

Io rilevo il f a t to anche per por ta re un 
piccolo contr ibuto a quel movimento che 
raccoglie adesioni anche al di là di questi 
banchi della e s t r ema; movimento che in-
tende a r i formare gli asili ed i giardini di 
infanzia, ponendoli sot to la direzione del 
Ministero della pubblica istruzione e tra-
sformandoli in veri e propri organismi sco-
lastici. 

A me basta di rilevare che queste mae^ 
stre, alle quali si è, per vie coperte e sub-
dole, in te rde t ta la s t rada dell 'organizza-
zione, vengono f a t t e condizioni che denun-
zio dalla t r ibuna par lamentare . 

Udite il t r a t t amen to che si fa alle mae-
stre degli asili infantil i della capitale d ' I -
talia. 

Si pagano queste maestre per orari che 
vanno dalle otto alle dieci ore al giorno; 
e otto o dieci ore di lavoro, per una mae-
stra di asilo infantile, rappresenta un 
orario massacrante, condannato da ogni 
più elementare norma di pedagogia; si 
pagano queste maestre con st ipendi di circa 
trecento lire a l l ' anno; e si spinge lo sfrut-
tamento a limiti così intollerabili ed iniqui, 
che quando una di queste maestre, pagate 
con tali st ipendi di fame, si ammala, l 'am-
ministrazione tiene per sè il corrispondente 
delle giornate di sospeso lavoro. Questo 

t r a t t a m e n t o da usurai costituisce un cespite 
per l 'amministrazione. 

Di quanto le dico, onorevole sottosegre-
tario, può t rovare le prove nel suo Mini-
stero dove può trovare un' inchiesta eseguita 
da un egregio funzionario suo. 

Io deploro che i r isultat i di questa in-
chiesta, por ta t i in seno alla Commissione 
provinciale di beneficenza, non abbiano tro-
va to in quella Commissione quella difesa 
che dovrebbero sempre t rovare i deboli; e che 
quella Commissione abbia solo accet ta te le 
ragioni del Consiglio di amministrazione, 
r imet tendo le r iforme al duemila. 

Confido che ella voglia r ichiamare a sè 
i r isultati di quell 'inchiesta e compiere un 
a t to di energia contro queste che sono sem-
plicemente indecenze. 

MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di 
Stato per Vinterno. Una sola parola, onore-
vole Presidente. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
CABRICI . Il senatore Vitelleschi è il 

grande artefice di questi metodi ammini-
s t ra t ivi e pedagogici! 

MARSEtfGO-BASTIA, sottosegretario di 
Stato per Vinterno. Siccome il Governo è di-
sposto sempre a far la luce, specialmente 
quando si t ra t t i della condizione degli umili, 
così prego l 'onorevole Cabrini di venire nel 
mio gabinetto, dove non si parlerà certa-
mente nè di s f ru t tamento , nè di arti sub-
dole, e vedrà che potremo stabilire quel 
che si dovrà fare, nell' interesse vero del-
l 'amministrazione. 

CABRINI . 11 Ministero non c 'entra. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Pala h a j n -

terrogato il presidente del Consiglio, mini-
stro del l ' in terno, ed il ministro di agricol-
tu ra «sulla invasione delle cavallette in cir> 
condario di Tempio e sulla necessità di spe-
dire pront i sussidii per combat ter la». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
1' interno ha facoltà di rispondere a questa 
interrogazione. 

MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di 
Stato per V interno. Non ho che da dire 
una parola sola. L' interrogazione è di com-
petenza del Ministero di agricoltura ed 
esso fa rà il dover suo, e come meglio cre-
derà, nei limiti dei fondi che ha disponibili. 
Ma se, in conseguenza dell' invasione di ca-
vallette, cijgsono operai senza lavoro, il Mi-
nistero [dell' interno provvederà anch'esso 
nei termini che gli sono ¿consentiti dal bi-
lancio. 1 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
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tar io di S ta to per l 'agricoltura ha facol tà di 
r i spondere a questa interrogazione. 

.DEL BALZO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Nes-
u n a no tizia è pe rvenu ta al Ministero di agri-
coltura, sull ' invasione delle caval ie t t i in 
provincia di Sassari. Invece, sui primi di giu-
gno, il prefe t to di Cagliari domandò eli > il 
Ministero inviasse qualche aiuto per com-
ba t t e re l ' invasione delle cavallet te nel co-
mune di Teulada ; ed allora il Ministero 
spedì lire 400. Se una domanda simile ci 
ve r rà dal prefe t to di Sassari per qualche 
comune della provincia, noi faremo altret-
t a n t o . 

Io comprendo che la cifra di lire 400 non 
possa appagare 1' onorevole Pala, ma gli 
faccio considerare, che abbiamo nel bilancio 
di agricoltura, per provvedere a t u t t i i bi-
sogni del servizio della entomologia agraria, 
solo 7000 lire e con queste dobbiamo provve-
dere agli s tudi per combat tere t u t t i gli in-
se t t i nocivi all 'agricoltura. Quindi egli com-
prenderà molto faci lmente che col dare 400 
lire ad un solo comune si fa già molto. 

Aggiungerò ancora un ' a l t r a osservazione: 
gli s tanziament i del bilancio di agricoltura, 
per quanto riflette la lo t ta contro gl'in-
se t t i nocivi all 'agricoltura,- devono impie-
garsi per s tudi diret t i a t rovare i modi più 
acconci per combat tere la infezione non per 
l 'applicazione generale di questi mezzi alla 
quale devono provvedere gli agricoltori. 
Perchè se la lo t t a dovesse essere assunta dal 
Ministero, non 7000 lire, ma 7 milioni sareb-
bero necessari. 

Dopo ciò io spero che l 'onorevole Pala 
vo r rà dichiararsi sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pala ha 
f acoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

PALA. Io non so davvero di che cosa 
•dovrei dichiararmi sodisfat to: perchè tan to 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to per l'in-
te rno , quanto quello per l 'agricoltura, in-
dus t r i a e commercio, probabi lmente , non 
h a n n o tenuto presente neanche il testo della 
interrogazione. Io ho chiesto se avessero 
not izia della invasione delle cavallet te in 
c i rcondario di Tempio, e il sot tosegretario 
al l 'agricol tura risponde che ha manda to 400 
l i r e a Teulada. Me ne compiaccio. Ma Teu-
l a d a è all 'estremo sud, e Tempio all 'estremo 
nord dell'isola! 

D E L BALZO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. I o ho 
d e t t o che non ne abbiamo. Ho par la to i ta-
l iano, mi pare! 

PALA. Capisco che ha par la to i tal iano 

ma ella come r appresen tan te del Governo 
ed ilMinistero degl'interni, hanno anche il te-
legrafo a loro disposizione, e potevano valer-
sene per chiedere informazioni . Anzi promi-
sero di farlo. 

D E L BALZO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commeecio. Pino al 
momento in cui parl iamo, nessuna notizia 
ufficiale è "giunta al Ministero. 

PALA. Ma ella come ha po tu to dire che 
aveva assegnato lire 400 al comune di Teu-
lada, che non si t rova nella provincia di 
Sassari, ma in quella di Cagliari? 

D E L BALZO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Ma ella 
non ha inteso bene. 

PALA. Sarà; ma è probabile che ella si 
sia spiegato male. I n sostanza, nonostante 
le frasi velate, io vengo a questa conclu-
sione che t an to il Ministero dell ' interno 
quan to quello d 'agr icol tura , indus t r iae com-
mercio non vogliano dare un soldo per difen-
dere il comune ed il circondario dalle ca-
vallette, cioè dalla maggiore disgrazia che 
possa colpire una regione eminentemente 
agricola, dacché il danno ed il pericolo di 
tale invasione supera t u t t i gli al tr i malanni 
che possano colpire i prodot t i agricoli. P ren -
do a t to semplicemente di questo e non mi 
dichiaro sodisfatto. 

D E L BALZO, sottosegretario di Stato per 
V,agricoltura, industria e commercio. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli . T'à 
D E L BALZO, sottosegretario " di Stato per 

Vagricoltura, industria e commercio. Io forse 
avrò avu to la disgrazia di non essermi spie-
gato bene. Ripeto quello che ho det to: che 
le 400 lire invia te al comune di Teulada erano 
s ta te assegnate, perchè il prefe t to di Cagliari 
l ' aveva domanda to . Ed ho soggiunto che, 
se il prefe t to di Sassari f a r à uguale domanda 
per la sua provincia, invieremo altre 400 lire. 

PALA. Ma questo non l 'ha det to prima! 
D E L BALZO, sottosegretario di Stato per 

Vagricoltura, industria e commercio. L 'ho 
det to prima, e me ne appello alla Camera. 
Ho det to anche che ero dispiacente di non 
potere dare di più. Mi sarei quindi a spe t t a t a 
dall 'onorevole Pa la maggiore benevolenza. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Roselli ai ministri delle poste 
e del tesoro « per sapere le ragioni per le 
quali gli uffici postali, quando si t r a t t a di 
consegnare pacchi o let tere gravate d'asse-
gno, provenienti dall 'estero, pre tendano mo-
neta d'oro o scudi d 'argento, e rifiutino 
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carta italiana, anche se il cambio è al di 
sotto della pari». 

Ha facoltà di rispondere l'onorevole sot-
tosegretario di Stato per le poste e i tele-
grafi. 

OAPECE MINUTOLO, sottosegretario di 
Stato per le poste e per i telegrafi. L'onorevole 
collega Koselli con la sua interrogazione fa 
opportunamente rilevare Pinco nveniente clie 
si verifica nei servizi postali, che quando 
cioè si riceve una lettera od un pacco pro-
venienti dall'estero e gravati di assegno, si 
pretende sempre moneta metallica, d'oro o 
di scudi d'argento. La cosa è tanto più 
grave naturalmente quando^ si verifica nei 
piccoli centri, dove c 'è quasi impossibilità 
-di trovare facilmente della moneta metal-
lica; di guisa che il destinatario tante volte 
è costretto ad aspettare qualche giorno 
prima di poter ritirare 11 pacco o la lettera. 
Per contro negli accordi postali concordati 
a Washington nel 1897 all'articolo 2 è detto 
testualmente così: «Per massima l'importo 
dei vaglia deve essere versato dai deposi-
tant i e pagato ai destinatari in moneta me-
tallica: ma ciascuna amministrazione ha fa-
coltà di accettare e di usare per tali effetti 
ogni sorta di carta monetata avente corso 
legale nel suo Stato con riserva di tener 
conto, ove occorra, della differenza del cam-
bio ». Come da ciò si rileva, l 'amministra-
zione ha facoltà di ricevere carta monetata 
anziché moneta metallica. Ma come oppor-
tunamente ha fatto l'onorevole Boselli, la 
sua interrogazione è rivolta pure al mini-
stro del tesoro ed io quindi lascio al mio 
collega Fasce di fare quelle dichiarazioni 
-che meglio crederà in proposito. {Benis-
simo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per il 
tesoro. 

¥ ASCE, sottosegretario di Stato per il tesoro. 
11 sistema adottato d'accordo fra il ministro 
del tesoro e quello delle poste e dei telegrafi 
per la riscossione e pagamento dei pacchi 
e delle lettere provenienti dall'estero era 
stato determinato allo scopo di rafforzare 
le scorte metalliche a pieno titolo nelle casse 
dello Stato, perchè i proventi delle tasse 
postali evidentemente vanno nelle casse 
erariali; rafforzamento e rifornimento che 
era andato molto diminuendo dopo adot-
tato il sistema della riscossione dei dazi me-
diante i certificati doganali. Ora il Ministero 
ha preso in esame la domanda dell'onore-
vole Roselli e, persuaso anche del mutamento 
verificatosi nella nostra circolazione, ora che 

abbiamola fortuna di avere l'oro al di sotto 
della carta, sia pure per pochi centesimi, il 
Governo studierà, d'accordo con l'onorevole 
ministro delle poste e dei telegrafi, i mezzi 
per avvisare al modo di stabilire, anche 
per le riscossioni postali, il sistema vigente 
per le riscossioni doganali. (Beniss imo ! 
Bravo!)% 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Roselli ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

R O S E L L I . Son lieto delle risposte così 
sodisfacenti ed esaurienti degli onorevoli 
sottosegretari di Stato per le poste ed i te-
legrafi e per il tesoro; ritengo anzi che le 
risposte di quest'ultimo siano state provo-
cate proprio dalla mia interrogazione, e così 
spero che si prenderanno tosto i provvedi-
menti di tesoro cui ha alluso l'onorevole 
Fasce. Perchè in realtà si deve trattare di 
una dimenticanza da parte della direzione 
generale del tesoro, giacché ognuno com-
prende che, quando il cambio è al disotto 
della pari, è proprio interesse dello Stato, 
anziché ricevere moneta aurea, ilricevere mo-
neta di altro genere che equivale all'oro non 
solo, ma che pure di qualche centesimo lo 
supera. Ringrazio quindi gli onorevoli sot-
tosegretari di Stato e mi auguro che i prov-
vedimenti da loro annunziati siano quanto 
prima tradotti in pratica. (Bravo!) 

FASCE, sottosegretario di Stato per il 
tesoro. Una parola sola. L'onorevole Roselli 
ha rivolto alla direzione generale del tesoro 
un rimprovero non meritato, perchè egli 
deve comprendere che è soltanto da poco 
tempo che abbiamo il cambio alla pari... 

R O S E L L I . È un anno! 
FASCE, sottosegretario di Stato per il 

tesoro, ... con interruzioni di tempo: ad 
ogni modo, prima di prendere dei provve-
dimenti di questo genere, che non sono poi 
di lieve importanza, bisognava accordarsi, 
per le relative disposizioni, con il Ministero 
delle poste e dei telegrafi. (Beniss imo! ) 

R O S E L L I . D e l resto io confido comple-
tamente nella buona volontà e nella espe-
rienza dell'onorevole Fasce in queste riso-
luzioni. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l'interroga-
zione dell'onorevole Perera, al ministro dei 
lavori pubblici « per sapere se non creda 
opera di giustizia e conforme alle promesse 
di precedenti ministri il proporre che siano 
inscritte fra le nazionali le strade che per 
le vallate del Cordevole e del Biois mettono 
ai confini dello Stato ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici. 
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P O Z Z I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Le condizioni di parecchi co-
muni della p rov inc ia di Bel luno sono vera-
men te eccezionali per la v iab i l i t à . D e b b o 
però f a r e u n a dis t inzione: se l 'onorevole Pe-
re ra si r iferisce o b b i e t t i v a m e n t e alle condi -
zioni della v iab i l i tà in quella regione, posso 
f ac i lmen te convenire con lui che esse sono 
ta l i da r ec l amare in modo speciale le cure 
dello S t a t o . D e b b o però f r a n c a m e n t e di-
ch ia ra re che negli a t t i che ho compul sa to 
presso il Ministero, non vi è t racc ia di pro-
messe che s iano s t a t e f a t t e sul modo o sul 
t e m p o di p rovvede re al r iguardo . T u t t a v i a , 
s iano s t a t e f a t t e o no ques te promesse , la 
ques t ione è in t eg ra ; s ta cioè che colà i co-
mun i sono s t r a o r d i n a r i a m e n t e g r a v a t i dal le 
spese di v iabi l i tà che assorbono t r o p p a p a r t e 
dei loro miserr imi bi lanci . Quindi la racco-
mandaz ione del l 'onorevole P e r e r a perchè si 
r e n d a n o nazional i quelle s t r ade , ha un fon-
d a m e n t o serio e degno di t u t t a la conside-
raz ione nelle condizioni speciali di quella 
regione. 

La ques t ione però so l l eva ta con la in-
te r rogaz ione del l 'onorevole P e r e r a è grave 
p e r l e sue conseguenze. Presso il Ministero 
esistono ben 74 d o m a n d e d i r e t t e a f a r di-
ch iarare nazional i s t r ade provincial i o co-
munal i , le quali se venissero accolte im-
po r t e r ebbe al bi lancio il carico di u n a 
s o m m a v e r a m e n t e r i l evan t i s s ima . Non è 
ques ta - lo dico sub i to - u n a rag ione pe r 
resp ingere d o m a n d e che siano bene giusti-
ficate, ma c e r t a m e n t e è una rag ione per 
a n d a r mol to caut i ne l l ' e saminare le doman-
de t u t t e , allo scopo di accogliere quelle 
so l t an to che, come (e non esito a r icono-
scerlo) quelle per cui l ' onorevole P e r e r a si 
in teressa , mer i t ino e f f e t t i v a m e n t e di essere 
accolte . 
f Q P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole Pe re r a per d ich ia ra re se sia so-
d i s fa t to . 

P E R E R A . Ringraz io l 'onorevole so t to-
segre ta r io di S t a to delle sue buone parole . 
Sare i r i m a s t o molto p iù sod i s fa t to se mi 
avesse promesso di p r ende re egli medes imo 
la in iz ia t iva vo lu t a da l l ' a r t icolo 12 della 
legge sul le opere pubb l i che in base alle 
i s t anze p r e s e n t a t e da i comuni . I n ogni modo, 
se a l t re p r a t i c h e occorreranno, se a l t re 
i s t anze si d o v r a n n o p r e sen t a r e si presente-
r anno , ed io confido che, q u a n d o ve r rà in 
decisione la d o m a n d a , non le m a n c h e r à l ' ap -
poggio del Ministero. Pe rchè ( l ' onorevo le sot-
tosegre ta r io di S t a t o conosce la ques t ione 
e perciò io sarò breve) si t r a t t a di u n vero 

e p ropr io d i r i t to che h a il suo f o n d a m e n t o 
nel l 'ar t icolo 10 della legge sulle opere pub-
bliche. E se la appl icazione di t a l e dispo-
sizione di legge sa rà sollecita si p o t r à evi-
t a r e la rov ina economica di quei comuni 
de l l 'Agordino che ora h a n n o il loro mag-
giore dispendio, un enorme dispendio, ne l la 
m a n u t e n z i o n e delle s t r ade che v a n n o ad al-
lacciars i al confine con la re te delle s t r a d e 
aus t r iache . E s a r à anche opera di savia po-
l i t ica, p e r c h è quelle popolaz ioni non pos-
sono credere di inseguire u n a vana , infon-
d a t a speranza , dopo che essa ha racco l to 
il f avo re e l ' appoggio di uomin i p a r l a m e n -
t a r i eminen t i come l 'onorevole Pasco la to 
e l 'onorevole Luigi Luzza t t i e i e promesse di 
minis t r i , che r i su l t ano (mi scusi l ' onorevo le 
so t to seg re t a r io se lo cont raddico) da quel 
memor ia le che egli h a p u r r i co rda to . P e r 
ciò io mi auguro che alle buone parole di 
oggi abb ia a seguire a n o v e m b r e il p iù 
b u o n o e il p iù g rad i to confor to dei f a t t i . 

P O Z Z I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Chiedo di pa r la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
' P O Z Z I , sottosegretario di Stato per i la-

vori pubblici. Mi p reme di r icordare ancora 
a l l 'onorevole Pe re ra che Me et nunc non ab-
b i a m o f a t t o , t a n t o io che lui, se non delle 
parole . 

P E R E R A . I f a t t i s p e t t a n o a lei; io n o n 
posso fa re che delle parole . 

P O Z Z I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. A me p a r e v a però , e pa re , 
di a v e r f a t t o delle d ichiarazioni tali da ap-
paga re il collega Perera ; perchè ho d e t t o 
che il ricorso al quale si in te ressa l 'onore-
vole Pe re r a ha un f o n d a m e n t o . . . 

P E R E R A . Ma sono dieci ann i che è s t a t o 
p re sen ta to ! 

P O Z Z I , sottosegretario di Stato per i la-
vorupubblici. No. perchè la d o m a n d a è del 
marzo 1903... L 'onorevole Pe re ra sa che per 
l 'ar t icolo 12 della legge 20 marzo 1865 oc-
corre un disegno di legge speciale, e che 
ques to deve essere p r ecedu to da una l u n g a 
i s t r u t t o r i a a m m i n i s t r a t i v a , perchè una s t ra -
da la quale in origine non era compresa t r a 
le s t r ade nazionali , possa essere d i ch i a r a t a 
ta le ex-novo; quindi è che, a p a r t e il pre-
sen ta re un disegno di legge in proposi to , 
occorre che le condizioni di ques te s t r a d e 
siano non so lamen te giust if icate, ma s iano 
r iconosc iu te ta l i anche per p a r t e dei corpi 
consul t iv i . (Interruzione del deputato Perera). 

A me p a r e di essermi spiegato in senso 
a b b a s t a n z a favorevole alla d o m a n d a alla 
quale si in te ressa il collega Pere ra ; esso 
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però deve persuadersi clie il Governo deve 
esaminare t u t t e le domande che sono stato 
presenta te ad hoc (e che, come dissi, som-
mano a 74) non solo con criteri assoluti, ma 
anche con criteri relativi d a t a l a molteplicità 
delle domande e le esigenze di bilancio per 
cui non possiamo giudicare dell 'una se non 
conosciamo anche le condizioni dell 'a l tra, 
(Interruzioni e conversazioni nelV emiciclo) la 
quale per avven tu ra anche a l t re t t an to ne-
cessaria potrebbe essere quanto la prima, 
ma di essa meno urgente. 

Ecco la ragione per la quale qualche in-
dugio in proposi to riesce inevitabile per 
potere adoperare con giusto r iguardo alle 
domande t u t t e . 

P R E S I D E N T E . Così è esauri ta questa 
interrogazione. 

Segue ora l ' interrogazione dell 'onorevole 
Melli ed altri colleghi al ministro dei la-
vori pubblici.. . 

POZZI, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Questa interrogazione, d'ac-
cordo con gli onorevoli interrogant i , chiedo 
che sia rimessa alla seduta di domani. 

P R E S I D E N T E . Allora questa interro-
gazione è rimessa a domani. 

Segue l ' interrogazione dell' onorevole 
Morgari al ministro della guerra « per cono-
scere le ragioni del l icenziamento dell 'ope-
raio Sarti dal laboratorio di Capua e della 
sospensione degli operai Trastulli e Vet tu-
rini della fabbr ica d 'a rmi di Terni ». 

H a facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato r e r la guerra. 

S P I N G A R D I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. All 'onorevole Morgari, che desi-
dera conoscere le ragioni del l icenziamento 
dell 'operaio Sar t i dal laboratorio pirotecnico 
di Capua, potrei l imi tarmi a rispondere che 
sono s ta te ragioni disciplinari, sono s ta te 
considerazioni informate alla necessità di 
mantenere integro il principio di disciplina, 
indispensabile per il re t to funz ionamento di 
quello stabil imento, ragioni e considerazioni 
che la Camera non potrà disconoscere. 

E appun to perchè la. Camera possa giu-
dicare con piena conoscenza di causa for-
nirò alcuni particolari . (Segni di atten-
zione). 

Nel laborator io pirotecnico di Capua esi-
steva da qualche tempo un certo malumore, 
una certa discordiafra operai e scrit turali , in 
conseguenza dell' applicazione della legge 
vota ta dal Pa r l amento nel giugno dello 
scorso anno, per effetto della quale fu-
rono trasfer i t i nel ruolo degli ufficiali 
d 'ordine delle amministrazioni dipendenti 

dal Ministero della guerra alcuni operai che 
avevano per l 'addietro adempiuto esclusiva-
mente a funzioni di scri t tural i . Io non ent ro 
nel merito di quella legge : essa ha for-
mato oggetto di ampia discussione davanti 
alla Camera, è oggi legge dello Sta to , ed a 
noi incombe l 'obbligo di osservarla e far la 
osservare. 

Ma così non l ' in tendeva un operaio, 
certo Sarti , il quale si era f a t t o agita-
tore f rammezzo ai suoi compagni di lavoro, 
cont rapponendo la sua propaganda all 'a-
zione che con molto t a t t o andava spie-
gando il colonnello diret tore del laborator io 
per r imet te re la calma nello s tabi l imento. 

Dirò di più. Questo operaio fu sorpreso 
un giorno mentre, duran te le ore del la-
voro, s t ava redigendo uno scri t to inteso ad 
acuire, ad accentuare il dissidio f ra quelli 
operai, scri t to che dest inava, secondo una 
sua pubblica dichiarazione, precisamente 
alla s t ampa . (Commenti). 

Aggiungerò un ' a l t r a considerazione. Que-
sto operaio era classificato, dalla Direzione 
dello s tabi l imento, mediocre operaio, poco 
volenteroso al lavoro, in quanto che pare 
che impiegasse la maggior pa r te della sua 
a t t iv i t à in altre funzioni: era segretario 
della locale federazione. (Commenti). 

Det to ciò, io credo che ve ne sia più 
che a sufficienza per legi t t imare il prov-
vedimento che il Ministero ha preso, su 
conforme propos ta de l l ' I spe t tora to delle co-
struzioni d 'artiglieria, il p rovvedimento cioè 
di licenziarlo. 

Si t r a t t a v a di un operaio che non sa-
rebbe mai s ta to iscri t to a matricola ap-
pun to a causa dei suoi cat t ivi precedenti , 
ed era opera salutare dare un esempio se-
vero che togliesse di mezzo questo fomite 
di disordine e discordia. 

Questo per ciò che r iguarda il labora-
torio di Capua. Ma vi è una seconda par te 
nel l ' in terrogazione dell 'onorevole Morgari, 
che si riferisce pure a punizioni inflitte ad 
operai della fabbrica d 'a rmi di Terni. 

Un operaio, credo inscri t to a quella Ca-
mera del lavoro, aveva inde t to successiva-
mente per due sere una riunione di operai, 
allo scopo di ot tenere dal di re t tore della 
fabbr ica d ' a rmi che il lavoro venisse conti-
nuato anche nei giorni di festa, che real-
mente si ebbero abbas tanza numerosi nel 
mese di giugno. 

Voci al centro. E il riposo festivo? 
Altre voci. Cabrini ! Cabrini ! 
C A B R I N I . Non si è t radi t i che dagli 

amici. (Si ride). 
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SPIlsTGARDI, sottosegretario di Stato per 
la guerra. Queste riunioni però andarono de-
serte. {Commenti). Con molto buon senso 
gli operai della fabbrica non vi aderirono. 

C A B R I C I . Aderivano al riposo festivo. 
(Si ride). 

SPIJSTGARDI, sottosegretario di Stato per 
la guerra. Allora due operai, certi Trastulli 
e Vetturini, di propria iniziativa, arrogan-
dosi il diritto di parlare in nome di tutt i 
gli operai, diressero una memoria al diret-
tore della fabbrica d'armi perchè senza altro 
autorizzasse il lavoro, anche durante i giorni 
festivi. 

I l direttore fece rispondere per mezzo 
del vice direttore che non poteva aderire, 
ostando [a ciò anche il regolamento. F u 
f a t t a allora circolare ad arte, e, mi si per-
metta di dirlo, con molta mala fede, la 
voce che il direttore della fabbrica di armi 
si era recisamente rifiutato di ricevere una 
Commissione di operai, e che aveva negato 
la prosecuzione del lavoro nei giorni festivi 
semplicemente perchè mancavano i fondi 
in bilancio. 

Ora, a prescindere dal dubbio, che è 
molto fondato, che queste voci fossero fat te 
circolare precisamente dai due operai, di 
cui trattasi ; a prescindere dal fa t to che in 
un giornale locale comparvero molti arti-
coli, tendenti a scalzare l 'autorità e il pre-
stigio del direttore della fabbrica d'armi, 
articoli, che non è infondato il credere che 
siano stati scritti , o, quanto meno, inspi-
rati da quegli operai stessi; a prescindere 
da ciò, perchè non è accertato, ma, ripeto, 
pel solo fatto che questi due operai si fe-
cero lecito di arrogarsi il diritto, che non 
era stato loro conferito, di parlare in nome 
degli operai della fabbrica d'armi di Terni, 
il direttore ha inflitto loro, a termini del re-
golamento, quindici giorni di sospensione. 

L a punizione è veramente severa, è inu-
tile negarlo, ma -la Camera comprenderà 
che, dato l 'ambiente, data la situazione del 
momento, data la agitazione, che si voleva 
far sorgere tra gli operai, un esempio era 
necessario. La severità della punizione fu 
appunto informata a questa considerazione 
di ricondurre la calma in mezzo alla classe 
operaia. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Morgari per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

M O R G A R I . Comincerò col fare una di-
chiarazione, che sorprenderà l 'onorevole sot-
tosegretario di Stato . Da otto anni io seguo 
il movimento di organizzazione degli ope-
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rai alla dipendenza del Ministero della guerra 
e da otto anni osservo la condotta del Mi-
nistero verso quegli operai e verso il loro 
movimento e debbo riconoscere che al Mi-
nistero dellafguerra, anche nei momenti più 
tristi di reazione, anche nei periodi foschi 
del 1894 e del 1898, in cui tut to era lecito 
contro il movimento operaio, si è mante-
nuto un contegno corretto di fronte ai di-
ritti politici di quei suoi dipendenti. 

S P I N G A R D I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. La ringrazio ! : fj§ H 

M O R G A R I . Io lo so, e lo affermo. N"on 
fu colpito alcuno, non furono mai [sciolte 
organizzazioni, non fu mai intimato agli 
operai che cessassero dal far parte delle 
leghe; e questo mi spinge a chiedere all'o-
norevole sottosegretario di S tato che si se-
guiti in questa ! l inea di condotta. Mi sba-
glierò forse, ma i fat t i che formano l 'oggetto 
dell'interrogazione mi pare accennino ad un 
mutamento. Io accuso i direttori dei due 
stabilimenti di avere esagerato la misura. 
I o riconosco che, se un esercito vi deve 
essere, deve pure esistere una disciplina. 
10 antimilitarista, lo vedrei volentieri sop-
pres o, ma, poiché c'è, è logico che un tal 
qual rigore, per tener l'ordine, vi sia. Però 
11 gettar sul lastrico un uomo per colpe di-
sciplinari è una misura assai grave. C' è 
sproporzione. L ' operaio Sart i di >Capua 
avrà fatto quanto ella dice"; egli avrà scritto 
in ore di servizio quelle parole irrispettose 
per certi suoi superiori, egli era straordi-
nario e perciò licenziabile in qualunque 
istante, ma era ancha il segretario della se-
zione federale del luogo e non so togliermi 
il dubbio che si sia voluto colpire in lui il 
movimento. Mi si afferma, infatti , che la 
prima misura presa al riguardo fu di un 
giorno di mul ta ; che poi si riunì un con-
siglio di disciplina che comminò al Sart i 15 
giorni di sospensione, e che, salita la pra-
tica al Ministero, venne il licenziamento. 
Questo crescendo di rigor punitivo deve 
esser stato il frutto di un ugual crescendo 
di attenzione portata al coefficiente politico 
del fat to . 

Ora io vorrei che l'onorevole sottosegre-
tario di Stato desse l 'affidamento che, pri-
ma o poi, questo operaio riavrà il suo posto. 
{Conversazioni). § 

Se l 'onorevole sottosegretario di S ta to 
mi lascerà adito a questa speranza, su que-
sto punto non avrei altro ad aggiungere. 
Circa il fat to di Terni non seguirò l 'onore-
vole sottosegretario di S ta to in tutt i i mi-
nuti particolari che egli ha esposto ; parti-
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<;olari che possono essere esat t i ma elle dif-
feriscono dalle informazioni mie, clie pure 
credo esa t te . Però anche qui io t emo di ve-
dere lo spun to d ' u n nuovo metodo di perse-

cuzione politica. I 
Vediamo pr ima il movente di quell 'agi-

tazion». Come si sa, il mese di giugno ab-
bonda di giorni festivi, che sono set te , e che 
r iducono le g iornate di paga a 23 appena; 
un mese così « festoso » si conver te per la 
famigl ia d 'un operaio in u n a vera calamità . . . 
(Interruzioni — Conversazioni). 

C A B R I C I . La mia propos ta prevedeva 
questo. 

M O R G A R I . Le ragioni del passo f a t t o 
dagli operai di Terni erano dunque pietose 
e meritevoli d 'accogl imento o, quan to meno, 
di r iguardo. Ma il d i re t tore dello stabili-
mento non l 'ha compreso. H o f a t t o inda-
gini e mi r i sul ta che la Commissione degli 
operai non f u r i cevu ta dal colonnello e che 
ebbe un secco « no» pel t r a m i t e di terzi. 
Com'era na tura le , la Commissione riferì ai 
m a n d a n t i l 'esito del passo f a t t o . 

Su un giornale di Terni comparve allora 
un art icolo che m a l t r a t t a v a il d i re t tore 
dello s tabi l imento , ma l 'onorevole sot tose-
gretar io di S t a to ha egli stesso dichiarato 
che non si sa se l 'a r t icolo sia dovuto ai due 
membr i della Commissione puni t i . 

Ti rando le somme, gli operai restarono 
nei 23 giorni di paga e i loro inviat i , che 
t e n t a r o n o di ev i ta re a c inquecento famiglie 
una sì grave j a t t u r a , fu rono colpiti con 15 
giorni di sospensione dal lavoro. Sever i tà 
disciplinare od al t ro H 

Il colonnello c o m a n d a n t e lo s tab i l imento 
emanò poi un ordine del giorno in cui si 
leggono affermazioni che a me paiono un 
al tro indizio di un novello o r ien tamento in 
con t ras to coi tempi . 

P rovved imen t i come quest i mi paiono 
diret t i a in t imidire i capi delle organizza-
zioni. Ma ormai v iv iamo nel secolo ven-
tesimo e se è vero che gli operai alla di-
pendenza del Ministero della guerra sono 
assimilati a militari, è vero pure che sono 
di f a t t o borghesi e che perciò debbono 
f ru i r e di t u t t i i d i r i t t i politici dei ci t ta-
dini, compreso quello di far conoscere 
nella s t a m p a i loro bisogni e le loro la-
gnanze. 

Prego dunque il ministro della guerra 
di impedire che s i f fa t t i eccessi disciplinari 
si r ipe tano; lo prego di non mu ta re quel-
l ' a t t egg iamen to u m a n a m e n t e moderno che 
notai pel passa to e che (la lode in bocca mia 
non è sospet ta) ha cost i tui to l 'onore del-

l 'Amminis t raz ione della guerra in conf ron to 
di a l t r e / f g 

P R E S I D E N T E . Segue ora l ' in ter roga-
zione dell 'onorevole Vincenzo Riccio al mi-
nistro dei lavori pubblici; ma questa in ter-
rogazione è differ i ta . 

Così sarebbero esauri te le interrogazioni 
che si t rovano al l 'ordine del giorno d'oggi. 
Però l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to 
per l ' in terno mi ha chiesto di r ispondere 
subi to al l ' interrogazione, annunz ia ta , ieri, 
dell 'onorevole Pucci al minis t ro del l ' in terno 
« per sapere quali p rovved iment i i n t enda 
prendere il Governo per mit igare i gravissi-
mi danni che, nella pendenza delle raccolte, 
un nubifragio ha cagionato nel te r r i tor io 
di Sesto F ioren t ino ». 

H a faco l tà di r ispondere, onorevole sot-
tosegretar io di S ta to . 

M A R S E N G O - B A S T I A , sottosegretario di 
Stato per l'interno. Sebbene questa in te r ro -
gazione sia sempl icemente annunz ia ta , ri-
spondo subito, t a n t o più che la r i sposta è 
molto semplice. 

L 'onorevole Pucci d o m a n d a quali prov-
vediment i i n t enda prendere il Governo per 
mi t igare i gravissimi danni che, nella pen-
denza delle raccolte, un nubi f ragio ha ca-
gionato nel terr i tor io di Sesto F iorent ino . 
Gli dirò che non ho ancora informazioni 
esa t te sulla estensione del disastro e sulla 
ent i tà dei danni , e che i p rovved iment i che 
p renderà il Governo sono gli stessi che fu -
rono già annunz ia t i in seguito alle numerose 
interrogazioni p resen ta te nei giorni scorsi e 
d e t e r m i n a t e dai dolorosi f a t t i avvenu t i nei 
passa t i giorni. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pucci ha 
facol tà di par la re per d ichiarare se sia, so-
d i s fa t to . 

PUCCI . Ringrazio l 'onorevole sot tose-
gretar io di S ta to per la p ron tezza e la cor-
tesia della sua r isposta, e spero di poter t ra 
breve d ichiararmi anche sodis fa t to dei f a t t i . 
Sono sicuro che, quando il Governo a v r à 
assunte le necessarie informazioni , si per-
suaderà che i danni sono gravi, gravissimi 
anzi; perchè in una zona molto estesa sono 
s t a t i d i s t ru t t i t u t t i i raccolt i penden t i di 
questi tempi , e, per una pa r t e delle colti-
vazioni, non solo è d i s t ru t t o il raccolto del-
l ' a n n a t a , ma è anche compromesso quello 
delle a n n a t e f u t u r e per i danni ar recat i alle 
p iante . Quando dunque il Ministero avrà 

J verif icato l ' impor t anza di questi danni, mi 
auguro che provvederà , e provvederà in 
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modo proporzionato alla gravità del disa-
stro ed anche con prontezza, perchè dalla 
prontezza dipende pure in gran parte la 
proficuità del rimedio. 

Votazione segreta di disegni di legge. 

" P R E S I D E N T E . Esaurite cosi le inter-
rogazioni, prima di riprendere la discussione 
sulle ferrovie complementari, si procederà 
alla votazione segreta dei disegni di legge 
approvati questa mattina per alzata e se-
duta. Se nessuno si oppone, (Pcu a pro-
cederemo come nei giorni passati alla vo-
tazione di cinque disegni di legge per volta. 
Invito quindi gli onorevoli deputati a non 
assentarsi, perchè più tardi si procederà ad 
una seconda votazione. 

Prego l'onorevole segretario di fare la 
chiama per la votazione dei seguenti dise-
gni di le gge: 

Pensioni agli operai della officina gover-
nativa delle carte valori. 

Modificazione all'articolo 8 della legge 
6 dicembre 1888, n. 5825, che deferisce 
alla Corte di cassazione di Roma la cogni-
zione di tutti gli affari penali del Eegno. 

Modificazione alla tabella n. 14, degli 
ufficiali del corpo veterinario militare, del 
testo unico delle leggi sull'ordinamento del 
regio esercito e dei servizi dipendenti dal-
l'amministrazione della guerra, approvato 
con regio decreto 14 luglio 1898, n. 525, 
modificato con leggi 7 luglio 1901, n". 295, 
21 luglio 1902, n. 303, 2 giugno 1904, n. 216 
e 3 luglio 1904, n 300. 

Riordinamento della circolazione delle 
monete di bronzo e di nichelio. 

Autorizzazione della spesa straordinaria 
di lire 83,000 da inscriversi nello stato di 
previsione della spesa del Ministero dei la-
vori pubblici per l'esercizio finanziario 1904-
1905 per le spese della Commissione reale 
istituita per la valutazione ed il riparto dei 
disavanzi degli istituti di previdenza del 
personale ferroviario, e per l 'altra incaricata 
dello studio dei riscatti delle strade ferrate 
concesse all'industria privata. 

D E N O V E L L I S , segretario, fa la chiama. 

Seguilo della discussione del dsepo (Si le;^e: 
l'rmeti.ìieiiti per la costruzione delie fer-
rovie complementari. 

P R E S I D E N T E Lasceremo le urne aperte 
e procederemo nell'ordine del giorno il quale 
reca: Seguito della discussione del disegno 

di legge: « Provvedimenti per la costruzione 
delle ferrovie complementari ». 

Si passerà allo svolgimento degli ordini 
del giorno; il primo è quello dell'onorevole 
Gianturco. 

(Non è presente). 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
'pubblici. Ho già risposto ieri. 

P R E S I D E N T E . Viene poi l'ordine del 
giorno degli onorevoli Fede, Falconi Nicola, 
Masselli, De Tilla, Ruffo, • Castellino, Zac-
cagnino, De Gennaro, Cimorelli, Leone, Ven-
ditti, De Gaglia, De Amicis, Salandra e 
Pianese che è il seguente': 

« La Camera, vista la grande importanza 
della ferrovia Campobasso-Lucera, sia per 
gl'interessi industriali, commerciali ed agri-
coli, sia per ragioni strategiche, la quale 
ferrovia richiesta dal compianto G. Dome-
nico Romano fin dal 1872 e 1873, nella di-
scussione dei bilanci dei lavori pubblici, 
è attesa da molti anni con ansia da, quelle 
popolazioni, confida che il ministro dei la-
vori pubblici concederà a questa linea i van-
taggi che l'articolo 13 del presente disegno 
di legge assicura alle complementari ed 
alle altre che attraversino regioni in gran 
parte montuose, ed uniscano grandi centri 
e colleghino comuni con numerosa comples-
siva popolazione, e vorrà prenderla in con-
siderazione, perchè possa finalmente essere 
costruita in tempo non lontano». 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Fede ha 
facoltà di svolgerlo. 

F E D E . Debbo vivamente raccomandare 
al Governo e particolarmente al ministro 
dei lavori pubblici la linea ferroviaria Cam-
pobasso-Lucera, per la quale ho presentato 
un ordine del giorno sottoscritto da quasi 
tutti i rappresentanti delle provincie di 
Campobasso, Benevento e Foggia, perchè 
questa ferrovia dovrà attraversare il Sannio 
e la Capitanata. 

Di essa si occupò grandemente il com-
pianto onorevole Gian Domenico Romano 
nel 1872 e maggiormente nel 1873, presen-
tando un ordine del giorno nella discussione 
del bilancio dei lavori pubblici, firmato an-
che dai compianti Bonghi e Palasciano, che 
presero parte alla discussione: ed eg-i ne 
chiese gli studi e ne dimostrò la grande im-
portanza con lungo e rilevante discorso; ma 
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10 non seguirò le sue orme e sarò brevis-
simo. 

La sua domanda al Governo eliefacesse 
studiare la linea per ottenerne quindi la 
costruzione, è da me e dai colleglli ripetuta 
con maggiore istanza; e non occorre am-
piamente dimostrarne i grandi vantaggi, 
perchè, attesa vivamente da quelle popola-
zioni, attraversa tre provincie. Ma pure ri-
leverò alquanto gli interessi economici, in-
dustriali, commerciali e strategici pei quali 
quella linea merita grandissima considera-
zione. 

L'altro giorno il presidente del Consiglio 
disse che tutte le linee hanno importanza 
strategica; ma io potrei dimostrare che 
quella della quale io mi occupo ne ha una 
molto maggiore di tante altre, e basta ri-
cordare l'autorevole parere, cui accennò l'o-
norevole Romano, del generale Cerroti il 
quale, per la configurazione della lunga no- | 
stra Italia, mostrava la necessità delle fer-
rovie interne; ora la Campobasso-Lucerafa- i 
cendo seguito alla ria costruita Roma-Ti- I 
voli-Solmona-Isernia-Campobasso è la linea j 
più diretta e più breve che unirebbe Roma | 
a Foggia. | 

Quanto agli interessi economici, agricoli, i 
industriali e commerciali tutti debbono ri- I 
conoscerli, giacché ovunque si osserva il 
risveglio delle locali energie che si tradu-
cono in lavoro fecondo, e la linea traver-
serà provincie ricche di prodotti agricoli, 
ed anche industriali; come i grani, gli olii, 
11 vino, le frutta squisite del Molise, le 
arance eccellenti del litorale Garganico, 
che, pur troppo spesso, restano invenduti 
per mancanza di mezzi di trasporto, e tra-
lascio gli ottimi liquori, ed i finissimi la-
vori di acciaio di Campobasso. 

E non si dica che non si deve parlare di 
questa linea nella presente legge, non trat-
tandosi di ierrovia complementare, poiché 
vi è l'articolo 13 che assicura una sovven- | 
zione chilometrica di 7,500 lire a quelle non 
complementari che si presentino con diffi-
coltà di costruzione, quando si debbano ese-
guire in regioni in gran parte montuose, o 
che riuniscano grandi centri, o colleghino 
comuni la cui popolazione sia superiore ai 
100 mila abitanti; le quali condizioni si ri-
scontrano tutte nella Campobasso-Lucera. 
Le 7,500 lire di sovvenzione non affidano 
per la costruzione di questa linea, perchè 
gli assuntori di essa non vi troverebbero 
l'equo eorrespettivo, e per questo mi rivolgo 
al Governo per domandare qualche cosa 
d'altro. 

Ma prima chiedo la cooperazione del-
l'onorevole ministro della pubblica istru-
zione, che sono dolente di non vedere qui, 
al quale vorrei direi : voi avete in quella 
regione i vostri elettori che si gloriano e si 
onorano di avere a rappresentante un Leo-
nardo Bianchi, che per giunta fa parte del 
Governo. Ma le cittadinanze richiedono che 
i loro rappresentanti provvedano a soddi-^ 
sfare i loro legittimi interessi; ed io, da parte 
dei vostri elettori, onorevole Bianchi, v'in-
vito a cooperare con me per ottenere sod-
disfacimento a questa richiesta, e per conto 
mio e loro, vi ringrazio, perchè son certo 
che non mancherete al vostro còmp'to. 

Ed ora mi rivolgo al Governo per dirgli 
che le provincie di cui parlo non entrano 
nel banchetto apprestato alle altre sorelle, 
le quali nói non invidiamo, anzi siamo lietis-
simi dei vantaggi che ad esse si fanno, e 
più saremo lieti ad ammirarne gli utili ef-
fetti, perchè la ricchezza che conseguiranno 
è ricchezza nazionale. 

Ma noi pure vorremmo qualche cosa, e 
partecipare alcun poco alle concessioni fatte 
alla Basilicata, alle Calabrie, alla Sicilia, 
giacché ad un dipresso le condizioni di tutte 
queste provincie sono le medesime. 

L'onorevole Tedesco nella chiusa della 
bella relazione di questo disegno di legge 
assicura che in esso non è detta, per le fer-
rovie, l 'ultima parola, e che per le altre li-
nee vi sarà un nuovo progetto che do /rà 
cercare di soddisfare tutte le giuste aspira-
zioni delle diverse parti del Begno per l'a-
dempimento dei doveri dello Stato nel com-
piere la tanto invocata e lungamente attesa 
perequazione ferroviaria. Perciò, insieme 
agli onorevoli firmatari dell'ordine del giorno 
vivamente prego che nella compilazione di 
questo nuovo disegno di legge sia tenuto 
conto di tutto quello che ho esposto, e do-
mando all'onorevole ministro dei lavori pub-
blici di darmi una certa promessa, un certo 
affidamento, e non aggiungo altro. 

P R E S I D E N T E . Yiene ora l'ordine del 
giorno degli onorevoli Rubini, Loero, [Ro-
manin-Jacur, Sacchi , Credaro, Arnaboldi, 
Suardi, Marazzi, Gavazzi, Sormani, Bru-
nialti, Lucchini A., Bianchini, Poggi, Bizzo-
zero, Gattoni, Danieli, Marcello, Brandolin, 
Rota , Pennati, Mira, Castiglioni, Quistini, 
Tecchio, Vendramini, Papadopoli, Bertoli-
ni, Donati Valle Gregorio, Odorico, Caru-
gati, Cornaggia e Crespi: 

« La Camera richiama l'attenzione del Go-
verno sulla necessità di provvedere all'allac-
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c iamento della re te ferroviar ia i ta l iana con 
le ferrovie svizzere orientali e al prolunga-
men to della fer rovia della valle del P iave 
da Bel luno a Pieve di Cadore ». 

D o m a n d o se ques t 'o rd ine del giorno sia 
appoggia to . 

(È appoggiato). 
L'onorevole Rub in i ha facol tà di par la re 

per svolgerlo. 
R U B I N I . Onorevoli colleghi, molt i nostr i 

amici di ogni p a r t e della Camera, che ap-
pa r t engono spec ia lmente alle regioni della 
Lombard i a e del Veneto mi hanno da to l 'in-
carico onorevole di prendere la parola in 
ques t 'occas ione per r appresen ta re due co-
spicui bisogni di quelle regioni, che però in-
t endono sodisfare ad interessi assai più lar-
ghi che non siano i regionali. 

Al lorquando ci r iun immo per esaminare il 
p rob lema ferroviario, il nostro in tend imento , 
per vo to unanime, fu ispirato ad un doppio 
conce t to : anz i t u t t o di non int ra lc iare in 
nessuna guisa il corso de l l ' a t tua le disegno 
di legge; in secondo luogo di l imi tarc i a ri-
levare ciò che vi può essere di p iù sostan-
ziale e degno di discussione t r a i bisogni fer-
roviar i nostri , non da collegare i n t i m a m e n t e 
con quelli che si vogliono soddisfare in que-
s t a occasione. 

Questa linea di condo t t a ci f u suggeri ta 
e f u da noi de l ibera ta ancor p r ima che l 'ono-
revole pres idente del Consiglio manifes tasse 
il suo i n t e n d i m e n t o di non volere accogliere 
modificazioni al p resen te disegno di legge. 
Ques ta necessità di mass ima era già da noi 
sent i ta , perchè modificazioni, a meno che 
non fossero mol to discrete, non po t rebbero 
in questa occasione essere p resen ta te senza 
fare correre rischio a ciò che nessuno di noi 
vuole che non si dia seguito. E questa discre-
zione abb iamo confe rmato anche nella fo rma 
in quan to ci l imi t iamo a un semplice or-
dine del giorno. Inf ine a queste discrezioni 
ne aggiungo u n ' a l t r a , per r a g i o n di t empo, 
va le a dire quella di essere molto breve. 
M; ! Se non fosse s t a to così l imi ta to il mio 
cò mpito, io mi sarei anzi t rova to nella con-
dizione dolorosa di non poterlo assumere, 
di dover r inunziare al nobile incarico, im-
perocché mi sia sempre presente insieme 
alla necessi tà cui si vorrebbe provvedere 
anche l ' a l t ro prece t to che t u t t e le cose van-
no condot te per gradi, affinchè non si violi 
que l l ' a l t r a e maggiore legge della corri-
spondenza f r a i fini che si vogliono rag-
giungere e i mezzi che ci sono consenti t i di 
m e t t e r e a loro servizio. ISTon è del resto 

da meravigliare se, quand ' anche ora si t r a t t i 
di p rovvedere ad impegni già da lungo 
t empo assunt i , t u t t a v i a venendo in discus-
sione una così gran p a r t e del nostro pro-
blema ferroviar io si facciano sentire a l t re 
voci ed interessi ; vorrei dire che è altresì 
doveroso ; perchè non si deve credere che 
l ' è ra delle costruzioni ferroviar ie abb ia con 
questo disegno ad essere def in i t ivamente 
chiusa. Un tale pensiero sarebbe la con-
danna di ogni ul teriore svi luppo del nostro 
Paese.- ; 
y i Venga adunque il disegno di legge : e 
venga senza modificazioni da pa r t e n o s t r a ; 
io ho so l tan to da svolgere un ordine del 
giorno che designa un ' a l t r a , sebbene al mo-
mento es t ranea , della medesima mate r ia . 

Mi sia però permesso, come manifes ta-
zione personale del pensiero mio, di dire 
al r iguardo del disegno di legge che ci si 
propone, e i mezzi che si met tono a sua 
disposizione, ce r t amente non laut i . . . * 

T E D E S C O , relatore. Tan to 1' onorevole 
ministro che io, abb iamo risposto a questo. 

, R U B I N I . T u t t a v i a hanno risposto piut-
tos to col l ' indicare alla possibil i tà che in 
avvenire si dedichino maggiori mezzi che non 
ad-e l iminare comple tamente il dubbio al 
quale altri p r ima ed ora io ho accenna to ; 
dubbio di m i s u r a , d u b b i o di font i , i nquan -
tochè i- mezzi;Sono piccoli e i più sicuri che 
a t t u a l m e n t e si met tono a disposizione delle 
ferrovie che debbono beneficare le regioni 
meridionali si a t t ingono specialmente nei 
residui di opere ferroviar ie già comprese 
nella legge ; del quadriennio. 

Si dice che questi residui non sa ranno 
più necessari in q u a n t o al còmpito ai quali 
essi dovevano assolvere debba ormai prov-
vedere la nuova azienda ferroviar ia . Ciò 
non | è i n t i e r amen te esat to ; io mi p e r -
m e t t o di osservare che la nuova azienda 
fer roviar ia dovrà p rovvedere a « t u t t o ¿ciò 
che ha a t t inenza a spese di ca ra t te re di 
aumen to di pa t r imonio , per esempio, siste-
mazione di s tazioni , a l l a rgamento di j s of-
ficine, maggiori dotazioni delle officine me-
desime e degli apparecchi ; ma che l ' az ienda 
nuova debba procedere anche alle nuove 
costruzioni non vedo espresso in .nessuna 
par te . 

E il dubbio cresce anche perchè ai de t t i 
fondi dei residui s ' in tende di a t t ingere con 
par i larghigia a prof i t to delle spese cui, per 
sen t imento di sol idarietà nazionale, noi dob-
biamo so t tos ta re per r ipa ra re ai gravissimi 
danni che le inondazioni hanno p o r t a t o alle 
nobili regioni venete . Così ho finito il mio 
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dire personale per ciò che r iguarda il pro-
get to di legge, ed anzi era un po' fuor i del 
quadro di quan to ho l ' incarico di esporre; 
chiudendo la parentesi io spero che il Go-
verno vorrà, senza ledere i principii di in-
columità del bilancio, vorrà fare onore alla 
responsabil i tà che egli si è assunto, e prov-
vedere adegua tamente ai bisogni che sor-
gono dal presente disegno di legge. 

Ora vengo all 'ordine del giorno il quale 
più specialmente riflette due ferrovie: il pro-
lungamento della ferrovia della Valle del 
Piave, che o r a s i arresta a Belluno ; la con-
giunzione delle ferrovie della Lombardia 
set tentr ionale con la rete orientale svizzera. 

Se voi, onorevoli colleghi, ge t t a t e gli oc-
chi sopra una carta geografica, t rova te una 
larga regione, sopras tan te a Belluno, pr iva 
eomple tamente di ferrovie. È la regione del 
Cadore che eccelle per bellezza di na tura , 
per f requenza di boschi, così che al imenta 
la maggior pa r t e del consumo in legnami 
nazionali da costruzione dell 'Alta I ta l ia , che 
è ab i t a t a da una popolazione f ra le più intel-
ligènti e più fort i e più operose; che è larga 
altresì di miniere ; onde un contr ibuto co-
spicuo, per sè stessa, può dare al preconiz-
zato prolungamento della ferrovia da Bel-
luno. Si calcola, da studi accurati che fu-
rono eseguiti, che il movimento conver-
gente dalle valli al basso, alla esistente fer-
rovia, e viceversa sia di circa 70 od 80 mila 
tonnel late di merci ; mentre la regione è 
popola ta da 70 mila abi tant i , e potrebbe 
fornire secondo s tudi del pari accurat i ma 
che però per la mater ia sono meno sicuri, 
un movimento di oltre 50 mila passeggeri. 
Na tura lmente , migliorati i mezzi di tra-
sporto, il movimento dovrebbe crescere di 
assai. 

Tu t to in giro a quella regione si svolge 
il confine austriaco che, specialmente a 
Nord e ad Occidente la stringe, quasi in 
un anello di ferro, e la domina per f requent i 
sbocchi di cui l 'Austr ia ha la chiave (im-
perocché possiede le al ture e discende nelle 
convalli che sono poli t icamente sue ma 
orograficameute italiane). J 

In to rno a quest 'anello e a renderlo più 
ferreo si svolgono al di là dei mont i le po-
derose ferrovie della Yalle della Drava , 
della Bienz e della Yalle dell 'Eisach. 

Queste ferrovie e la possibilità di domi-
nare gli sbocchi dalle a l ture potrebbero co-
st i tuire per noi una grave minaccia in caso 
di invasione, qualora u n a amistà, che io 
desidero lunga e sincera, non continuasse 
ad unirci con la vicina monarchia. 
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Così s tando le cose,sino dal 1873, si agitò, 
per ragione di civiltà, per equa distribu-
zione di benefìci, per ragioni militari, la 
questione di spingere la vaporiera più in 
alto nella Yalle del Cadore, affinchè ivi po-
tesse dare maggior fervore ai traffici ed alle 
opere pacifiche, e potesse altresì costi tuire 
una miglior guarentigia pel nostro terri-
torio. 

La nuova linea dovrebbe, da Belluno, 
giungere fino a Pieve di Cadore, nel centro 
delle conche alpine che costituiscono la re-
gione, per un t r a t t o di 48 chilometri; ma 
tu t t av i a sarebbe anche bastevole per il mo-
mento, poiché i desideri vanno sodisfat t i 
g rada tamente , se essa da Belluno andasse 
sol tanto per ora a Perarolo, all ' incirca 34 
chilometri con opere meno costose, e se sol-
t an to più tardi , per altri 14 chilometri, an-
dasse da Perarolo a Pieve di Cadore, che è 
11 centro di quelle conche, come ho det to . 

La spesa del primo t r a t t o sarebbe di 
12 milioni e la spesa del secondo di 7 mi-
lioni e t re quart i . Ma sebbene diverse volte 
e in varie guise questa agitazione in pro 
della ferrovia abbia cont inuato, essa non 
ha potu to riuscire ad ot tenere unasodis fa-
zione, al l ' infuori di quella che nel 1882 uffi-
cialmente si dichiarava che la ferrovia del-
l ' a l t a Yalle del Cadore costituiva la più 
impor t an t e f r a le ferrovie ancora non clas-
sificate. 

Ye ne ha par la to anche u l t imamente 
nella sua interpel lanza il collega Loero. 

" Ed è impor tan te davvero per le ragioni 
che ho espresso e più impor tan te ancora, 
se dovesse verificarsi ciò che io non oso af-
fe rmare ancora, ma di cui mi f u da t a no-
t iz ia ;come di lavoro già concesso, che l 'Au-
str ia dalla stazione di Toblach voglia sboc-
c a r e j a Cortina di Ampezzo ed allora noi 
avremo di nuovo superate le Alpi per opera 
altrui , colla diramazione di una ferrovia au-
str iaca in un terri torio che ripeto, non po-
l i t icamente, ma orograficamente, è i ta l iano, 
e di cui le acque cadono spumeggiant i a 
congiungersi più sotto con quelle del no-
stro Piave. 

I n questo caso la ferrovia di cui io di-
scorro con brevi t r a t t i pot rebbe allacciarsi 
a l l ' aus t r iaca e fo rmarne un al tro anello pre-
zioso che congiunga le nostre reti padane 
a quelle di oltre Alpi. (Commenti). 

Il bisogno e l ' impor tanza della ferrovia 
del Cadore, per quanto sieno constatat i da 
lungo tempo, da oltre venti anni, non sono 

1 però venut i meno, anzi si accrebbero in 

— 5115 

I a SESSIONE D I S C U S S I O V — 



Atti Parlamentari — 5 1 1 6 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I I — l a SESSIONE DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 3 0 GIUGNO 1 9 0 5 

quanto cresca dovunque il movimento ci-
vile e l'aspirazione al progresso. 

Nuove e valorose esortazioni vengono da 
quelle popolazioni che sono disposte ad 
ogni sacrifìcio, appena appena compatibile 
con i loro mezzi finanziari, purché si pensi 
a dar anche a loro una comunicazione fer-
roviaria. Ed esse, a nome nostro, si racco-
mandano alla Camera, perchè, non più di-
staccate dalla famiglia italiana, vengano ad 
essa riunite con comunicazioni più facili e 
meno costose; cosicché nulla abbiano ad in-
vidiare alle altre popolazioni di oltre con-
fine, che sono rette da un Governo che non 
è il nostro. 

E vengo (perchè ho detto di essere breve) 
al secondo obietto dell'ordine del giorno. 
Esso in certa qual guisa, per quanto sia iso-
lato e distinto dal primo, nullameno ha 
con questo un nesso intimo ed è quello di 
interessare non solo la Lombardia, ma ezian-
dio potentemente la regione Veneta ed il 
porto di Venezia. Parlo della ferrovia dello 
Spluga, l'unica che per vie tutte italiane 
conduca i nostri traffici e interni e di oltre 
mare nel centro di Europa, senza passare 
per le linee austriache e subire quel tratta-
mento di tariffe differenziali, abilissima-
mente congegnate, che li deviano a profitto 
altrui. 

Sono passati degli anni ; ma fra di voi 
non pochi devono ricordare la lunga, grave 
controversia, che si è dibattuta sulla via 
migliore da seguire per congiungere Ge-
nova, Milano, Bologna e Venezia, centri 
dei nostri transiti e traffici colle ferrovie 
elvetiche. 

Stettero in allora rivali Gottardo, Spluga, 
Lucomagno; poi da soli i primi due, la so-
luzione svizzera e i a soluzione italiana. Com-
mercialmente e tecnicamente, fu lungo, in-
certo il dibattito; finanziariamente e mili-
tarmente per noi non si sarebbe dovuto 
neanche accendere. Tuttavia venne prefe-
rito il valico del Gottardo a quello dello 
Spluga. (Interruzioni —• Conversazioni). 

Io prego gli onorevoli colleghi di volermi 
prestare un momento di silenzio e di at-
tenzione. 

Sono parecchi anni, dunque, che la que-
stione dell'allacciamento delle ferrovie della 
pianura padana con le ferrovie svizzere fu 
risoluta a danno del territorio e degli inte-
ressi veramente italiani, perchè la linea del 
Gottardo si svolge tanto a Nord quanto a 
Sud delle Alpi in territorio straniero, fru-
strando così la soluzione più naturale di 

quel problema in riguardo agli interessi no-
stri tanto civili, e ferroviari, come militari. 

Invano si faceva osservare che lo Spluga 
ed il Sempione soli, senz'altro valico avreb-
bero costituita una sufficiente, anzi la piena 
sodisfazione di questi nostri interessi, con 
ferrovie che sino allo spartiacque sareb-
bero state in nostro dominio; che la costru-
zione del Gottardo col tempo non sarebbe 
stata sufficiente da sola a sodisfare alla 
importanza del movimento che indubbia-
mente si sarebbe creato dal di qua a l d i l à 
delle Alpi e viceversa. 

Infatt i al Gottardo oggi abbiamo dovuto 
aggiungere il Sempione, ed io me ne felicito 
molto, ma purtroppo non abbiamo ancora 

! lo Spluga; onde, mentre si sono addensate 
! le comunicazioni col centro e coll'occidente 
j svizzero, rimane sempre insoluto il problema 

dal lato economico e dal lato militare no-
stro, rispetto all'oriente della Svizzera e 
all 'Europa centrale, mentre, per lo Spluga 
e per il Sempione noi dal Mezzodì d'Italia 
per Bologna e dal mare per i porti di Ve-
nezia e di Genova avremmo potuto e po-
tremmo direttamente arrivare e procedere 
oltre le Alpi, anche senza il sussidio del 
Gottardo. Esiste ancora una ragione di pro-
muovere, allo stato di fatto, questo valico ? 

Certamente, esiste. 
Tant'è la ressa dei nuovi bisogni di co-

municazioni, che al dì là delle Alpi fervono 
studi e proposte non effimere, tenaci e vi-
gorosi per aprire un nuovo valico fra quello 
del Brennero e l'altro del Gottardo. Noi 
dobbiamo impedire che essi si risolvano di 
nuovo a nostro danno. Bitorniamo, quindi, 
al nostro valico; a quello dello Spluga, in-
termedio fra i due. 

È l'unico che rappresenta' egregiamente 
la soluzione naturale dei vari interessi in 
giuoco, perchè per esso sarebbero sodisfatte 
non soltanto le aspirazioni nostre ma anche 
quelle di oltr'Alpe, così della Svizzera orien-
tale, la quale ancora oggi sente la mancanza 
e, naturalmente, tende ad avere uno sbocco 
proprio verso l 'Italia, e, forte delle promes-
se avute dalla Confederazione, lo reclama, 
come delle popolazioni della Baviera, che 
mirano ad avere un valico simile, troppo 
essendo indiretti ed inefficaci per esse gli 
esistenti del Gottardo e del Brennero. Non 
è quindi fuori di luogo il parlare ancora di 
questa questione che è fortemente agitata 
al di là delle Alpi nei due paesi; e noi dob-
biamo profittarne, interessarci di questi studi 
e far trionfare la soluzione dello Spluga, che 
è la sola la quale possa meritare il nostro in-
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t e rven to , il nostro concorso. A parer mio, 
noi dobb iamo insistere sia presso la Confe-
derazione Elvet ica , sia coi Governi della 
Bav ie ra e del W ü r t e m b e r g perchè si r i torni 
a l l 'ant ico, che è ancora sempre il pa r t i to 
migliore, come s tudi esaurient i hanno di-
m o s t r a t o ; a l t r iment i un bel giorno po t r ebbe 
avvenire che alla linea ve ramen te i t a l i ana 
e des idera ta da noi a t t r ave r so lo Spluga, 
se ne abb iano a costruire a l t re a t u t t o no-
s t ro danno, poiché non mancano velleità 
in Isvizzera di sost i tuire ancora il Luco-
magno o il vicino Greina allo Spluga, e si-
mi lmente in Baviera di raggiungere il mez-
zogiorno per l 'Ort ler , scendendo in Tirolo. 

La p a r t i t a è sempre ape r t a e ancora 
bella, perchè il movimento dell 'opinione 
pubbl ica e dei circoli dirigenti, ancora pre-
va len te sia in Svizzera che in Germania , è 
in favore dello Spluga. Prof i t t iamo a ciò 
che nessun 'a l t ra soluzione possa essere pre-
fe r i t a ai nostri danni , come sarebbero le 
due accennate , che al Sud delle Alpi sboc-
cherebbero ancora sempre in terr i tor io a l t rui 
s t o rnando il traffico dalle nostre linee. 

Il m o m e n t o oppor tuno di t r a t t a r e in 
questo senso è venu to anche per u n ' a l t r a 
ragione. Noi non dobbiamo lasciarci sfug-
gire una occasione favorevole che ci si 
presenta , nel f a t t o che col p r imo maggio 
1909, come sapete, la Confederazione sviz-
zera deve sos t i tu i re l ' amminis t raz ione di 
S ta to a l l ' amminis t raz ione sociale sulle linee 
del Got tardo. 

Non si t r a t t a di un f a t t o so l tan to in-
terno. A questo avven imento nè l ' I ta l ia 
nè la Germania sono es t ranee, imperocché 
hanno cont r ibu i to a quell 'opera con un largo 
sussidio di milioni ( l ' I ta l ia , anzi, con 58 mi-
lioni sopra 119; somma plausibile se l 'opera 
si fosse cos t ru i ta sul terr i tor io nostro, enorme 
per essere t u t t a quan ta in terr i tor io estero).. 

Per queste r ag ion i l a Germania e l ' I t a l i a 
si sono r i servate un certo d i r i t to ammini -
s t ra t ivo e finanziario ne l l ' impresa ; il pr imo 
consiste nel concorrere alla nomina di un 
consigliere di ammin i s t raz ione ; l ' a l t ro con-
siste nella par tec ipazione di una metà dei 
f r u t t i net t i , oltre il 7 per cento, dell ' im-
presa medes ima; par tec ipazione non vana , 
perchè essa già diede luogo a un saldo a 
nostro favore di 200 mila lire a l l ' anno nei 
due esercizi del 1894 e del 1895. 

Dopo di allora noi nulla abb iamo perce-
pito ed io ora non vado a cercarne le ra-
gioni ; t u t t a v i a in noi r imane il d i r i t to di 
pa r tec ipare a l l ' amminis t raz ione , di control-

lare quel l 'az ienda e di f ru i re , ol tre quel 1 
mite, de' suoi guadagni . 

È possibile sappor re che la Confede-
razione Elvet ica en t r ando in possesso di 
ferrovie nazionali, sebbene costrui te anche 
col concorso s t raniero , possa a m m e t t e r e la 
ingerenza di al tr i S ta t i ne l l ' amminis t ra r le % 
Ciò non è possibile ; anche noi non le con-
cederemmo ad al tr i per fer rovie i tal iane. 
È aper to dunque il t e r reno di amichevoli 
t r a t t a t i v e al r iguardo ed io p >riso se non 
sia il caso di d o m a n d a r e alla Confederazione 
Elve t ica in via amichevole di addivenire 
ad altr i accordi più confacent i agli interessi 
suoi ed ai nos t r i ; se non sia il caso che noi 
p roponiamo alla vicina ed amica nazione 
di cercare un accordo appun to sul ter reno 
di a l t re comunicazioni che possano interes-
sare egua lmente l 'uno e l ' a l t ro paese ; spe-
cia lmente per le comunicazioni che si pos-
sono e f fe t tuare a t t r ave r so il massivo dello 
Spluga: ed è su ques to a rgomento ed in ta le 
senso che io invi to il Governo a provve-
dere. 

I l Governo deve avere già r icevuto fino 
dal l ' anno scorso un avviso del Governo sviz-
zero del suo d iv isamento di immet te r s i in 
possesso della fer rovia del Got ta rdo ; dun-
que il Governo svizzero ha già aper to in 
certa guisa l ' ad i to a t r a t t a t i v e ed io invi to 
il Governo i ta l iano a volerne approf i t t a re 
per vedere se non sia possibile di poter in 
questo modo sodisfare agli interessi i ta l iani 
ed agli interessi di ol t r 'Alpe, con quell 'unica 
soluzione che per essere unica è anche la 
meno dispendiosa e t u t t a v i a sodisfa egre-
giamente sì gli interessi svizzeri, come quelli 
della Germania centrale . 

Io non voglio abusare di più della pa-
zienza della Camera ; credo di avere spiegato 
abbas t anza le ragioni del mio ordine del 
giorno. 

Noi non domand iamo niente, r i spe t t iamo 
comple tamente i motivi di questo disegno 
di legge ed augur i amo che le popolazioni 
del l ' I ta l ia meridionale t rovino nel p rogram-
ma fer roviar io che la legge propone un 
largo sodisfacimento ai loro bisogni; m a i o 
non po teva , come non po tevano i miei col-
leghi, t r a scu ra re il dovere che ci i ncombeva 
in r iguardo ai nostri r appresen ta t i di f a r 
conoscere altr i bisogni che col t empo re-
c lamano anch'essi contemplazione. Del re-
sto questo dovere si concilia p e r f e t t a m e n t e 
con gli interessi delle a l t re regioni. A mia 
vol ta mi auguro che voi, degni loro rappre-
sentant i , vogliate assisterci, ad occasione 
venu ta , d.el vost ro suff ragio per il sodi-
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sfacimento dei nostri bisogni, i quali, come 
diceva, quand'anche regionali sono da un 
lato, oltreché economici, militari, quindi es-
senzialmente nazionali, e dall'altro lato 
essenzialmente economici, ma importantis-
simi e ancora sempre nazionali, perchè si ri-
feriscono al movimento di oltremare spe-
cialmente peri porti di Genova e di Venezia, 
sfogheranno per Bologna maggior copia di 
prodotti dell'Italia meridionale, e diretta-
mente quelli della vallata importantissima 
padana. Questi interessi, sebbene propu-
gnati da chi potreste avere motivo di cre-
dere mosso principalmente dall'amore per 
il loco natio sono pur sempre e soprat-
tutto interessi nazionali del più grande va-
lore. (Approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue' l'ordine del 
giorno dell'onorevole Yisocchi: 

« La Camera richiama l'attenzione del 
Governo sulla necessità di provvedere alla 
costruzione della ferrovia Formia-Cassino-
Atina-Sora, d'importanza industriale, agri-
cola e strategica, ed autorizza l'iscrizione di 
detta linea nell'elenco n. 2 allegato alla rela-
zione n. 83-A ». 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
secondato. 

(È secondato). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Yisoc-
chi. 

YISOCCHI. L'ordine del giorno che ho 
presentato prende le mosse dalla proposta 
che l'onorevole Tedesco relatore della Com-
missione parlamentare fa nella relazione, 
segnalando alla speciale attenzione del Go-
verno le sedici ferrovie indicate nell'elenco 
n. 2 allegato alla relazione. 

Per quanto possa valere una simile rac-
comandazione fatta dalla Commissione par-
lamentare, che ha esaminato il progetto di 
legge, che ora si discute, è mia intenzione di 
rivolgere preghiera al ministro ed alla Camera 
che si includa in detto elenco anche la fer-
rovia Formia-Cassino-Atina-Sora. 

Di questa ferrovia io ebbi già a parlare 
in quest'aula nella tornata del 1° luglio 
1902, discutendosi il disegno di legge per le 
ferrovie complementari, ed il ministro dei 
lavori pubblici di allora, onorevole Balen-
zano, accolse l'ordine del giorno che io pre-
sentai e le raccomandazioni che gli rivolgevo 
a nome di una importante regione e di labo-
riose popolazioni. 

Purtroppo non è da fare assegnamento 
che questa linea possa essere costruita col 

sussidio chilometrico anche quando questo 
fosse elevato a lire 7,500 a chilometro, come 
è stabilito nell'articolo 13 della legge pre-
sente. 

Questo sistema dei sussidi ha finora dato 
risultati molto scarsi; ed anche le linee com-
plementari delle Calabrie e della Sicilia, quan-
tunque per legge, godessero di una sovven-
zione di lire 8,500 a 12,000 a chilometro, 
non si sono potute concedere alla industria 
privata. 

L'aumento del sussidio da lire 5,000 a 
lire 7,500 per le ferrovie non complementari 
pur rappresenta un notevole progresso; ma 
per la esperienza del passato, si può agevol-
mente prevedere che in pratica non darà 
utili r isultamene, per le condizioni soprat-
tutto dell'Italia meridionale ed insulare. 
Si tratta per lo più di linee che debbono 
attraversare regioni montuose, di diffìcile 
costruzione, specialmente per la frequenza 
di terreni franosi, e simili ferrovie, anche 
a sezione ridotta, importano sempre spese 
ingenti. 

Né la presunta scarsezza del traffico 
dovrebbe dissuadere lo Stato dal facilitare 
la costruzione di nuove linee secondarie, 
le quali debbono essere giudicate non come 
utile impiego di danaro, ma in rapporto 
al vantaggio che recano alle popolazioni 
ed alla economia generale. 

I l concetto di creare'una Società Nazio-
nale per la costruzione ed esercizio di ferro-
vie secondarie e locali era stato accolto col 
maggiore plauso dalla Camera e dal Paese. 

Mercè una istituzione analoga, il Belgio, 
con la sua Società Nazionale per le strade 
ferrate vicinali ha dato un grandissimo 
sviluppo alle ferrovie secondarie, e basta 
dare un'occhiata alla carta delle ferrovie 
del Belgio, per vedere quale fitta maglia di 
linee vicinali sia venuta a completare la rete 
delle ferrovie ordinarie. 

Dal 1885 a tutto il 1901 vennero concessi 
alla Società Nazionale Belga 2610 chilometri 
di ferrovia (pari a chilometri 3.89 per 10,000 
abitanti) dei quali 1930 furono aperti allo 
esercizio con un capitale versato di 138,750 
mila lire. I l prodotto lordo nel 190.1 fu di lire 
11,026,589 con una media per chilometro 
di lire 5,795.88;la spesa d'esercizio fu di sole 
lire 3,885.44 per chilometro. Questo risultato 
è il più bello elogio del sistema. 

Io con rammarico ho visto stralciare dal 
disegno di legge che ora discutiamo, la parte 
riguardante la costituzione della Società Na-
zionale. Scrive l'onorevole relatore che ciò 
è accaduto perchè il Ministero ha dichiarato 



Atti Parlamentari — 5119 — Camera dei D ovutati 
L E G I S L A T U R A X X I I — l a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — T O R N A T A ~ D E L 3 0 GIU G N cT _ i 9 0 5 ~ 

di voler procedere ad ulteriori studi, ma, e 
spero ingannarmi, io diffido molto di tale 
dichiarazione. 

La questione delle ferrovie secondarie e 
locali, onorevole ministro, ha una grande 
importanza, e voi certo non la risolvete 
con l'articolo 13 di questa legge. La scarsezza 
delle ferrovie, è una delle principali ragioni 
dell'inferiorità delle nostre provincie delMez-
zogiorno di fronte al resto d'Italia. Oltre le 
linee complementari, tassativamente previ-
ste nelle leggi del 1879, 1888 e successive, 
ancora altre ferrovie sono rese oggi indispen-
sabili dalle nuove correnti degli scambi, 
e sono richieste da indeclinabili bisogni del 
commercio e dell'agricoltura, 

A queste nuove ferrovie, tra cui va com-
presa la linea Formia-Cassino-Atina-Sora 
non provvede efficacemente il presente di-
segno di legge, ed io spero, onorevole mini-
stro, che ella vorrà presentare altre proposte 
che affidino il Parlamento ed il Paese. (Bene! 
— Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Cassuto, 
Salvatore Orlando, Ginori-Conti, Manto-
vani, Ferrarini, Emilio Bianchi ed Orsini-
Baroni hanno presentato il seguente ordine 
del giorno: 

« La Camera, convinta delle necessità 
commerciali e militari di allacciare nel 
modo il più diretto il porto di Livorno col 
Brennero per la via di Lucca-Modena se-
condo il progetto dichiarato strategicamente 
preferibile fino dal settembre 1899 dal Comi-
tato di viabilità presieduto dal capo di 
stato maggiore generale, invita il Governo 
ad aggiungere questa linea alle complemen-
tari ». 

L'onorevole Cassuto ha facoltà di par-
lare. 

CASSUTO. L'ordine del giorno che io ho 
avuto l'onore di presentare insieme ad altri 
colleghi delle provincie di Pisa, Livorno e 
Modena si ricollega con una raccomanda-
zione che fu fatta dall'onorevole Ferra-
rini nella tornata dell'8, giugno, per richia-
mare l'attenzione del Governo, circa l'impor-
tanza di una ferrovia Lucca-Modena. In 
quella tornata, discutendosi il bilancio dei 
lavori pubblici, il ministro si mostrò bene-
volo verso questa ferrovia, la quale d'al-
tronde da moltissimi anni è stata propu-
gnata da eminenti e competenti uomini 
tanto dal punto di vista commerciale che 
da quello militare. 

Io non spenderò parole soverchie per 
raccomandare il nostro ordine del giorno, 

in quanto l'onorevole Ferrarini già svolse 
le ragioni che stanno in favore di quella 
ferrovia. 

Farò solo osservare che nel settembre 1899 
la Commissione di viabilità presso il Mini-
stero della guerra presieduta dal capo di 
stato maggiore, generale Saletta, aveva ri-
conosciuto che la ferrovia Lucca-Modena 
passando per la valle del Panaro e della 
Lima era strategicamente consigliabile e 
preferibile in quanto passa per San Marcello, 
punto importante dal punto di vista stra-
tegico, essendo un nodo stradale. L'utilità 
di collegare commercialmente il Mediterra-
neo al Brennero è fuori di ogni possibile 
discussione, ed è stata riconosciuta nel 1879 
quando si trattò di quel progetto ferrovia-
rio che poi prese il nome di omnibus Bac-
carini. 

Più volte, e prima e dopo di quell'epoca, 
fu rilevato che il porto di Livorno era il 
più adatto per far capo a quella linea che 
avrebbe potuto servire in modo mirabile, 
non già interessi puramente regionali, ma 
interessi nazionali, collegantisi con la pub-
blica prosperità, e perfino interessi inter-
nazionali. 

L'utilità militare poi è stata riconosciuta 
da uomini competenti ed autorevoli. Quindi 
10 non dubito che il ministro dei lavori pub-
blici farà buon viso a quest'ordine del gior-
no, come aveva fatto buon viso l'8 giugno 
alla raccomandazione del collega Ferrarini, 
la quale si riferiva agli studi ed alle spese 
che sarebbero state necessarie e che dove-
vano prelevarsi dal bilancio dei lavori pub-
blici. 
' Non voglio tediare ulteriomente la Ca-

mera collo svolgere un ordine del giorno, 
11 quale mi sembra sia raccomandato da 
tutti i suoi precedenti, e specialmente dai 
congressi che hanno propugnata la costru-
zione di questa ferrovia Lucca-Modena, della 
quale si sente assolutamente il bisogno. 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del gior-
no dell'onorevole Mango: 

« La Camera invita il Governo a disporre 
che nella costruzione della Lagonegro-Ca-
strovillari la distanza fra ciascun paese e 
la rispettiva stazione ferroviaria non su-
peri un chilometro, e sia possibilmente an-
che minore pei centri più popolosi come 
Lauria e Rotonda, istituendosi fiequenti 
fermate per i fini dell'agricoltura ». 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 
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H a facol tà di par la re l 'onorevole Mango 
per svolgere il suo ordine del giorno. 

MANGO. Mi ero iscri t to a par lare nella di-
scussione generale per dar lode alla Com-
missione di aver s t ralciato dal p roge t to la 
p a r t e r igua rdan te il g rande i s t i tu to della 
Società nazionale per l 'assunzione delle con-
cessioni di costruzione ed esercizio delle com-
plementar i ; il p roget to è grandioso ma vi 
è pericolo restasse u n a pu ra speranza nel 
ment re preme esser più modesti ma solleciti. 
E volevo pure aggiungere le mie modeste 
preghiere a quelle di altri colleghi calabresi? 
per insistere a che la Lagonegro-Castrovi i-
lari venga cost rui ta a sca r t amen to nor-
male e non r idot to , sì come richiederebbe 
l ' impor t anza di questa, che sarà una grande 
ar ter ia di traffico f r a regioni ove i com-
merci po t r anno svi lupparsi for temente , e 
che avrà u n a grande impor t anza mil i tare. 
Ma presa la parola il ministro dei la-
vori pubblici , e v o t a t a la chiusura, mi è 
ora imposta la massima brev i t à sul mio or-
dine del giorno. 

Noto però chela r isposta da ta dal ministro 
ai det t i colleghi calabresi sulla pretesa inop-
por tun i t à di risollevare u n a quist ione già de-
finita sullo s ca r t amen to s t a n t e che la legge 
del 1902 la de terminò a sezione r ido t t a , non 
è tale che po t rebbe farci dare per vinti , per-
chè ce r t amente la Camera può sempre tor-
nare sulle sue deliberazioni. . | 

Pe r l a Lagonegro-Castrovil lar i dovrebbesi 
no ta re che lo s ca r t amen to ordinario com-
peterebbe t a n t o più per quanto , allorché 
io ebbi l 'onore di p roporre al ministro del 
t empo e poi sostenere in Par lamento la 
sosti tuzione con ta le linea di quella Lago-
negro-Oastrocucco, - che r app resen tava un 
dir i t to i n o p p o r t u n a m e n t e t r a sanda to , ma 
non prescr i t to però di quella r e g i o n e - s o -
stenni , come torno -a fare, che se la legge 
del 1879 aveva concessa la Sicignano-Ca-
strocucco a s ca r t amen to ordinario, doveva 
pur tale res ta re l ' a l t ra linea che le abb iamo 
sost i tu i ta . 

Con la legge del 1879 si era f a t t o il gran 
piano dei 6,000 chilometri di nuove linee, 
ed erasi compresa quest ' u l t ima sempre a 
s ca r t amen to normale. Le leggi successive 
del 1881, quelle dell' 85, dell' 88, del 1890 
non avevano certo to l to un dir i t to quesito; 
avevano po tu to non to rna re sulla costru-
zione di quella linea, ma non dis t ruggerne 
a p p u n t o il dir i t to cost i tui to, onde for te po-
t e m m o levare la voce in "nome di questo 
nel 1902 ed ot tenere in cambio u n a linea, 
che pa r t endo dallo stesso centro, Lagone-

gro, non avesse più il raggio verso il mare, 
ma per le Calabrie. Lo sca r t amento nor-
male quindi è quello che spe t te rebbe alla 
linea che propugniamo, ed il P a r l a m e n t o ben 
può to rnare sulla cosa, se è vero che t r a t -
tasi, come certo si t r a t t a , di compiere un 
a t to di giustizia. Ma pur t roppo la Camera 
ha col Governo add imos t ra to di non voler 
a l t ro s ca r t amen to che il r idot to , onde siavi 
più faci l i tà nella costruzione e nell 'eserci-
zio, ed è forza arrendersi , nella speranza che 
questa sospira ta Lagonegro-Castrovil lari si 
abbia subi to . 

E qui ho il dovere di t r i b u t a r e lode alla 
Commissione er aver da to ascolto alle no-
stre preghiere, ed a p p o r t a t a una modifica 
così sostanziale al proget to ministeriale, da 
r iconoscere per alcune linee, f r a cui le cala-
bresi, un dr i t to di preferenza nella costruzio-
ne, e proposto che ques tas ia f a t t a a spese del-
lo S ta to d i re t t amente , decorsi o t to mesi nei 
quali non la r ichieda l ' indus t r ia p r iva ta . Ed 
un r ingraz iamento vada pure al relatore, 
onorevole Tedesco, a nome di t u t t a la Basili-
cata , per avere in ques ta occasione conti-
nua t a l 'opera che fu così benevole da mi-
nistro, e da to alle ferrovie disposte dalla 
legge speciale ugual t r a t t a m e n t o delle com-
plementar i , osservando che se le fer rovie 
di Basi l icata hanno t a r d i v a m e n t e a c q u i s t a t o 
il d r i t to di c i t t ad inanza ¡nelle leggi, t raggo-
no però dalle ragioni ispiratr ici ^di speciali 
provvidenze per la nobile regione, eccellenti 
titoli per poter essere comprese nello stesso 
ordine delle complementar i . Certo sia pu r 
con il sussidio di lire 7,500 a chi lometro, 
non era possibile veder quelle f a t t e , e solo 
ora che lo S t a to si assume il carico della 
costruzione d i re t ta , se pel pr imo luglio 1906 
non le r ichieda l ' indus t r ia p r iva t a , vi è da 
sperare che esse si abb iano davvero dalla 
mia provìncia na t iva , e presto. 

I n t a n t o contro la costruzione d i re t ta da 
par te dello S ta to l 'onorevole Sacchi ha t es té 
sollevato gravi dubbi , sostenendo la possi-
bili tà di veder r inascere inconvenient i , con-
tro i quali ci e ravamo già p remuni t i . I o però 
mi permet to fargli osservare che non deve 
des tare a l larme il r ipr is t inars i un s is tema 
a l t ra vol ta a b b a n d o n a t o e posto da b a n d a 
proprio quando era la vol ta di .dover co-
s t rui re le ferrovie del Mezzogiorno. Anche la 
relazione ha esaur ien temente d imos t ra to co-
me la costruzione d i re t t a dello S ta to non ab-
bia poi da to quei gravi inconvenient i , che si 
r ipetono spesso; le costruzioni per conces-
sione per lo meno non ne hanno dato meno, e 
ben r i levava la Giunta generale del bilancio 



Atti Parlamentari — 5121 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I l a S"RSSTÒXE -— T>TSOTTSSIOATT - 2 a TORNATA DEL 3 0 GIUGNO 1 9 0 5 

fin dal 1894 per mezzo del l 'onorevole Guic-
ciardini clie più che al metodo, il quale aveva 
i suoi lat i buoni la costruzione d i r e t t a dello 
S ta to fece spesso ca t t iva p rova per le con-
dizioni speciali, per l ' amb ien t e nel quale 
esse si svolsero. Neppu re io voglio riabili-
t a re il s i s tema delle costruzioni d i re t te dello 
S t a to , ma certo il r i su l t a to da to dai diversi 
metodi di costruzione di ferrovie non lo 
r ende scar ta to le ; a p p u n t o c o n f r o n t a n d o n e i 
r i su l ta t i so t t o l ' a spe t to morale, tecnico e fi-
nanziar io . I l certo è che la concessione d a t a 
a l l ' indus t r ia p r i va t a per parecchie linee nel 
1888 e 1896 d imost rò come si fossero paga t i 
compensi l au t i ad assuntor i che arr icchirono, 
e si sa rebbero in molti casi spese s o m m e 
enormi , a v r e m m o a v u t a la pe rd i t a di 76 
milioni, se lo S t a t o non avesse d i r e t t a m e n t e 
cost rui to alcune ferrovie per le quali spese 
237 milioni, ment re ben 313 ne chiedevano 
le Società . 

Senza dubbio nelle costruzioni d i re t te da 
p a r t e dello S t a t o vi f u spesso un gran di-
sordine per lo affollarsi degli appa l t i , pel 
non averli f a t t i precedere da s tud i di de t -
taglio precisi, onde al solito i p reven t iv i che 
i ron ican len te fissano pure i centesimi di-
spar i , poi si t r o v a n o spesso errat i per molti 
milioni a lavoro compiuto . Ma corre t t i molti 
errori denunz ia t i dal l 'esperienza, può an-
cora esser lecito di spe ra re che la costru-
zione d i r e t t a non sarà disas t rosa , nel men-
t r e assicura la Basi l icata e la Calabria di 
aver la una b u o n a vo l ta ques ta Lagonegro-
Castrovil lar i . Sicché n inna preoccupazione 
per questo s is tema che si r ipr is t ina , esso, 
s ia tene corti, è il solo che p o t r à dare alle 
Provinc ie più bisognose le fer rovie vo ta te , 
perchè se le a s p e t t i a m o l a mercè di conces-
sioni, forse vi sarà un be l l ' a t t endere inuti l-
mente! Le facc ia d i r e t t a m e n t e lo S ta to ed 
al più presto; e qui se non temessi di var-
care i l imit i dell ' ordine del giorno mi in-
t r a t t e r r e i a lungo sulla p a r t e finanziaria 
del p roge t to , per d imos t ra re come i 108 
milioni fìssati, e f r a essi 32 so l t an to per 
le fe r rovie calabresi , non possono bas ta re , 
e credo con essi non si faccia n e p p u r m e t à 
della sola Lagonegro-Castrovi l lar i . La som-
ma di 12 milioni divisa in t re esercizi per 
ferrovie il cui costo io r i tengo sarà mol to 
ma molto super iore a quello t es té indicato , 
è ben poca cosa, bisogna f a re sforzi ben 
maggiori , ed a l l 'uopo a t t e n d e r e m o quest i 
p rovved imen t i finanziarii, che ora si fa ob-. 
bligo al Governo di p resen ta re pel 30 giu-
gno 1906; solo s t anz iando somme v e r a m e n t e 
adegua te p o t r e m o avere quella pereouazione 

fer roviar ia f r a le var ie provincie d ' I t a l i a , che 
s t iamo invocando d a t a n t o t e m p o . {Bene!) 

I n t a n t o coi fond i ora concessi si co-
minci pur a fa re qualche cosa, e racco-
mando v i v a m e n t e che per la Lagonegro-
Castrovil lar i dovendosi procedere a grado 
si faccia un pr imo t ronco che po t r ebbe 
a n d a r e da Lagonegro a R o t o n d a o a lmeno 
fino a CasteJluccio; non sa rebbe conforme 
alla logica se costruiss imo p r ima un t ronco 
da l l ' a l t ro capo della linea, perchè le ferro-
vie si f a n n o p a r t e n d o dal cent ro verso là 
per ifer ia , non viceversa, quindi devonsi al-
lacciare p r ima le ferrovie del centro d'I-
ta l ia con la nuova linea, non già deve essa 
unirsi p r i m a con le fer rovie periferiche. 

E g acchè a s c a r t a m e n t o r ido t to deve 
fars i ta le linea, non c o m m e t t i a m o lo sbaglio 
così spesso dep lora to di cos t rui re le stazioni 
ferroviar ie lon tano molt i chi lometr i dagli 
ab i ta t i . Ecco perchè ho p resen ta to il mio 
ordine del giorno, che ha t a n t o più ragione 
di essere, se dobb iamo s ta re in t e m a di 
ferrovie a s i s tema r ido t to . Non è una que-
st ione piccola quella che sollevo, nè di 
de t tagl io come a p r i m a vis ta po t r ebbe pa-
rere la ubicazione delle s tazioni , invece da 
essa spesso dipende buona pa r t e della uti-
l i t à locale di u n a l inea secondar ia . 

I l traffico locale, si sv i luppa o non, le 
fe r rovie en t r ano o non come s i s tema nor-
male di t r a s p o r t o delle persone e delle merci 
a seconda le s tazioni sono vicine o lon tane 
dagli ab i ta t i ; e col traffico si ha il rendi-
men to e la p r o d u t t i v i t à di u n a fer rovia , 
spec ia lmente poi ss è a s is tema r ido t to . 

Io vorrei che ques te «ferrovie r ido t t e 
avessero le s tazioni se fosse possibile addi-
r i t t u r a presso la piazza cent ra le del paese;, 
solo così i traffici del luogo avrebbero incre-
mento , gli agricoltori po t rebbero servirsene, 
ed in ispecie se si facessero f e r m a t e agricole 
nei siti ove possono scendere in più gran 
numero gli agricoltori . 

Ne l l ' I t a l i a meridionale p u r t r o p p o , e per 
disgrazia sua, la popolazione agricola non 
v i v e j nel:e campagne; non ci s ta , più che 
per malvolere , perchè mancano le case ru-
rali , nè i propr ie tar i , con slancio che sa-
rebbe nobilissimo, curano a f f a t t o la eostru-
zione d u b i t a z i o n i decenti e comode ; sono 
t a n e p iù o meno a f fumica t e quelle che si 
danno ai l avora tor i della t e r r a onde il con-
t ad ino spesso anche per la malar ia , fugge 
la sera per . tornare in paese s t anco non solo 
ma avendo lavora to u n terzo di meno di 
q u a n t o po t rebbe , ed il r i to rno di t a n t i col-
t iva to r i la sera po r t ando seco gli animal i 
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per i t rasport i determina in gran par te poi 
la poca nettezza che è così deplorevole nei 
paesi del Mezzogiorno. 

Ora se invece di obbligare il disgraziato 
agricoltore a fare ore di cammino la mat-
tina e la sera, lo accostiamo al sito del la-
voro, gli daremo modo con qualclie soldo di 
servirsi della ferrovia a sistema ridotto 
e avremo f a t t a altresì nn 'opera a l tamente 
sociale. 

Se obblighiamo poi la popolazione viag-
giatrice a fare sei o sette chilometri per ar-
rivare alla stazione, e forse a l t re t tan to dal-
l 'a l tra stazione all 'altro paese, si preferirà 
recarvisi d i re t tamente , onde le ferrovie fini-
scono col non servire al traffico locale. È 
s ta to in gran par te per questo che le Ofan-
tine hanno reso così poco: perchè gli abi ta t i 
sono lontani, del resto t ra t tandosi di ferro-
vie a scar tamento normale ciò era inevi-
tabile. Quando, per esempio, si arriva alla 
stazione di Avigliano, che è paese f ra i più 
popolosi di Basilicata, e l ' ab i ta to non solo 
non lo si vede neppure in un punto lontano 
dell'orizzonte, ma dista chi sa quanto, quasi 
potremmo dire resti t ruffa to il disgraziato 
commerciante, che basando sull' aver un 
determinato paese la sua stazione, fa i suoi 
contra t t i calcolando su questo dato. E così 
dicasi in generale per gran par te delle sta-
zioni sulle ferrovie del Mezzogiorno, sicché 
esse sono del tu t to tagliate dal traffico lo-
cale, e per quest 'ult imo del tu t to inutili. 
Codesto è già grave per le ferrovie a scar-
tamento normale, ma per quella r idot to poi 
è più grave; esse debbono a tu t t i i costi aver 
stazioni vicine, a non oltre un chilometro 
possibilmente. E sulla Lagonegro-Castrovil-
lari i centri maggiori come Lauria, Rivello, 
Rotonda ove la popolazione industriale ed 
agricola è maggiore, debbono le stazioni fer-
roviarie essere assolutamente ancor più vi-
cine, che se poi la campagna e l 'a l t imetr ia 
non lo consentisse si facciano in t u t t i i casi 
almeno delle fermate pei passeggieri nei 
siti più presso l 'abi tato, salvo a far le sta-
zioni nei siti ove lo spazio ed il resto lo 
consente. Col materiale leggiero, le curve e 
pendenze che sono possibili nelle ferrovie 
ridotte, si arriva facilmente agli abitati; non 
si pensi alla spesa di un milione più o 
meno ; quando si spendono durante la co-
struzione si ha con la metà o meno ciò che 
solo per modificare richiederebbe il doppio, 
il triplo o forse il declupo; qualche milione 
speso ora in più per far le stazioni vicine 
renderà chi sa quanto per l ' aumenta to ren-

dimento, ma dopo costruite non possono 
essere che inutili pentimenti . 

Nel votare la legge del 1902 si disse che 
si disponeva lo scar tamento r idotto appun to 
per potersi accostare più faci lmente ai paesi 
salendo per monti ovvero scendendo ad 
essi se nelle valli; non dimentichiamo quindi 
questa ragione determinante della legge che 
volle lo scar tamento ridotto, aggiungasi che 
se far?mo in siti opportuni le fe rmate agri-
cole potranno costituirsi organizzazioni di 
traffico per raccogliere le piccole uni tà col-
tural i nelle fa t tor ie e fa t t ine grossi carichi 
portarle sui grandi mercati ove sol tanto i 
prezzi delle primizie e delle derrate pos-
sono avere prezzi r imunerat ivi ed alti. Que-
ste fe rmate collegate a queste organizza-
zioni che nascono ss quelle vi sono, risol-
vono gran par te del problema delle uti l i tà 
delle ferrovie economiche nei paesi mon-
tuosi ed agricoli. Essi hanno poca speranza 
di aver forestieri, che traggono dall 'estero 
come per le grandi cit tà, essi fidano sulla 
vendita dei prodott i locali, e ciò si può 
solo ottenere se si hanno stazioni vicine 
e fe rmate agricole. 

Io confido che queste ragioni sì evidenti 
faranno accogliere dalla Camera e dal Go-
verno il mio ordine del giorno, che solleva 
una quistione piccola in apparenza, ma cui 
è invece connessa l 'uti l i tà locale di gran 
par te delle ferrovie a sistema ridotto. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue ora l 'ordine del 
giorno degli onorevoli Emilio Conte e Lu-
cernari ; 

« La Camera, r i tenuto che il prolunga-
mento della linea Avezzano-Roccasecca 
fino a Pormia è consigliato da impor tan t i 
interessi industriali , agricoli e strategici con-
fida che il Governo voglia provvedervi sol-
leci tamente » 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato)...... 
L'onorevole Emilio Conte ha facoltà di 

svolgerlo. 
CONTE EMILIO. Userò per brevissimi 

is tant i della facoltà di parlare al solo scopo 
di raccomandare al Governo che si prov-
veda sollecitamente al prolungamento della 
linea Avezzano-Roccasecca sino al mare. 
L 'a t tua le linea Avezzano-Roccasecca, mo-
vendo da Avezzano nel mezzo della linea 
Roma-Sulmona-Castel lammare, va ad in-
contrare la linea Roma-Napoli e Roccasec-
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ca, serve a s tabi l i re la comunicaz ione del-
l ' A b r u z z o con Napoli , e p e r m e t t e a quelle 
belle ed operose con t r ade di Sora, Isola 
Liri ed Arpino, che l 'onorevole minis t ro 
assai bene conosce ed a f f e t t u o s a m e n t e ri-
corda , di teners i in più vicina relazione 
con Napol i e con E o m a . Ora il p ro lunga-
men to della l inea Avezzano-Roccasecca 
v a r r à ad ass icurare quest i van t agg i : a dare 
la fe r rov ia a quel la p a r t e del c i rcondar io 
di Gae ta che è in con t inuaz ione i m m e d i a t a 
d i Sora ; a cos t i tu i re per l 'Abruzzo e per 
il c i rcondar io di Sora lo sbocco n a t u r a l e al 
p o r t o di For rn ia (per il quale l 'onorevole 
min is t ro dei lavor i pubbl ic i pochi giorni f a 
p romise alla D e p u t a z i o n e provinc ia le di 
•Terra di Lavoro di volersi in teressare) che 
se rv i rà m i r ab i lmen t e poi al commercio agri-
colo de l l 'Abruzzo ed alle indus t r i e di Isola 
Liri , che h a n n o r agg iun to u n a i m p o r t a n z a 
grandiss ima; e v a r r à altresì, dal p u n t o di 
v is ta s t ra teg ico , ad ass icurare u n a p i ù p r o n t a 
comunicaz ione f r a l ' I t a l i a cen t ra le edil mare. 

P e r di più dovendos i imprende re la co-
s t ruz ione della d i re t t i s s ima Roma-Napo l i , 
si man i f e s t a di g rande u t i l i t à u n a t r ave r sa 
che congiunga le due linee, la R o m a - N a -
poli a t t u a l e e la d i re t t i s s ima nel loro p u n t o 
in te rmedio ; e la t r ave r sa che si p r e sen ta 
p iù pra t ica , p iù uti le e van tagg iosa è pre-
c i samente quel la che ho a v u t o l 'onore di 
i nd ica re a l l 'onorevole min ' s t ro : quel la per 
la quale il Consiglio provincia le di Caser ta 
fino dal 1882 ebbe a f a r voti che venisse 
cos t ru i t a , e che il minis t ro Baccar in i , nella 
t o r n a t a del 28 giugno 1882 r i spondendo al-
l ' onorevole Grossi, r i conobbe di g rande uti-
l i tà . I l Consiglio super iore per i lavori pub-
blici h a già a p p r o v a t o un p roge t to il quale, 
a, quel che mi si dice, costa assai poco. Io 
ho fede che il minis t ro dei l avor i pubblici , 
t e n e n d o conto di queste ragioni , vor rà fa re 
buon viso a lnos t ro ordine del giorno. (Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del g 'o rno 
degli onorevol i P ip i tone , Cascino, Masi, 
Giard ina , P a n t a n o , Evange l i s t a Rizza, Giu-
seppe M a j o r a n a , Ludov ico Fulci , Aguglia, 
D'Ali , P a s q u a l e Liber t in i , F lorena , F a r a n d a , 
Del ) 'Are nella, De Michele, Fer ran te l l i , Riz-
zone ,Pasqua l ino-Vassa l lo , Cocuzza, Orioles, 
F r a n c i c a - N a v a , Nicolò Fulci , Aute r i -Bere t -
t a e De Felice Giuff r ida : 

« La Camera inv i t a il Governo a pre-
s en t a r e un disegno di legge col quale si 
p r o v v e d a al complemen to della re te sici-
l i ana con la cos t ruzione delle linee : 

1° Giard in i -Leonfor te , che da Nicosia 
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( a n d r e b b e da u n a p a r t e a Mis t r e t t a e S a n t o 
S te fano e da l l ' a l t r a fino a Termin i Ime-

i 
f rese ; 

2° Pa te rnò-Nicos ia per la valle del 
Salso ; 

3° S i racusa-Ragusa-Vizz in i ; 
4° Vi t tor ia-Biscar i -Vizzini ; 
5° P iazza Armer ina-Canica t t ì ; 
6° T rapan i -Cas t e l l ammare del Golfo ; 
7° T e r r a n o v a - C a l t a g i r o n e - P i a z z a Ar-

mer ina ; 
8° Bosco e tneo ». 

D o m a n d o se ques t ' o rd ine del giorno sia 
appoggia to . 

(È appoggiato). 

L'onorevole P ip i tone ha f aco l t à di svol-
gerlo. 

P I P I T O N E . F ino dal 1902, q u a n d o la 
Camera , sciogliendo p a r z i a l m e n t e l ' impegno 
d 'onore che aveva con la Sicilia, a p p r o v a v a 
la cos t ruz ione di un g ruppo di linee a scar-
t a m e n t o ridotto che dovevano suppl i re 
quella l inea che la Sicilia a v e v a per t a n t i 
anni r ec lamato , la Cas te lve t r ano-Por to E m -
pedocle a s c a r t a m e n t o ordinario, la Com-
missione che ebbe a r i fer ire circa quel disegno 
di legge, in tese il bisogno di r i ch iamare l ' a t -
tenzione del Governo alla cos t ruz ione di 
a l t re linee di g r ande u t i l i tà , anzi di p r ima 
necess i tà per la re te Sicula. Viene dopo 
due ann i un a l t ro disegno di legge in teso 
a r imuove re a lcune diff icoltà che si sono 
af facc ia te per l 'esecuzione del pr imo, e nella 
relazione che lo accompagna , la Commis-
sione sen te il dovere di r i ch iamare l ' a t t en -
zione del Governo oirca la cos t ruzione di 
quelle medes ime linee della r e te siciliana. 
Diversi colleghi con competenzaspec ia le , per 
la conoscenza che h a n n o dei luoghi, h a n n o 
i l lus t ra to l ' i m p o r t a n z a di codeste linee. A 
me quindi incombe so l t an to il facile com-
pi to di r i a s sumere s in t e t i camen te le ragioni 
del mio ordine del giorno. 

La Sicilia, la per la del Medi ter raneo, 
sede di due g rand i civi l tà , la greco-sicula 
e l ' a r a b o - n o r m a n n a , alla quale r icorrono 
pr incipi , ar t is t i , scienziati , q u a n t i a m a n o il 
bello, q u a n t i cercano le glorie del passa to , 
q u a n t i sen tono il bisogno di r invigor i re la 
fibra; la Sicilia, che f u u n a vol ta il g rana io 
d ' I t a l i a , dopo t a n t i anni che si è associa ta 
alla m a d r e pa t r i a , cui po r tò il con t r i bu to 
di t u t t e le sue economie, la Sicilia è anco ra 
aff l i t ta da due grandi piaghe, il malandr i -
naggio ed il l a t i fondo , p iaghe che non si 
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possono curare a l t r iment i clie con la via-
bilità. 

Fino dal 1862 la Camera i ta l iana appro-
vava q u a r a n t a d u e milioni per la viabili tà 
della Sicilia, ma quei milioni r imasero sol-
t an to una promessa! E i lat ifondi r imangono 
ancora impervii , perchè i Gandino e i Yar-
salona, indis turbat i , vi esercitino il loro cri-
minoso dominio. 

È d 'uopo che dal Governo si pensi una 
buona vol ta alla soluzione del problema 
siciliano, come si è provveduto alla solu-
zione del problema della Basi l icata e a 
quello di Napoli. 

Le leggi presenta te al Pa r l amen to per 
spezzare il la t i fondo, res te ranno palliativi 
finché le Madonie non saranno varca te dalla 
vaporiera, finché le lande deserte non sa-
ranno popolate dai lavoratori , ab i t a t e dai 
proprietari , finché l ' i n t e r n o della Sicilia 
non sarà aperto al mare. 

L'onorevole Di Budini ebbe una volta 
l ' idea geniale, di promuovere la costitu-
zione di piccoli comuni rurali , per popolare 
il la t i fondo, quella idea fn raccolta e fecon-
da ta dall 'onorevole Ferraris , che oggi siede 
al banco dei ministri , con una pregevolis-
sima relazione ; ma quel disegno di legge, 
come tu t t e le idee buone, non ebbe for tuna 
e r imase negli archivi. 

Ma f r a quant i provvediment i si po t ranno 
escogitare per promuovere la piccola pro-
prietà, intensificare la coltura della terra ed 
est i rpare la mala p ian ta del malandrinaggio, 
sovrano f r a t u t t i resta sempre quello della 
viabilità,con la quale si promuove quel flusso 
e riflusso di popolazione dalla c i t tà alla cam -
pagna, dal mare al monte che è l ' an ima 
dell 'agricoltura industr iale. 

Cito ad esempio nostro il f a t t o seguente. 
La Tunisia, finché non fu sot to il protet-
to ra to francese, era r icercata dai lavorator i 
siciliani per impiegarvi t emporaneamente le 
proprie braccia, quando mancavano di la-
voro in Sicilia; mai un capitalista siciliano 
pensò colonizzare le terre della Tunisia, per-
ché le campagne mancavano di s t rade ed 
erano infesta te dal malandrinaggio. 

Da pochi anni invece i capitali siciliani 
accorrono volonterosi in Tunisia, e vere im-
portant iss ime aziende agricole sono sorte per 
incanto . Una vol ta mi sono f a t t o lecito di 
chiedere ad un proprietar io che aveva in-
vestito fortissimi capitali nella Tunisia: 
perchè non colonizzate l ' interno della Si-
cilia? E la r isposta fu , quale me l ' a t tendevo. 
Perchè nell ' interno della Sicilia non siamo 
sicuri nè per la nos t ra persona, nè pei nostri 

beni, e perchè dopo avere a u m e n t a t a la p ro 
duzione della .terra, non sapremmo come 
t raspor ta re i nostri prodot t i agli sbocchi 
mar i t t imi . 

Nelle campagne della Tunisia invece ab-
biamo s t rade e sicurezza "che ci dànno ga-
ranzia di lavorare t ranqui l lamente e di ri-
cavare il maggiore vantaggio dal nostro la-
voro senza bisogno di leggi speciali. Cosi 
la Francia in poco tempo ha saputo risol-
vere il problema della colonizzazione in-
terna della Tunisia, a t t i randovi anche i ca-
pitali nostri. 

Perchè non imiteremo la Francia? Onore-
voli colleghi, facciamo pe r l a Sicilia quel che 
la Franc ia fece per la Tunisia. Questa no-
bile regione che nei secoli seppe sprigionare 
t an t a energia, da essere per ben due volte 
alla avanguardia della civiltà europea re-
sti tuiscasi al l 'ant ico splendore ! 

Al Governo i tal iano incombe il dovere 
di risolvere il problema della viabil i tà sici-
l iana e risolverlo defini t ivamente, per f a r 
sì che questa terra generosa possa dare alla 
pa t r ia comune t u t t a la ricchezza di cui è 
capace, per la fecondi tà del suo suolo, per 
la operosità intelligente dei suoi figli e per 
l ' immenso tesoro delle gloriose memorie del 
suo passato. (Approvazioni ) . 

P B E SIDE NTE. Verrebbe ora la volta 
dell 'ordine del giorno degli onorevoli : Cot-
tafavi , Basett i , Spallanzani, Bottacchi , Bo-
nacossa e Pellerano: 

« La Camera convinta della necessità di 
allacciare nel modo più efficace il porto dì 
Livorno col Brennero invi ta il Governo ad 
aggiungere la linea Lucca-Modena per Va l 
di Secchia alle complementari ». 

Però ¡non posso dare facol tà di parlare 
ad alcuno dei proponenti , poiché quest 'or-
dine del giorno f u presenta to dopo la chiu-
sura della discussione generale, e nessuno 
dei sot toscri t tori di esso era iscrit to prima, 
della chiusura. 

Così pure, per la medesima ragione, non 
posso concedere di par lare all 'onorevole Da-
gosto per svolgere il seguente suo ordine 
del giorno : 

«La Camera, per la solidità della linea 
che deve giungere a Castrovillari ed anche 
per ragioni di economia, invi ta il Governo 
a fare studiare, se non convenga a b b a n -
donare la galleria Zango, presso Lagonegro, 
che è in continue riparazioni, con ingent i 
spese, anche perchè, i dopo la stazione, il 
terreno è assai franoso, come è d imos t ra to 
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dal pon te S. Francesco , caduto , con per-
d i t a di oltre un milione, e che bisognerebbe 
r icostruire per la cont inuaz ione della linea ». 

U g u a l m e n t e non posso dare facol tà di 
par la re per la ragione su esposta a nessuno 
dei p roponen t i questo a l t ro ordine del 
giorno firmato dagli onorevole Vicini, A-
roldi, Mon tau t i e Gallini: 

« La Camera , conv in ta che è necessario 
comple ta re la linea del Brennero , per Ve-
rona , Man tova e Modena, a l lacciandola a 
Livorno, i nv i t a il Governo a f c o m p r e n d e r e 
ta le linea f r a le complementa r i , i spirandosi 
esc lus ivamente al l ' interesse generale ». 

H a faco l t à di par la re l 'onorevole mini-
s t ro dei lavor i pubblici . 

F E B B A B I S CABLO, ministro deilavori 
pubblici. I n occasione della discussione sulle 
fe r rovie complementa r i , con la p resen ta -
zione degli ordini del giorno, si è r ipresa in 
gran p a r t e t u t t a la quest ione fe r rov ia r ia i ta-
l iana, ed è quindi na tu ra l e che il minis t ro 
dei lavori pubbl ic i si t rovi assai impacc ia to 
ed abbia la t endenza a f a re man bassa su 
t u t t i quest i ordini del giorno; sa rebbe per 
essi come un ciclone come sussur rano al-
cuni colleghi. 

L 'onorevole collega Fede non so se ab-
bia so t t 'occhi la nuova redazione che, di 
accordo con la Commissione, noi propor-
remo per l 'a r t icolo 13; essa r a p p r e s e n t a 
l ' e s t remo delle concessioni che noi pos-
s iamo fa re r i spe t to a questo art icolo. Se 
la fe r rov ia Campobasso-Lucera p o t r à rien-
t r a r e nelle condizioni che sono previs te 
in. questo art icolo, noi saremo ben lieti che 
ques ta fe r rov ia vi sia compresa; se non po-
t r à " r i en t ra re in quelle condizioni, poiché 
come ho de t to quel l 'ar t icolo 13 r a p p r e s e n t a 
l ' es t remo^del le nos t re concessioni, noi non 
poi r e m o j fa re per la l inea sos t enu ta dal-
l 'onore v o l e l F e d e una concessione speciale. 
Ma io | |mi f auguro che possa essere com-
presa f r a quelle con templa te in genere, dal-
l ' a r t icolo 13, nella sua nuova dizione. 

L 'onorevole Bubin i ha t r a t t a t o da par i 
suo jdue^a l t r e f questioni;' : :;quella^della^ ferro-
via che dovrebbe dalla Valle del P iave , da 
Bel luno spingersi al Cadore e la quest ione 
di p rovvedere a l l ' a l lacciamento della re te 
fe r rov ia r ia i t a l i ana con le fer rovie svizzere. 

| I o conosco molto bene quella zona che 
dovrebbe essere percorsa, da Belluno a 
Pieve di Cadore, dalla ferrovia , la quale certo 
av rebbe un movimen to cospicuo di passeg-
geri, a lmeno nella s tagione buona-, ed anche 

di merci, benché u n a gran p a r t e del t r a 
s p o r t o del l egname sia f a t t o med ian t e la 
fluitazione, come sa benissimo l 'onorevole 
Bubin i . Ma l 'onorevole Bubin i deve anche 
sapere come ques ta fe r rovia sia diffìcile spin-
gerla fino a Pieve di Cadore, perchè a r r iva t i 
a Peraro lo si t r o v a n o a l tu re da supera re , 
le quali r enderebbero la l inea molto costosa 
per opere d ' a r t e i m p o r t a n t i . ( In terruz ioni 
del deputato Rubini). 

L'onorevole Bub in i molto o p p o r t u n a m e n t e 
ha d i s t in to i due t ronchi ; il t ronco fino a Pe-
rarolo che sarebbe di 34 chi lometr i , ed i l 
t ronco da Peraro lo a Pieve di Cadore che 
sa rebbe di 13 chi lometr i , perchè i due t ronch i 
sono molto diversi t r a loro; il p r imo è assai 
meno costoso del secondo, perchè quello 
cos terebbe forse 12, il secondo, benché ciSS&l 
p iù breve, forse 8 milioni; così 20 milioni in 
to ta le . Ar r iva t i a P ieve di Cadore, o al-
meno a Tai di Cadore, volgendo a s in i s t ra 
si po t r ebbe proseguire per Borea e poco ap-
presso a Cort ina d 'Ampezzo , per congiun-
gersi qui a quella fe r rov ia da lui descr i t t a 
e che, secondo quan to si a f ferma, l 'Aus t r i a 
vor rebbe costruire pa r t endo dal P u s t e r t h a l 
e forse da Toblach. I no l t r e la fe r rov ia a 
P i eve di Cadore da rebbe impulso al movi-
men to verso il nord dei passeggeri , i quali , 
a poca d is tanza , da Lorenzago scendereb-
bero ad Ampezzo di Carnia, o si r echerebbero 
a S. S te fano di Comelico e di lì fino a Sap-
p a d a o al passo di Montecroce, o per Au-
ronzo sal i rebbero a Misurina, ben no ta ai 
colleghi B a v a e Loero. Ma, l imi tandoc i al 
t r a t t o Bel luno-Pieve di Cadore, io sono con-
v in to de l l ' impor tanza di ques ta l inea, e vede 
l 'onorevole Bubin i che la conosco bene nel 
suo t racc ia to . Ma di f r o n t e alla spesa, che 
sarebbe p rev i s ta in 20 milioni, bisogna pro-
prio che io facc ia le mie r iserve, b e n c h é 
l ' a t t enz ione del Governo sia s t a t a oppor tu -
n a m e n t e c h i a m a t a sopra di 

B e l a t i v a m e n t e poi ai valichi che de-
vono allacciare le fe r rovie svizzere oriental i 
r ingrazio l 'onorevole Bubin i di avermi da to 
un prezioso sugger imento di cui te r rò gran 
conto, cioè che sia il caso di avv ia re t r a t -
t a t i ve col Governo svizzero in vis ta del 
proposi to da esso man i f e s t a to di en t r a r e 
in possesso della l inea del Go t t a rdo nel 1909. 

I n t a l caso è giusto che il Governo i ta -
l iano cerchi di avere qualche compenso per 
i sacrifizi f a t t i per ques ta linea; e quest i com-
pensi po t r ebbe ro e v e n t u a l m e n t e consistere, 
come h a accenna to benissimo l 'onorevole 
Bubin i , in una intel l igenza r i spe t to al l 'aper-
t u r a spec ia lmente del nuovo valico dello 
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Spluga. Quindi, se anche non accetterò l 'or-
dine del giorno suo nella redazione materiale, 
lo accetterò nello spirito; e lo ringrazio anche 
di avermi dato così prezioso consiglio; e t ra-
smet terò il suo suggerimento al collega degli 
esteri, perchè si possa procedere a questa 
t r a t t a t i v a che egli ha g ius tamente mos t ra ta 
conveniente. 

Yengo agli onorevoli colleghi Visocchi e 
Conte Emilio. Non si s tupiscano se li met to 
insieme. Uno di essi mi ha chiesto la linea 
Cassino-Formia e l 'a l tro la Roccasecca-For-
mia. 

L'onorevole collega Yisocchi sa che uno 
degli a t t i primi della mia amministrazione 
è s ta to quello di l'are la concessione della 
Cassino-Atina-Sora. 

YISOCCHI. E lo ringrazio. 
F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 

pubblici. Esiste già inoltre la ferrovia Avez-
zano-Roccasecca. Ora se si fa la Rocca-
secca-Formia non si fa più la Cassino-For-
mia. Quindi pregherei gli onorevoli colleghi 
di mettersi d 'accordo f r a loro. Ma mi di-
spiace di dare il maggiore affidamento non 
al collega Yisocchi ma al collega Conte. 

YISOCCHI. È questione di s impat ia ! 
(Si 'ride). 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. No, no...! (Si ride). 

E questione che il prolungamento del-
l 'Avezzano-Roccasecca per Formia è con-
nesso alla dirett issima Roma-Napoli e di-
venterà una complementare della diret-
tissima Roma-Napoli . (Interruzione del de-
putato Yisocchi). 

No, egregio collega; è questione di mag-
giore convenienza. Dunque, al lorquando sarà 
costrui ta la dirett issima Roma-Napoli , al-
lora prenderò in considerazione la costru-
zione della Roccasecca-Formia. 

YISOCCHI. Ci augura lunga vita! (Si 
ride). 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. E credo che contento anche 
l 'onorevole Yisocchi, perchè da Roccasecca a 
Cassino poca è la distanza e pot ranno ser-
virsi anche di quella linea coloro che per-
correranno la linea concessa alia zona che 
egli così bene rappresenta , cioè la Cassino-
Atina-Sora. 

Quanto agli onorevoli Cassuto e Cotta-
favi che qui riunisco perchè i loro due or-
dini del giorno collimano, io dichiaro che 
sono convintissimo della impor tanza delle 
loro considerazioni. Ma confesso che non po-
trei accet tare i loro ordini del giorno tan to 
più che uno m' impegna per un determinato 

tracciato per la Lucca-Modena. Ora, non po-
tendo adesso determinare le condizioni della 
linea, nè prenderla in considerazione, non 
potrei t an to meno accet tare l 'ordine del 
giorno che m' impone un dato tracciato. Ac-
cetto però i due ordini del giorno come rac-
comandazioni. 

L'onorevole Mango mi ha f a t t o una rac-
comandazione r ispet to alla costruenda La-
gonegro-Castrovillari. Orbene, io credo che 
non si possano accet tare i desiderii che 
sono s ta t i manifes ta t i nel suo ordine del 
giorno, che come raccomandazione. Egli 
stesso, infa t t i , prevedendo che io non avrei 
po tu to accet tare l 'ordine del giorno, ha 
det to che lo convert iva volentieri in una 
raccomandazione; ed io lo prego di r i tenere 
che accetto la raccomandazione di avvici-
nare per quanto è possibile le stazioni al-
l ' abi ta to , a meno che le condizioni altime-
triche lo rendano assolutamente impossi-
bile, come nel caso che l ' ab i ta to si t rovi ad 
una grande altezza: così, ove sarà possibile, 
procurerò di stabilire quelle fe rmate che egli 
ha chiamate agricole. 

Prenderò pure in benevola considera-
zione, anzi in part icolare esame, la domanda 
di concessione della Napoli - Nola - Sauro-
Avellino, che f u raccomanda ta dall 'onore-
vole relatore. 

Quanto poi all 'onorevole Pipitone, mi 
permet to di dirgli che noi ci siamo proposti 
di eseguire la legge del!902. Ora questa legge 
fa una larga par te alla .Sicilia; poiché 430 
e più chilometri sono compresi nelle linee 
complementar i sicule contemplate nel di-
segno di legge che abbiamo sott 'occhi . Non 
mi pare che sia oppor tuno di sollevare qui 
il problema intero delle costruzioni ferro-
viarie in Sicilia; e ritengo che la Sicilia debba 
considerarsi contenta , se si po t rà a t tuare , 
come speriamo, il p rogramma che è segnato 
dal nostro disegno di legge, che è poi l'ese-
cuzione della legge del 1902. Quindi, pur 
riconoscendo che la Sicilia ha diri t to a t u t t i 
i r iguardi, pur riconoscendo che le linee da 
lui indicate sono utili (perchè una ferrovia 
è sempre utile), si accontenti di quella larga 
par te di favori ferroviari che sono previsti 
dai disegno di legge, e non insista perchè io 
accetti il suo ordine del giorno. 

Così ho finito di rispondere circa gli or-
dini del giorno. 

P R E S I D E N T E . Non mi pare che abbia 
risposto circa quello dell 'onorevole Sacchi, 
che è così concepi to: « La Camera conside-
rando che i contr ibuti degli enti locali non 
sono dovuti allo S ta to per le ferrovie com-
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plementari ch'esso non costruisce, ma con-
cede alla industria privata colla sovvenzione 
chilometrica ; che anche dopo il 30 giugno 
1906 si dovrà continuare a concedere all'in-
dustria privata colla sovvenzione chilome-
trica le complementari che fossero richieste 
a termini della legge 4 dicembre 1902, nu-
mero 506 , passa alla discussione degli ar-
ticoli ». 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei la-
vori pubblici. Risposi già ieri, dicendo che 
il concetto dell'ordine del giorno dell'ono-
revole Sacchi era stato incluso in un arti-
colo concordato fra Commissione e Mini-
stero; ed egli disse che era sodisfatto della 
mia dichiarazione. 

SACCHI. I l mio emendamento è stato 
infatti accolto. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Onorevole relatore, vuol parlare? 
T E D E S C O , relatore. Dopo le risposte date 

-dall'onorevole ministro dei lavori pubblici, 
ho poche cose da dire; e le dirò anche bre-
vemente, vista l'ora tarda, perchè credo 
che sia desiderio della Camera di compiere 
questa sera la discussione di questo disegno 
di legge. (Sì! sì). 

Un tempo, ci furono linee in condizioni 
favorevoli, che poterono essere concedute 
senza sussidio; altre, con sussidio di mille lire 
a chilometro per trentacinque anni, ed in se-
guito con lire tre mila, per settant'anni. 
Dopo, con la legge del 1899, il sussidio fu 
aumentato a cinque mila lire, e le concessioni 
furono molto limitate. Col presente disegno di 
legge, per le ferrovie che rispondono a deter-
minate condizioni si eleva il sussidio lino a 
7500 lire. Con questo sussidio, così elevato, 
potranno essere sodisfatti i bisogni di molte 
regioni: perchè, come ho dichiarato nella 
mia relazione, per quanto la statistica ferro-
viaria, presa in blocco, per ciascuna regione, 
presenti, rispetto alla popolazione e alla su-
perfìcie, condizioni analoghe fra le diverse 
regioni d'Italia pure ci sono delle lacune 
nella parte montuosa dell'Alta Italia, e la-
cune grandissime nelle regioni centrali e 
meridionali, come in Sicilia. Quindi, ab-
biamo già atto un gran passo col portare 
il sussidio fino a 7500 lire. 

E noti la Camera, che ci vollero quattor-
dici anni perchè il sussidio da mille lire per 
35 anni, si portasse a 3 mila per 70 anni; e ce 
ne vollero altri dodici per portare il sussidio 
a 5 mila lire. Dopo soli sei anni, giungiamo a 
lire 7500 in certe condizioni. Procedendo 
di questo passo spero che molti desideri 
potranno essere sodisfatti. In ogni modo, per 

certe linee importanti, come quelle a cui 
hanno accennato l'onorevole Rubini, l'ono-
revole Fede e l'onorevole Cassuto, se cer-
tamente non potrà essere provveduto con 
sussidi di 7500 lire, sarà il caso di appli-
care appunto la politica ferroviaria di cui 
si parlava ieri tanto dal banco del Governo, 
quanto dal banco della Commissione: cioè, 
di esaminare le linee caso per caso. Questo 
dico anche per la Novara-Garessio. 

Circa la Garessio-Oneglia-Porto Mauri-
zio, che, come dichiarai, può formare og-
getto di uno speciale disegno di legge, deb-
bo ancora rispondere ad una domanda 
che fu fatta, l'altro giorno, dall'onorevole 
Berio: perchè essa non sia stata compresa 
nell'allegato n. 2 della relazione. Come 
ho detto in una annotazione a quell'alle-
gato, mi sono limitato soltanto alle linee 
che erano state indicate dall'onorevole Fi-

( nocchiaro-Aprile nella sua relazione sul di 
segno di legge del 1902, e a quelle che, 
nella presente occasione, erano state segna-
late alla Commissione da enti morali e da 
onorevoli nostri colleghi, tra i quali ricordo 
quelli che compongono la deputazione sici-
liana e la deputazione calabrese. Debbo fare 
presente alla Camera, che un telegramma è 
pervenuto al nostro onorevole Presidente, 
come un altro è pervenuto a me, come pre-
sidente della Commissione. I l primo è della 
Camera di commercio di Caltanissetta, che 
fa voti per la linea Caltanissetta-Piazza Ar-
merina-Terranova, con diramazione a Bar-
rafranca; il secondo è della deputazione 
provineiale di Avellino che riguarda la linea 
Napoli-Nola-Laura-Avellino. Io naturalmen-
te non posso che segnalare alla benevola at-
tenzione del Governo queste ferrovie, e spe-
cialmente la seconda, come ho segnalate 
quelle indicate nell'allegato numero 2. 

All'onorevole Yisocchi dirò semplicemente 
che è in corso la domanda per concessione 
della ferrovia Cassino-Atina-Sora. Se per 
la nuova disposizione di legge egli potrà 
approfittare di un sussidio che possa ele-
varsi a 7,500 lire, tanto meglio: altrimenti, 
la sua linea potrà essere, come tante altre, 
regolata con la politica ferroviaria del caso 
per caso. 

Non mi fermo sulle altre domande fatte, 
perchè la Commissione segnala all'attenzione 
dell'onorevole ministro, come ho già detto, 
tutte quante le linee indicate dagli onore-
voli colleghi. Del resto l'onorevole Pipitene 
ha ricordato che le linee della Sicilia erano 
già state segnalate dalla Commissione. 
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Dopo questo non ho a l t ro da dire. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Mat teucc i 
insieme con gli onorevoli Pel lerano, A r t o m , 
Montau t i , De Nobili, Celli, Bat tel l i , Cotta-
fav i , Cimati , Fer ra r in i , Vicini, e Valeri, ave-
v a p r e sen t a to il seguente ordine del giorno: 

« La Camera inv i ta l 'onorevole minis t ro 
dei lavori pubbl ici alla p iena e comple t a t a 
esecuzione del l 'ar t icolo 7, pa r ag ra fo ul t imo, 
della legge 4 d icembre 1902 -sulle fer rovie 
complemen ta r i ». 

Onorevole Mat teucc i , ha sen t i to l 'ono-
revole minis t ro che ha d ich ia ra to di accet-
t a r e il suo ordine del giorno come racco-
mandazione 1 ? Lo mant iene , o lo r i t i ra? 

M A T T E U C C I . Lo man tengo . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Gianturco , 

insieme con gli onorevoli De Gennaro Fer-
rigni, Vendi t t i , Guarrac ino , F rancesco Spi-
ri to, Rocco, Placido, De Tilla, Cacciapuoti , 
Salvia, Can ta rano e Gualt ier i , aveva pre-
s e n t a t o il seguente ordine del giorno : 

« La Camera confida, che il Governo 
vor rà sollecitare l ' appa l to dei lavori della 
d i re t t i s s ima Roma-Napo l i ». 

L 'onorevole Gianturco , c o m e h o g i à d e t t o , 
non è presen te , ma dichiarò ieri che ri t i-
r a v a il suo ordine del giorno. 

Onorevole Bat te l l i , man t i ene o r i t i ra 
il suo ordine del giorno? 

B A T T E L L I . Lo m a n t e n g o . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Fede , man-

t iene o r i t i ra il suo ordine del giorno1? 
F E D E . L d r i t iro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole R u b i n i ! 
R U B I N I . Ri t i ro il mio ordine del giorno, 

p rendendo a t t o delle d ichiarazioni , così del 
Governo, come del re la tore della Commis-
sione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Visocchi? 
V I S O C C H I . Ri t i ro il mio o rd ine del 

giorno e p rendo a t t o delle d ichiarazioni 
del l 'onorevole minis t ro , e spec ia lmente di 
quelle dell ' onorevole re la tore , re la t ive al 
sussidio. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cassuto ? 
CASSUTO. P rendo a t t o delle dichiara-

zioni del l 'onorevole ministro e dell 'ono-
revole re la tore , che r iconoscono l ' impor-
t anza della l inea Aul la-Modena e, con la 
r i serva del t r acc ia to che spe t t a al Go-
verno, r i t i ro il mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Mango ? 
MANGO. Convin to della b o n t à della mia 

tesi, in seguito alle dichiarazioni del Go-
verno, t r a m a t o il mio ordine del giorno in 
r accomandaz ione . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Con te? 
C O N T E . Poiché l 'onorevole minis t ro h a 

d ich ia ra to di lasciare impreg iud ica ta l a 
quest ione del p r o l u n g a m e n t o del t r acc ia to 
Roccasecca-For rn ia , r i t i ro il mio ordine 
del giorno. 

P R E S I D E N T E . Onorevole P ip i tone ? 
P I P I T O N E . Se l 'onorevole minis t ro di-

chiara che acce t t a il mio ordine del giorno 
come raccomandaz ione , sono p ron to a r i t i -
rar lo . 

P R E S I D E N T E Lo ha già d ichiara to . 
P I P I T O N E . Allora, p r endendo a t to delle 

dichiarazioni del l 'onorevole minis t ro , che 
acce t t a il mio ordine del giorno come rac-
comandazione , lo r i t i ro. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Co t t a f av i ? 
C O T T A F A Y I . Ri t i ro il mio ordine del 

giorno, p r endendo a t t o delle d ichiaraz ioni 
del l 'onorevole minis t ro . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Dagos to ? 
DAGOSTO. Preghere i l 'onorevole Pres i -

den te di r ime t t e r ? il mio ordine del g iorno 
all ' ar t icolo sesto; ma se l 'onorevole mini-
s t ro lo prende in considerazione come racco-
mandazione , non avrò a l t ro da osservare . 

P R E S I D E N T E . Ad ogni modo, onore-
vole Dagosto , il suo ordine del giorno è s t a t o 
p re sen ta to dopo la chiusura , e o rmai il mi-
nistro dei lavori pubbl ic i hà f a t t o le sue di-
chiarazioni . . . 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei la-
vori pubblici. Del resto la r a c c o m a n d a z i o n e 
si riferisce alla costruzione. Ora quando si 
a r r iverà alla costruzione si capisce che gli 
ingegneri sceglieranno quel t r acc ia to e quelle 
opere che sa ranno le p iù consigliabili tecni-
camente , e le p iù oppor tune . 

DAGOSTO. P rendo a t t o di ques t a di-
chiarazione, che per lo meno r i m a r r à nel 
verbale . (Conversazioni) . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Vicini h a 
qualche dichiarazione da fare? 

V I C I N I . L 'o rd ine del giorno firmato da 
me e dagli onorevoli Aloidi , Montau t i e Gal-
lini a f fe rma la necessità della l inea Modena-
Lucca e lascia impreg iud i ca t a la quest ione 
del t racc ia to ; e poiché le dichiarazioni del 
minis t ro sono conformi a questi proposi t i , 
io ne p rendo a t t o e me ne dichiaro sod i s fa t to 
r i t i r ando l 'o rd ine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Allora ver remo alla vo-
taz ione sugli ordini del giorno m a n t e n u t i , 
che. sono quelli degli onorevoli Mat teucc i , 
Pe l le rano ed al tr i e quello degli onorevoli 
Bat te l l i e Miliani. 



Atti Parlamentari — 5129 — Camera dei Deputai* 
LEGISLATURA XXII l a SESSIONE D I S C U S S I O N I — 2 * TOBNATA DEL 3 0 GIUGNO 1 9 0 5 

L ' o rd ine del giorno dell 'onorevole Mat-
teucci è così concepito: 

« La Camera inv i ta l 'onorevole ministro 
dei lavori pubblici alla piena e completa 
esecuzione dell 'art icolo 7, pa ragra fo ul t imo, 
de l ! a legge 4 dicembre 1902 sulle fer rovie 
complementar i ». 

Pongo a pa r t i to ques t 'ordine del giorno. 
(Non è approvato). 
L'ordine del giorno dell 'onorevole Bat-

telli e Miliani è il seguente: 
« La Camera, vis ta la urgente necessi tà 

di comple tare le ferrovie complementar i 
già in par te costrui te , sia per ragione di 
economia generale, sia per ragioni s trategi-
che, come per esigenze locali, delibera di 
innalzare per esse il massimo delle sovven-
zioni chi lometriche a lire 23,000. Se en t ro 
un anno, de t te ferrovie non venissero con-
cesse a l l ' indust r ia p r iva ta , il Governo prov-
vederà senz 'a l t ro alla loro costruzione ». 

Lo pongo a par t i to . 
(Non è approvato). 

liisullameiito della votatone segreta, 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione, e prego gli onorevoli segretar i a 
procedere alla numerazione dei voti , j 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r i sul ta to della 

votazione segreta sui seguenti disegni di 
legge : 

« Modificazione alla tabel la numero 14 
degli ufficiali del corpo veter inar io militare, 
del testo unico delle leggi su l l 'o rd inamento 
del regio esercito e dei servizi d ipendent i 
da l l 'Amminis t raz ione della guerra, appro-
va to con regio decreto 14 luglio 1898. nu-
mero 525, modificato conj leggi 7 luglio 
1901. numero 295, 21 luglio ,1902. n. 303, 
2 giugno 1904, n. 216 e 3 lu glio 1904, nu-
mero 300: 

Present i . . . . . . 237 
Votan t i 237 
Maggioranza . . . . 119 

Voti favorevol i . 195 
Voti contrar i . . 42 

(La Camera approva). 

« Pensioni agli operai della officina go-
ve rna t i va delle carte-valori » : 

Present i . . . . . . 237 
Votan t i 237 
Maggioranza . . . . 119 

Voti favorevol i . 202 
Voti cont rar i . . 35 

(La Camera approva). 
«Modificazione al l 'ar t icolo 8 della legge 6 

d icembre 1888, n. 5825, che deferisce alla 
Corte di cassazione di Roma la cognizione di 
t u t t i gli affari penali del Regno »: 

Present i 234 
Votant i 234 
Maggioranza . . . . 123 

Voti favorevol i . 207 
Voti contrar i . . 27 

(La Camera approva). 
« Rio rd inamento della circolazione delle 

mone te di bronzo e di nichelio »: 
Present i 234 
Votan t i 234 
Maggioranza . . . . 123 

Voti favorevoli . . 210 
Voti contrar i . . 24 

(La Camera approva). 
« Autorizzazione della spesa s t raordina-

ria di lire 83 mila da inscriversi nello s t a to di 
previsione della spesa del Ministero dei lavori 
pubbl ici per l 'esercizio finanziario 1904-905, 
p e r l e spese della Commissione reale i s t i tu i ta 
per la va lu taz ione ed il r ipa r to dei disa-
vanzi degli i s t i t u t i di previdenza del per-
sonale ferroviario e per l ' a l t ra incar icata 
dello s tudio dei r i scat t i alle s t rade f e r ra t e 
concesse a l l ' industr ia p r iva t a »: 

Present i 234 
Votan t i 234 
Maggioranza . . . 118 

Voti favorevol i . 197 
Voti contrar i . . 37 

(La Camera approva). 
Hanno preso parte alla votazione: 

Abignente — Agnet t i — Aguglia — Al-
fe asini — Alber t in i — Albicini — Alessio 
— Angiolini — A p r i l e — A r t o m — Astengo 
— Aubry — Aute r i -Ber re t t a — Avellone. 

Badaloni — Barnabe i — Barracco — 
Barzi la i — Bat tagl ier i — Bergamasco — 
Ber t e t t i — Bianchi Emilio — Bianchini — 
Bissolati — Bonacossa — Bonioelli — Bor-
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ghese — Borsarelli — Bottacchi — Briz-
zolesi — Brunialti. 

Cabrini — Calieri — Calvi Giusto — Ca-
mera — Campi Emilio — Cao-Pinna — 
Capece-Minutolo — Capruzzi — Cardani — 
Carugati — Cascino — Cassato — Cava-
gnari — Celesia — Celli — Chimienti — 
Ciappi — Ciartoso — Cicarelli — Ciccarono 
— Cimati — Ciuffelli — Cocuzza — Cof-
fari — Colosimo — Comandini — Conte 
— Cornaggia — Cortese — C o s t a — Costa-
Zenoglio — Cottafavi — Credaro — Crespi 
— Curreno — Cuzzi. 

Da Como — Dagosto — D ' A l i — D ' A -
life — Dal Verme — Daneo — Danieli 
— De Amicis — De Bellis — De Felice-
Giuffrida — De Gennaro Emilio — Del 
Balzo' — Dell 'Acqua — De Michele-Fer-
rantelli — De Michetti — De Novellis — 
De Riseis — De Seta — De Tilla — De-
v i t i De Marco — Di Cambiano Ferrerò. 

Facta — Faelli — Falaschi — Falconi 
Gaetano — Falletti — Farinet Francesco 
— Fasce — Fazi Francesco — Fede — 
Fera — Ferrarini — Ferraris Carlo — Ferri 
Giacomo — Filì-Astolfone — Finocchiaro-
Aprile — Fortunato — Francica-Nava — 
Fulci Ludovico — Fulci Nicolò — Fur-
nari. 

Galli ni Carlo — Gallino Natale — Gat-
toni — G i a r d i n a — Ginori-Conti — Giova-
nelli — Giunti — Goglio — Graffagni — 
Grass i -Voces—Grippo — Gualtieri — Guar-
racino — Gucci-Bosehi — Guerci — Guer-
ritore. 

J a t t a . 

Lampiasi — Leone — Libertini Gesualdo 
— Libertini Pasquale — Licata — Loero 
— Lucchini Luigi — Lucernari — Lucifero 
Alfonso — Lucifero Alfredo — Luzzat to 
Arturo. 

Majorana G i u s e p p e — Malcangi — Mal-
vezzi — Mango — Manna — Mantovani — 
Maraini Emilio — Marcello — Marescalchi 
— Marinuzzi — Marsengo-Bastia — Mar-
zotto — Masselli — Matteucci — Meardi — 
Mei — Melli — Merci — Mezzanotte — Mi-
liani — Mira — Montagna — Montauti — 
Morelli Enrico — Morelli-Gualtierotti — 
Moschini. 

Negri De Salvi — Niccolini. 
Odorico — Orioles — Orlando Salva-

tore. 
Pais-Serra — Paniè — Papadopoli — 

P a v i a — Pellerano — Pennati — Perera 
— Petroni — Pini — Pipitone — Placido 
— Podestà — Poggi — Pompil j — Poz-

zato — Pozzi Domenico — Pucci — Pu-
gliese. 

Quistini. 
Raggio — Raineri — Ravaschieri —-

Reggio — Rizza Evangelista — Rizzetti 
— Rizzone — Rocco — Romanin-Jacur — 
Romano Giuseppe — Rosadi — Roselli — 
Rossi Teofìlo — Rubini — Ruffo — R u m m o 
— Ruspoli. 

Sacchi — Sanarelli — Sanse verino — 
Santamaria — Saporito — Scaglione — 
Scano — Scellingo — Sinibaldi — Solim-
bergo — Sorani — S p a d a — Spagnoletti — 
Spallanzani — Spingardi — Spirito France-
sco — Strigari. 

Teso — Testasecca — Todeschini — Tor-
lonia Leopoldo — Torrigiani — Turbiglio 
— Turco. 

Valentino — Valeri — Valle Gregorio 
— Valli Eugenio — Vendramini — Vicini 
— Visocchi. 

Zaccagnino — Zerboglio. 

Sono in congedo: 

Bertolini. 
Cappelli. 
De Asarta — De Gaglia — De Gennaro-

Ferrigni — De Luca Paolo Anania. 
Gaetani di Laurenzana — Giuliani. 
Lucchini Angelo. 
Mariotti — Masi — Mendaia. 
Orlando Vittorio Emanuele. 
Piccinelli — Pinchia. 
Resta-Pallavicino — Romussi — Ron-

chetti — Rovasenda. 
Sormani. 

Sono ammalati: 

Botteri — Cesaroni — Chiapusso, 
Galli — Giolitti. 
Larizza — Lazzaro — Leali. 
Massimini. 
Rizzo Valentino. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Gavazzi . 
Landucci . 
Morpurgo. 

Votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Ora si passerà alla vo-
tazione segreta degli altri disegni di legge 
approvati per alzata e seduta nella tornata 
di questa mattina, che sono i seguenti : 

« Assegnazione straordinaria per le spese 
occorrenti all'esecuzione della transazione 
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14 novembre 1903, stipulata fra la pro-
vincia di Parma e lo Stato, e della transa-
zione 6 luglio 1904 stipulata fra la pro-
vincia di Piacenza e lo Stato, in ordine alle 
spese di mantenimento del ricovero di men-
dicità di Borgo San Donnino ed accessori, 
dal 1° gennaio 1890 al giorno del paga-
mento ». 

« Approvazione della convenzione die 
modifica quella approvata con legge 30 
giugno 1872, n. 885, serie 2a pel manteni-
mento del regio Ist i tuto di studi superiori 
di Firenze ». 

« Approvazione della convenzione 
16 giugno 1904 per la creazione in Milano 
di alcuni Is t i tut i clinici di perfezionamento ». 

« Opere igieniche comunali - mutui di 
favore - concorsi dello Stato ». 

« Norme circa, la costruzione dei ga-
binetti dei ministri e dei sottosegretari di 
Stato ». 

Prego 1' onorevole segretario di fare la 
chiama. 

L U C I F E R O , segretario, fa la chiama. 

Si riprende la discussione del disegno di legge: 
Provvedimenti per la costruzione delle linee 
complementari. 

P R E S I D E N T E . Lasceremole urne aperte 
e procederemo alla discussione degli articoli 
del disegno di legge sulle ferrovie comple-
mentari. 

Come i colleglli sanno, il disegno di 
legge, secondo il testo formulato dalla Com-
missione ed accettato dal Governo, comincia 
con l'articolo 6° del disegno di legge mini-
steriale; poiché gli altri primi cinque articoli 
furono dalla Commissione soppressi. 

Però l'articolo primo del testo della Com-
missione è stato ora modificato d'accordo 
con l'onorevole Sacchi; e poiché non ha rela-
zione diretta col resto della legge, io ho man-
dato a stampare il nuovo testo. Ciò ho fatto 
in riguardo alle condizioni della Camera; 
perchè altrimenti non avrei potuto ammet-
tere questo sistema. (Bravo! Bene!) 

Lo dico perchè non voglio assumere re-
sponsabilità in proposito. (Benissimo!). 

Dunque questo articolo 1° sta da sè, e se 
ne può differire la discussione. Intanto di-
scuteremo gli altri, cominciando dall'ar-
ticolo 2. 

E poiché rivolgo la parola ai colleghi 
mi consentano di far loro una raccoman-
dazione. 

Vedo da due giorni impinguarsi l'or-
dine del giorno di altri disegni di legge da 
discutere; dall'altra parte vengono i depu-
tati a chiedermi se domani potranno andare 
in vacanze. (Si ride). Naturalmente ri-
spondo che non ne so nulla; ma io li vorrei 
ricondurre ad esaminare praticamente lo 
stato delle cose. Adesso sono le sei. L'or-
dine del giorno per le sedute antimeridiane, 
di cui se ne farebbe una domani, comprende 
già nove disegni di legge; fra i quali, indi-
pendentemente da quelli che il Governo 
ha proposto di discutere, ve ne sono due 
o|tre che io stesso, come presidente, credo 
necessario siano approvati dalla Camera. 
Tra gli altri, affinchè l'esercizio di Stato 
delle ferrovie proceda regolarmente, c'è 
quello per modificazioni alla legge organica 
della Corte dei conti... 

CAVAGNARI. Se ne parlerà a novembre. 
P R E S I D E N T E . Mi lasci finire! 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Ma che se ne parlerà a no-
vembre! L'esercizio di Stato comincia do-
mani. 

P R E S I D E N T E . Quindi, se gli onorevoli 
colleglli hanno realmente intenzione di volere 
esaminare tutti i disegni di legge inscritti 
nell'ordine del giorno delle sedute antime-
ridiane ed aggiungerne ancora, prendano 
impegno di rimanere qui alcuni altri giorni; 
in caso diverso abbiano la massima discre-
zione nei loro discorsi, per impedire che 
si ripeta nel paese, anche quest'anno, ingiu-
stamente, l 'accusa che la Camera, quasi per 
paura del caldo, proceda tumultuariamente 
nei suoi lavori. 

Voci. Ha ragione! 
P R E S I D E N T E . E noi non dobbiamo 

volerlo. (Vive approvazioni). 
F a t t a questa esortazione ai colleghi, pas-

siamo alla discussione degli articoli del di-
segno di legge, cominciando, come ho detto, 
dall'articolo due. 

Art. 2. 

La inclusione, negli atti di concessione, 
della riserva per il riscatto entro due anni 
dal compimento della costruzione delle linee 
complementari stabilita nell'art. 12 della 
legge 4 dicembre 1902, n. 506, sarà l imitata 
a quelle linee a sezione normale che a giu-
dizio del Governo possano in seguito essere 
utilmente aggiunte ad una rete di ferrovie 
di proprietà dello Stato. 

(È approvato). 
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Art. 3. 

I l Governo potrà autorizzare le società 
concessionarie di ferrovie ad emettere, agli 
effetti dell'articolo 171 del codice di com-
mercio, obbligazioni garantite sulle sovven-
zioni chilometriche. La garanzia però non 
potrà essere data che sulla parte delle sov-
venzioni relativa al servizio dei capitali 
da impiegare per la costruzione della fer-
rovia, dovendo la residua parte rimanere di-
sponibile per le previste passività dell'eser-
cizio. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Gli atti relativi alla formazione e alla 
modificazione dello statuto e alla costitu-
zione del capitale delle società costituite o 
che si costituiscano per concessioni di fer-
rovie complementari di cui alla legge 4 di-
cembre 1902, n. 506, e per le ferrovie della 
Basil icata designate nella legge 31 marzo 
1904, n. 140, saranno soggetti alla tassa 
fìssa di una lira. 

Ha facoltà di parlare su questo articolo 
l 'onorevole Faranda. 

(Non è presente). 

Non essendo presente l 'onorevole F a -
randa, e non essendovi nessun altro iscritto, 
pongo a partito questo articolo 4. 

(È approvato). 

Art. 5. 

Alla ferrovia complementare da Cento a 
S. Pietro in Casale, indicata nella tabella B 
annessa alla legge 20 luglio 1888, n. 5550 
(serie 3a) è sostituita, agli effetti della legge 
4 dicembre 1902, n. 506 e della presente 
legge, la ferrovia da Cento a Ferrara. 

(È approvato). 

Art. 6. 

I l Governo provvederà, mediante appalti 
a misura od a prezzo fatto, alla costruzione: 

a) del tronco da Spilimbergo a Ge-
mona; 

b) del tronco da Poggio Rusco a Ve-
. rona; 

c) delle ferrovie Pietrafì t ta-Eogliano, 
Lagonegro-Castrovillari-Spezzano Albanese, 
a sezione ridotta, e Cosenza-Paola a se-
zione normale; 

d) delle ferrovie complementari a se-
zione ridotta della Sicilia, comprese le di-
ramazioni Bivio-Filaga-Prizzi-Palazzo A-
driano e Belia-Aidone ; 

e) delle altre ferrovie complementari 
indicate nella legge 4 dicembre 1902, n. 506, 
e di quelle indicate nella legge 31 marzo 
1904, n. 140, le quali al 30 giugno 1906 non 
fossero state concesse a società o ditte pri-
vate . 

Le linee Borgo San Donnino-Gaiano, 
Monza-Besana-Oggiono e Cento-Ferrara e , 
quelle altre che fossero indicate dagli E n t i 
interessati potranno essere concesse all'in-
dustria privata anche posteriormente al 
30 giugno 1906. 

Entro otto mesi dalla pubblicazione della 
presente legge, le ferrovie a sezione ridotta 
di cui nella lettera c) e quelle indicate nella 
lettera d) potranno essere concesse all'indu-
stria privata secondo le disposizioni della 
legge 4 dicembre 1902, n. 506, e del seguente 
artico o 9. 

I l penultimo capoverso è concordato fra 
Governo e Commissione. 

Su questo articolo ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Artom. 

A B T O M , Non dirò che poche parole, 
chiedendo alla cortesia dell'onorevole mi-
nistro alcune spiegazioni, relative all 'arti-
colo in discussione. Nel suo magistrale, 
quanto abile discorso di ieri, l 'onorevole 
ministro, a proposito delle ferrovie, che ri-
guardano questo articolo, ha ricordato la 
legge del 2 dicembre 1902. Ma veramente 
avrei desiderato che a proposito di questa 
legge venisse r icordata la disposizione, ab-
bastanza interessante, in forza della quale 
il Governo, scaduto il termine del 2 di-
cembre 1904, aveva l'obbligo preciso di co-
struire la linea della Valle del Serchio. Ora 
il 2 dicembre 1904 è passato: come mai il 
Governo non ha pensato allafcostruzione 
di questa linea, come mai non ha adem-
piuto al preciso, incontrovertibile obbligo 
suo ? Purtroppo contro 1' inadempimento 
del'a legge per parte del Governo stesso 
che dovrebbe esserne il custode, non vi è 
nella nostra costituzione rimedio alcuno. 

L'onorevole ministro ha ieri r icordata 
l 'att i tudine assunta dalle popolazioni della 
Garfagnana. (Conversazioni animate). Ora 
tale attitudine trova la sua attenuante nella 
condotta del Governo, perchè si t ra t ta delle 
popolazioni più miti e buone d ' I ta l ia . 

Di fronte a questo stato di cose non 
posso che raccomandarmi alla benevolenza 
del Governo, perchè presto si provveda. 
Chiedo all 'onorevole ministro dei lavori pub-
blici che, con l 'a t t iv i tà sua, col suo buon vo-
lere, voglia eliminare gli inconvenienti che 
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der ivano dalla mancata soluzione di questa 
questione che da più anni si trascina di Mi-
nistero in Ministero. Mi raccomando (mi 
spiace di non vedere presente l 'onorevole 
ministro del tesoro) mi raccomando di pren-
dere in esame le condizioni di queste popo-
lazioni, che fin dal tempo dei plebisciti at-
tendono questa ferrovia, cercando final-
mente di sodisfare le loro legi t t ime aspira-
zioni. (Conversazioni animate). 

Onorevole Fortis , ella ha promesso di 
intervenire alla inaugurazione del monu-
ménto di Antonio Mordini in Garfagnana; 
faccia di potervi venire accolto come reden-
to re da quelle buone popolazioni. 
N- FORTIS , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Vi posso andare anche in 
carrozza! (Si ride). 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. Avevo già risposto an t ic ipa tamente 
ieri all 'onorevole Arbom. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Dagosto. 

DAGOSTO. Poiché l 'onorevole ministro 
dei lavori pubblici ha cortesemente accolto, 
come raccomandazione, il mio tardivo or-
dine del giorno, sono lieto di r inunziare 
a parlare, augurandomi solo, che egli di-
sponga subito gli s tudi da me invocati,- per-
chè porterebbero al r isultato di rendere 
solido il tronco Casalbuono-Lagonegro ; di 
evi tare le ingenti annue spese di riparazione., 
che richiede la galleria Zango sempre pe-
r icolante ; ed oltre a ciò, il t racciato do-
vendo essere por ta to più a monte ed in 
ter reno ben solido, nella sua prosecuzione 
verso Castrovillari, la linea, per necessità, 
si avvicinerebbe a' paesi di Lauria e Ro-
tonda soddisfacendo i giusti desideri testé 
espressi dal mio amico onorevole Mango. E 
si noti che lo abbandono della galleria Zan-
go ha il suffragio di persona competente e 
che conosce a perfezione i luoghi, cioè del-
l 'egregio cav. Bruno, ispettore del Genio 
civile, che si occupò dell 'argomento in una 
s u a pregevole pubblicazione. Concorrono 
quindi t an t e ragioni a che gli s tudi si fac-
ciano, che l 'onorevole ministro dei lavori 
pubblici, studiosissimo, come è, non vorrà 
f rapporre indugi. 

P R E S I D E N T E . Dunque l 'onorevole Da-
gosto r i t i ra il suo ordine del giorno. Ve-
niamo ora agli emendamenti . 

L'onorevole Odorico propone il seguente 
emendamen to : 

Aggiungere dopo il comma a): 
Qualora entro il 31 dicembre 1905 non 

abb ia po tu to procedere alla concessione 
413 

deUa costruzione ed esercizio al l ' industr ia 
pr iva ta . 

ODORICO. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Segue ora 1' emenda-

mento degli onorevoli Giunti, Lucifero, Tur-
co, Chimirri, Barracco, De Nava, Squi t t ì , 
D'Alife, Scaglione, Spada, Mantica, De Seta? 
Fera, De Novellis, Talent ino, Staglianò. 

Alla lettera e) aggiungere: 
Nella costruzione della linea Spezzano-

Lagonegro, la stazione di innesto e smista-
mento f r a lo scar tamento ordinario e quello 
r idot to dev'essere ubicata nei pressi del-
l ' ab i t a to di Castrovillari. 

L'onorevole Giunti ha facol tà di par lare 
per svolgere il suo emendamento. 

G I U N T I . L'onorevole ministro ha già 
de t to che non accet tava quest 'emendamento. 
Però debbo far notare che l ' emendamento 
da noi proposto era giustissimo, tanto che 
lo stesso ministro e il relatore.. . 

F E R R A R I S CARLO, ministro deilavori 
pubblici. Ho già det to ieri il motivo. Ho> 
risposto abbastanza. 

P R E S I D E N T E . Il suo emendamento h a 
già formato oggetto della discussione gene-
rale. Dica dunque se mantiene o no la sua 
aggiunta. ' «§ A •. i «if - • 

G I U N T I . La ritiro, ma mi conceda u n a 
sola parola. L'onorevole ministro ha de t to 
che si perdevano ven t iqua t t ro o t rentasei 
ore, facendo la stazione di smis tamento a 
Castrovillari. Ora ciò non è esatto, perchè 
t an to andando da Castrovillari quanto da 
Spezzano, si dovrà sempre fare il t rasbordo . 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. Uno, ma non due. 

GIUNTI . Ad ogni modo ho già dichia-
ra to di ri t irare l 'emendamento, e così di-
chiaro che non ha più luogo neppure l 'al-
t ra aggiunta alla le t tera c che avevo pre-
senta ta insieme con l 'onorevole Turco. 

P R E S I D E N T E . V e r r e b b e r o ora tre emen-
dament i dell 'onorevole Fera del seguente 
tenore: 

Modificare la lettera c) nel seguente modoi 
c) delle ferrovie Pietraf ì t ta-Rogl iano-

Scigliano-Soveria-Catanzaro-Lagonegro -Ca-
strovillari-Spezzano Albanese a sezione r i-
dot ta , e Cosenza-Paola a sezione normale . 

Aggiungere : 
La stazione di innesto e di smistamento-

fra lo scar tamento ordinario e lo scarta-
mento r idot to sulla linea Cosenza-Pietra-
fì t ta-Rogliano-Soveria-Catanzaro sarà ubi-
cata in Rogliano. 
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Nel caso che non sia accolto Vemendamento. 
Alla lettera c) sostituire: 
È d a t a facol tà al Governo di costruire 

a sezione normale il t ronco Pie t raf ì t ta -Ro-
gliano. 

Anche di questi emendament i si è par lato 
nella discussione generale. Onorevole Fera, 
li mantiene o li r i t i ra ? 

F E R A . Li ri t iro, so l tan to vorrei che il 
ministro avesse la bontà di dirmi chiara-
mente il suo pensiero. 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
'pubblici. Lo dico subi to . Ho det to che la 
costruzione a sezione r idot ta era f a t t a ap-
p u n t o perchè nel l 'avvenire fosse più facile 
prolungare quella linea sino a Catanzaro» 

F E R A . Rit iro i miei emendament i . 
P R E S I D E N T E . Viene ora il seguente 

emendamento degli onorevoli F iamber t i , 
Cavagnari e Sorani : 

Aggiungere neWdenco dellelinee comple-
mentari quella: Genova a Santo Stefano 
Magra e Spezia per le val late Fon tanabuona 
e Vara . 

L'onorevole F iamber t i non è presente? 
ma è presente l 'onorevole Cavagnari , il quale 
ha facoltà di svolgere questo emendamento . 

CAVAGNARI.Consento ar i t i rare l 'emen-
d a m e n t o . Desidero però che r imanga come 
raccomandazione all 'onorevole ministro,rac-
co mandazione già f a t t a altre volte, perchè 
sia s t u d i a t a la linea interna Genova Spezia 
e non sia ado t t a to il proposto raddoppia-
m e n t o del binario così mal pensato. 

P R E S I D E N T E . Segue la seguente ag-
g iun ta dell 'onorevole Sacchi: 

« La linea Borgo San Donnino-Gajano 
po t rà essere concessa al l ' industr ia pr ivata 
anche poster iormente al 30 giugno 1906 e 
p o t r à essere innes ta ta sulla ferrovia Pa rma-
Spezia a Fornovo anziché a Gaiano». 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. È compresa nel l 'emendamento con-
cordato. 

P R E S I D E N T E . Viene poi questa pro-
pos ta dell 'onorevole Cuzzi: 

Aggiungere all'elenco delle linee comple-
mentari quella : 

Dalla stazione di Pallanza-Fondotocpi 
sulla linea Arona-Domodossola per Pal-
lanza, I n t r a e Cannobio a S. Bartolomeo 
Valmara, confine colla Svizzera per allac-
ciare il Sempione col Got tardo. 

H a facol tà di parlare l 'onorevole Cuzzi. 
CUZZI. Avendo l 'onorevole ministro ac-

ce t ta to di aggiungere l 'inciso da me p r o -
posto all 'articolo 13 in esame, ed avendo 
^riconosciuto ed ammesso che lo scopo di 

quell 'aggiunta era appunto di far conside-
rare la linea della quale ho par la to come 
altra delle linee complementar i ammesse 
alla sovvenzione, non ho che a prendere 
a t to delle dichiarazioni dell 'onorevole mi-
nistro e ritiro il mio emendamento . 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. Una parola, onorevole presidente. 

P R E S I D E N T E . Parli, onorevole mi-
nistro. 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. Qui si parla sempre dell'elenco delle 
complementari . Questo è un errore. Quel-
l 'elenco non è un elenco ufficiale, ma è s t a to 
f a t t o dall 'onorevole relatore sol tanto a t i tolo 
d ' informazione. 

TEDESCO, relatore. È f a t t o per ragione 
di studio! Si s tudiano t an te cose! 

P R E S I D E N T E . Vi è un altro emenda-
mento aggiuntivo, dell 'onorevole Emilio 
Campi, il quale non essendo presente s'in-
tende che vi r inunzia. 

Vi è poi l ' emendamento sost i tut ivo degli 
onorevoli Pellerano, Celli, Ciappi, Miliani, 
Battelli , Artom, De Nobili, Cimali, Mat-
teucci, Montaut i , Cottafavi , Ferrar i ni, Vi-
cini, Valeri e Albicini, del tenore seguente: 

« Il Governo provvederà mediante appal t i 
a misura od a prezzo fa t to , alla costruzione 
in un decennio: 

a) del t roncodaSp i l imbergoaGamona ; 
&)del tronco da Poggio Rusco a Verona; 
c) delle ferrovie Pie t raf ì t ta -Rogl iano y 

Lagonegro-Costrovillari-Spezzano Albanese, 
a sezione r idot ta , e Cosenza-Paola a sezione 
normale; 

d) delle ferrovie complementari a se-
zione r ido t ta della Sicilia, comprese le dira-
mazioni Bivio-Filaga-Prizzi-Palazzo Adriano 
e Belia-Aidone; 

e) della ferrovia Aulla-Bagni diLucca; 
/) della ferrovia Urbino-Sant 'Arcan-

gelo; 
g) della ferrovia Fano-Santa B a r b a r a . 

Onorevole Pellerano, anche questo in 
gran par te è s ta to svolto? 

P E L L E R A N O . Sì, ma aggiungerò due 
parole. 

Dopo che la Camera ha respinto a grande 
maggioranza il nostro ordine del giorno col 
quale si inv i tava l 'onorevole ministro alla 
piena e completa esecuzione dell 'articolo 7, 
paragrafo ult imo della legge 4 dicembre 
1902 sulle ferrovie complementari , io r i t i ro 
il mio emendamento . (Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Adesso ci sarebbe un ar-
ticolo 6 bis, presentato dagli onorevoli Mat-
teucci e Albicini, i quali propongono di 
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¿sopprimere la lettera e e di sostituire il se-
guente articolo 6 bis: 

«Provvederà pure all'esecuzione nel 
modo di cui sopra, qualora non vengano al 
30 giugno 1906 concesse a società o ditte 
private, delle seguenti ferrovie: 

e) Bagni di Lucca-Aulla; 
/) Urbino-S. Arcangelo; 
g) Fano-Santa Barbara, 

€ di quelle indicate nella legge 31 marzo 1901 
m. 140 ». 

L'onorevole Matteucci ne ha, già fatto 
oggetto del suo discorso. 

È presente l'onorevole Matteucci ? 
(Non è presente). , ! 

Non essendo presente s'intende ritirato 
l 'articolo 6 bis. 

Metto quindi a partito l'articolo 6 ; chi 
l 'approva è pregato di alzarsi. 

(È approvato). 

Art. 7. 

Per la costruzione delle ferrovie indicate 
=alle lettere a, b, c, d, del precedente articolo 
•è autorizzata la spesa complessiva di lire 

2 
•'5 

L I N E E Spesa 
Somme da stanziare negli esercizi finanziari 

O L I N E E Spesa 

autorizzata 1 9 0 5 - 9 0 6 1 9 0 6 - 9 0 7 1 9 0 7 - 9 0 8 

A Spilimbergo-Gemona 10,000,000 300,000 900,000 

!2 Poggio Rusco-Verona 14,000,000 500,000 1,300,000 — 

3 Ferrovie Pietrafìtta - Rogliano, 
Lagonegro-Castrovillari, Spez-
zano-Albanese eCosenza-Paola 32,000,000 1,000,000 2,000,000 1,000,000 

4 Ferrovie complementari della Si-
cilia. 52,000,000 1,000,000 3,000,000 1,000,000 

Totali . . . . 108,000,000 2,800,000 7,200,000 2 ,000,000 

cento otto milioni; e le somme occorrenti 
negli esercizi 1905-906, 1906-907 e 1907-908 
saranno stanziate nella parte straordinaria 
del bilancio del Ministero dei lavori pub-
blici in conformità alla tabella A annessa 
alla presente legge. 

Fino a clie non sia emanata la legge di 
cui al seguente articolo 12, gl'impegni re-
lativi al pagamento di lavori appaltati per 
un importo superiore agli indicati stanzia-
menti saranno presi, con decorrenza dal-
l'esercizio 1908-909, sulle somme già asse-
gnate a ciascuna delle dette linee, a titolo 
di sovvenzioni chilometriche, dalla legge 
4 dicembre 1902, n. 506. 

Alle spese di costruzione, per conto dello 
Stato, delle ferrovie indicate nella letterae) 
del precedente articolo, che non siano state 
concesse all'industria privata, sarà provve-
duto con le somme rispettivamente asse-
gnate a titolo di sovvenzioni chilometriche 
dalle leggi 4 dicembre 1902, n. 506, e 31 
marzo 1904, n. 140; i pagamenti potranno 
essere effettuati mediante annualità in un 
tempo superiore alla durata dei lavori. 

A questo articolo si connette la tabella A 
della quale do lettura: 

Tabella A. 
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Su questo articolo lia chiesto di parlare 
l'onorevole Pini. 

Ne lia facoltà. 
PINI . Tranquillizzo la Camera annun-

ziandole che io converto quel poco che 
volevo dire in una breve dichiarazione. 

L'altro giorno l'onorevole Sacchi, par-
lando delle leggi sulle ferrovie complemen-
tari, diceva che rappresentano un labirinto 
nel quale difficilmente uno riesce a trovare 
la via di uscita. Io aggiungo che queste 
leggi che si sono sovrapposte le une alle 
altre hanno fatto sì che si perdesse anche la 
memoria di alcune disposizioni che sono 
tuttavia in vigore. 

TEDESCO, relatore. Si farà il testo u-
nico. 

PINI. Accenno all'articolo 15 della legge 
del 1879, modificata dalla successiva legge 
del 1881, in cui si diceva, in poche parole, 
che quando gli enti locali che fossero inte-
ressati in alcune delle linee complemen-
tari, avessero fatto l'anticipazione, non 
solo dei propri contributi, cui erano tenuti 
per legge, ma dei contributi dello Stato, 
avrebbero dovuto avere una preferenza nel-
l'esecuzione di queste linee. 

Per la Bologna-Verona gli enti locali si 
valsero di questa disposizione di legge e 
quella ferrovia avrebbe dovuto esser com-
piuta nel 1893. Invece, nellarelazione del-
l'onorevole Vcllaro-De Lieto al bilancio dei 
lavori pubblici dell'anno 1901-1902 v'era 

una tabella delle ferrovie complementari 
che gli enti locali avevano chiesto di poter 
fare coll'anticipazione, e di queste l'unica 
ferrovia che non era stata compiuta, era 
la Bologna-Verona. 

Siamo nel 1905 ed abbiamo colla legge 
che ci sta davanti una laiva di stanzia-
mento. Se io dovessi attendere alle voci 
che mi giungono in questo istante da Bo-
logna e che reclamano anche contro l'ino-
perosità di tutti i deputati della regione, 
dovrei avere parole amare. 

Dico solo in nome della giustizia, del di-
ritto e della legge che ci assiste : onorevole 
ministro, onorevole Commissione parlamen-
tare, noi prendiamo atto di questi vostri 
provvedimenti che ci trasportano dal campo 
delle aspirazioni al campo dei fatti. 

Vi domandiamo che provvediate affinchè 

sia appaltata senza indugio l'opera d'arte 
che da Poggio Rusco ci conduca oltre, versa 
la meta finale, che è Verona. Questo affida-
mento per ora ci tranquillizza, perchè cre-
diamo che ci siamo messi nella via della pra-
ticità (Approvazioni). 

So che qui noi dobbiamo servire il no-
stro paese senza fare pressioni o violenze 
che possano avere l'apparenza di ricatti 
parlamentari. (Benissimo! — Approvazioni)_ 

P R E S I D E N T E . A questo articolo 7 era-
stato presentato dagli onorevoli Matteucci 
ed Albicini il seguente emendamento: 

Il paragrafo ultimo viene modificato come 
appresso : 

«Alle spese di costruzione per conto dello 
Stato delle ferrovie indicate dall'articolo 
6 bis che non sieno state concesse all'indu-
stria privata sarà provveduto subito colle 
somme disponibili rispettivamente asse-
gnate a titolo di sovvenzioni chilometriche 
dalle leggi 4 dicembre 1902, n. 506, e 31 
marzo 1904, n. 140, ed i pagamenti potranno 
essere effettuati mediante annualità in un» 
tempo superiore alla durata dei lavori. 
T'I «Alla maggiore spesa che occorresse per 
la costruzione delle medesime si provvederà 
a tenore del successivo articolo 12 ». 

Non essendo presenti L proponenti si in-
tende abbiano abbandonato questo emen-
damento. 

A questo stesso articolo 7 e alla tabella:, 
annessa, dagli onorevoli Pellerano, Cellir 

Ciappi, Miliani, Battelli, Artom, De Nobili, 
Cimat', Matteucci, Montauti. Cottafasà e 
Ferrarmi erano stati proposti il seguente 
articolo e la seguente tabella sostitutivi, cher 
leggo; 

«Per lacostruzione delle ferrovieindieate 
nell'articolo 6 è autorizzata la spesa di lire 
centosettantaquattro milioni e quattrocento 
trentacinque mila lire eie somme occorrenti 
negli esercizi 1905-906, 1906-907, 1907-
1908 saranno stanziate nella parte straor-
dinaria del bilancio del Ministero dei lavori, 
pubblici in conformità della Tabella A an-
nessa alla presente legge. I pagamenti po-
tranno esssre effettuati mediante annualità 
in un tempo superiore alla durata dei lavori»-



Atti Parlamentari — 5137 Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I — l a S E S S I O N E — - D I S C U S S I O N I 

Alla Tabella A sostituire: 

2 a TORNATA DEL 3 0 GIUGNO 1 9 0 5 

U S Somma da stanziarsi negli esercizi 
S s L i n e e Spesa 

1905-906 1906-907 1907-908 

1 Spilimbergo-Gemona 10,000,000 
2 Poggio Rusco-Verona . . . . . . 14,000,000 
3 Pietrafitta-Rogliano 

Lagonegro-Spezzano ' 32 000,000 
Cosenza-Paola 948,416.29 1,896,832.58 2,845,248.87 

4 Rete complementare Sicula . . 52,000,000 
S Aulla-Lucca 35,000,000 
e Urbino-Sant'Arcangelo . . . . 27,200,000 
"7 Fano-Santa Barbera 4,235,000 

174,435,000 948,416.29 1,896,832.58 2,845,248.87 

Ma l'onorevole Pellerano ha dichiarato 
•¿di ritirare i suoi emendamenti. 

Metto ai voti l'articolo 7 con l'annessa 
»tabella A come è stata letta in principio. 

(Sono approvati l'articolo e la tabella). 

Art. 8. 
Per le ferrovie complementari di cui alla 

legge 4 dicembre 1902, n. 506, le somme 
da destinare annualmente al pagamento dei 
lavori saranno inscritte nel bilancio dei la-
vori pubblici entro i limiti di lire 60,000,000 
assegnati alla parte straordinaria. 

Per le ferrovie di cui alla legge 31 marzo 
190 4, n. 140, tali somme saranno inscritte 
nel bilancio della spesa del Ministero del 
tesoro. 

Per le sovvenzioni da accordare a società 
o ditte private per l'eventuale esercizio delle 
ferrovie costruite direttamente dallo Stato 
nei modi indicati nel precedente articolo 6, 
sarà provveduto con leggi speciali. 

(È approvato). 

Art. 9. 

Nel caso clie si applichi la disposizione del-
l'ultimo capoverso del precedente articolo 6, 
la concessione alla industria privata delle 
ferrovie complementari a sezione ridotta 
della Sicilia, alle condizioni stabilite dalla 

legge 4 dicembre 1902, n. 506, e della pre-

sente legge, potrà essere fatta in base a* 
progetto proposto dalla Commissione isti-
tuita con regio decreto 20 luglio 1901, e 
completato per le linee Assoro-Valguar-
nera-Piazza Armerina, e Bivio Sciacca-Bi-
vona-Prizzi-Lercara e per le diramazioni 
Bivio Filaga-Prizzi-Palazzo Adriano e Bellia-
Aidone. 

Le modalità di costruzione e di esercizio 
saranno stabilite, con opportuni migliora-
menti, in relazione a quelle della ferrovia 
Corleone-San Carlo, con lo scartamento di 
metri 0.95 tra le rotaie. 

La sovvenzione massima di lire 8500 per 
chilometro e per anni 70 non potrà essere 
accordata che alle seguenti condizioni : 

a) ribasso non inferiore al 25 per cento 
sui prezzi delle tariffe medie in vigore sulla 
rete delle strade ferrate della Sicilia; 

b) speciali facilitazioni per il trasporto 
degli operai e dei lavoratori dei campi; 

c) compartecipazione dello Stato ai pro-
dotti dell'esercizio eccedenti il limite che, 
a' sensi dell'art. 3 della citata legge 4 di-
cembre 1902, sarà stabilito nell'atto di con-
cessione, 

A questo articolo 9 gli onorevoli Giu-
seppe Majorana e Pantano presentano il 
seguente emendamento: alle parole « Assoro-
Valguarnera » sostituire: « Assoro-Bivio As-
soro Leonforte-Valguarnera ». 

F I L Ì - A S T O L F O N E . Onorevole Presi-
dente, vi è anche un mio emendamento. 



Atti Parlamentari — 5138 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I l a SESSIONE DISCUSSIONI — 2 * TORNATA DEL 8 0 GIUGNO 1 9 0 5 

P R E S I D E N T E . Ha ragione. L'onorevole 
Filì-Astolfone propone a questo articolo 9 
]a soppressione del primo capoverso. Ono-
revole Fili, ha facoltà di parlare. 

F I L Ì - A S T O L F O N E . Io vorrei pregare 
l'onorevole ministro e la Commissione di 
voler accogliere questo mio emendamento 
per la soppressione del primo capoverso di 
questo articolo. La legge del 1902 dice così: 

« Queste linee saranno costruite a sezione 
ridotta dello scartamento non minore di 
metri 0.95 fra le rotaie, e per esse potrà 
essere accordato, ecc. ». 

Qui invece nel disegno di legge si è in-
trodotta questa dizione: 

« Le modalità di costruzione e di eserci-
zio saranno stabilite, con opportuni miglio-
ramenti in relazione a quelle della ferrovia 
Palermo-Corleone-San Carlo ». 

La Camera, la Commissione e l'onorevole 
ministro ricorderanno come io abbia dimo-
strato che la costruzione della ferrovia Porto-
Empedocle e le altre di Naro-Canicatti-Pal-
ma Licata-Girgenti-Fanara fossero pregiu-
dicate anche da questa legge, perchè fra 
l'altro ci lasciano ignorare quale sia il tipo 
con cui si intenda costruire tali linee benché 
quello della ferrovia Corleone-San Carlo, 
meglio sviluppato dell'altro Corleone-Paler-
mo, pure non sappiamo se sia eguale a 
quello stabilito all'articolo 1°, legge 4dicem-
bre 1902; cioè con la sezione di metri 0.95 fra 
le rotaie. Ora perchè dobbiamo ricorrere ad 
un tipo che da un lato noi non conosciamo, 
e dall'altro potrà essere diverso di quello 
previsto dalla detta legge 4 dicembre 1902? 

Io adunque pregherei la Commissione di 
voler chiarire la dizione di questo articolo. Ad 
ogni modo, se non si vuole accettare la sop-
pressione che io ho proposta, vorrei si ag-
giungesse: «con lo scartamento non minore 
di metri 0.95 fra le rotaie ». 

P R E S I D E N T E . Non può fare questa 
proposta, ammenoché la Commissione non 
faccia propria la sostituzione. 

T E D E S C O , relatore. L'onorevole Fili ha 
ragione: la Commissione ed il ministro fa-
ranno propria la sostituzione. 

F I L Ì - A S T O L F O N E . Ringrazio la Com-
missione e l'onorevole ministro. 

P R E S I D E N T E . Anche l'onorevole Li-
cata a quest'articolo propone il seguente 
emendamento: 

Alle parole: della ferrovia Palermo-Cor-
leone-San Carlo, sostituire: « del tronco fer-
roviario Corleone-San Carlo ». 

Ha facoltà di svolgerlo. 

LICATA. Dirò due parole soltanto. L a 
ferrovia Palermo-Corleone-San Carlo non è-
costruita in modo eguale: da Palermo a Cor-
leone è costruita in un modo, da Corleone 
a San Carlo in modo diverso. 

Nel primo tronco abbiamo una sezione 
stradale di metri 3.60, nel secondo di 3 .80 ; 
le rotaie nel primo pesano 21 chilogrammi,, 
nel secondo 23. In generale poi l 'armamento 
è più solido nel secondo che nel primo tronco 
e le curve sono anche più accentuate. Inol-
tre le stazioni, le case cantoniere, i piani 
caricatori sono più ampii e costruiti meglio 
nel secondo tratto che va da Corleone a 
San Carlo, ed il materiale mobile in que-
st 'ultimo non è d'antico modello come ne i 
primo, ma a carrelli, di maniera che trat -
tandosi di adottare un tipo solo, per la 
costruzione di tutte le ferrovie Sicule, io 
credo giusto di riferirsi al tronco Corleone-
San Carlo e togliere quindi la parola « Pa-
lermo » lasciando che si dica soltanto: « della 
ferrovia Corleone-San Carlo ». Ciò sarebbe 
utile anche per togliere una qualsiasi causa 
di litigi. 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. S ta bene, togliamo dall'articolo la 
parola « Palermo» e lasciamo semplicemente; 
Corleone-San Carlo. 

P R E S I D E N T E . La Commissione...1? 
TEDESCO, relatore. La Commissione a c -

cetta l 'emendamento dell'onorevole Licata,, 
fa proprio l'emendamento dell' onorevole 
Fili-Astolfone. 

P R E S I D E N T E . Prego di fare attenzione. 
I l primo capoverso dunque sarebbe cosi 

modificato : 
« Le modalità di costruzione e di eser-

cizio saranno stabilite, con opportuni mi-
glioramenti in relazione a quelle della fer-
rovia-Corleone-San Carlo, con lo scarta-
mento non minore di metri 0.95 fra l e 
rotaie ». » 

È così, onorevole relatore ? 
T E D E S C O , relatore. S ta bene, signor 

Presidente. 
P R E S I D E N T E . Metto dunque a partito 

l'articolo 9 di cui fu data già lettura con 
la modificazione indicata. 

(È approvato). 

Art. 10. 

Dalle somme assegnate per il fondo di 
riserva al n. 13 della tabella U annessa-
alla legge 30 giugno 1904, n. 293, il Governo 
è autorizzato a prelevare a favore della co-
struzione delle ferrovie complementari di 



Atti Parlamentari 
i iì ~ 

L E G I S L A T U R A X X I I 

di cui all 'articolo 6, lettere a, b, c, d della 
presente legge, le seguenti somme : 

Esercizio 1905-906 . . . . L. 2 ,000,000 
Id . 1906-907 . . . . » 2 ,000,000 
Id. 1907-908 . . . . » 2 ,000,000 

L . 6 ,000,000 

A questo articolo gli onorevoli Pellerano, 
Celli, Ciappi, Miliani, Battel l i , Artom, De 
Nobili, Cimati, Matteucci, Montauti, Cot-
tafavi e Ferrarmi propongono il seguente 
emendamento: 

Sopprimere le parole della sesta riga: let-
tere a, b, c, d. 

Ad ogni modo l'onorevole Pellerano non 
è presente; e poi sarebbe come rendere 
vano l 'articolo. 

Voci. L 'ha rit irato. 
P R E S I D E N T E . S ta bene, 
Allora metto ai voti l 'articolo 10 di cui 

ho già dato lettura. 
(È approvato). 

Art. 11. 

« Col 1° luglio 1905 sui residui dell'eser-
cizio 1904-905 per i fondi assegnati ai ca-
pitoli del bilancio del Ministero dei lavori 
pubblici descritti nella tabella B annessa 
alla presente legge, il Governo è pure au-
torizzato a prelevare la somma di 6 ,000,000 
di lire per le spese di costruzione delle fer-
rovie complementari di cui al precedente 
articolo 6, lettere a, &, c, d ». 

Qui vi sarebbe un emendamento dell'ono-
revole Pellerano e gli altri eolleghi che 
avevan firmato l 'emendamento all 'articolo 
10, anche per la soppressione delle lettere 

a, b, c, d. 
Ma non essendo presente l 'onorevole Pel-

lerano, s ' intende che egli l 'abbia rit irato. 
Così pongo ai voti l 'articolo 11. 
Chi lo approva sorga. 

(È approvato). 

Art. 12. 

« Entro il 30 giugno 1906 sarà provveduto 
con legge speciale ai mezzi occorrenti per 
accelerare l'esecuzione delle ferrovie indi-
cate nell'articolo 6 della presente legge ». 

L 'onorevole Pellerano, insieme con gli 
onorevoli colleghi già indicati, propone la 
soppressione di questo articolo. Non essendo 
però presente, si intende che egli abbia ri-
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t irato la proposta. E pongo ai voti l 'art i -
colo 12. 

Chi lo approva sorga. 
(È approvato). 

Art. 13. 

Nuovo testo concordato fra Ministero e 
Commissione. 

« I l massimo della sovvenzione chilome-
trica stabilito dalla prima parte dell 'arti-
colo 1° della legge 30 aprile 1899, n. 168 , 
potrà essere portato fino a lire 7,500 in fa-
vore di quelle ferrovie che 

a) attraversino regioni montuose e ri-
chiedano notevoli spese di costruzione; 

b) ovvero richiedano una spesa debi-
tamente accertata di costruzione superiore 
a lire 150,000 per chilometro, 

e inoltre siano destinate a congiungere 
i capoluoghi di circondario o importanti 
capoluoghi di distretto fra di loro o con 
quelli di provincia; o a collegare comuni, 
la cui complessiva popolazione superi i 
100,000 abi tant i ; o ad unire due linee lito-
ranee del Eegno o linee importanti inter-
nazionali. 

Nella legge annuale per l 'approvazione 
dello stato di previsione della spesa per il 
Ministero del tesoro sarà stabilito l ' importo 
massimo complessivo delle sovvenzioni per 
ferrovie, non comprese fra le complemen-
tari , da concedersi nell'anno in base alla 
legge 30 aprile 1899, n. 169, ed al presente 
articolo ». 

Su questo articolo 13 sono iscritti di-
ciotto deputati e vi sono degli emenda-
menti, di cui |una parte presentata dagli 
onorevoli colleghi iscritti . 

Una voce. Invece di « e richiedano nuo-
ve spese di costruzione » bisogna dire « o ri-
chiedano notevoli spese di costruzione ». 

P R E S I D E N T E . Si potrebbe dire : «ov-
vero richiedano notevoli spese di costru-
zione ». 

Molte voci. Sì, sì! 
Una voce. Bravo presidente ! 
P R E S I D E N T E . I l primo iscritto su que-

sto articolo 13 è l 'onorevole Berio. 
Ha facoltà di parlare. 
B E R I O . Mi sono iscritto sopra questo 

articolo per dire che i colleghi Nuvoloni, 
Calieri, Curreno, Ealletti , Ciartoso ed io 
non lo potremo votare se non sarà modifi-
cato e non potremo votare la legge se tale 
articolo rimarrà quale è, perchè abbiamo 
concordato con altri colleghi l 'emenda-
mento a questo articolo che porta per le 
prime le firme Villa, Daneo, ecc., il quale 
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emendamento gioverebbe oltre che alla 
linea Garessio Oneglia, alle linee tran-
salpine desiderate dal Piemonte, non che 
ad altre linee transappenniniche, ed ora 
reputiamo nostro dovere non disgiungerci dai 
colleglli firmatari dell'emendamento stesso. 

Ho inoltre mandato di svolgere l'or-
dine del giorno che porta per la prima 
la firma dell'onorevole Calissano, ordine del 
giorno che pregheremo la Camera di acco-
gliere, qualora non volesse approvare l'emen-
damento Villa, Daneo, ecc. 

Crede l'onorevole presidente che io possa 
valermi ora della parola per le mie osserva-
zioni sull' articolo e per svolgere il mio 
ordine del giorno? 

P R E S I D E N T E . Ma il suo ordine del 
giorno non c'è. 

B E E I O . È l'ordine del giorno che porta 
per la prima la firma dell'onorevole Calis-
sano e trovasi a pagina 10 del fascicolo 
degli emendamenti. 

P R E S I D E N T E . Leggo allora quest'or-
dine del giorno: 

« L a Camera invita il Governo a presen-
tare entro un anno un disegno di legge per 
commisurare le sovvenzioni ferroviarie alla 
metà del costo preveduto per le linee de-
stinate a stabilire, attraverso valichi alpini, 
nuove comunicazioni internazionali, oppure 
a mettere in comunicazione con porti di 
mare, attraverso a valichi appenninici, linee 
già esistenti o capoluoghi di Provincie. 

« Calissano, Compans, Villa, Bo-
selli, Marco Pozzo, Berio, Da-
neo, Nuvoloni, Calieri, Ciar-
toso, Di Cambiano, Paniè , 
Albprtini, Di Saluzzo, Cur-
reno, Cesaroni, Sesia, Rebau-
dengo, F . Farinet, A. Farinet, 
Astengo, N. Gallino, Falletti , 
Loero, Cuzzi, Goglio, Cortese, 
Buccelli, Dal Verme, Bottac-
chi, Gattoni, Bergamasco, Sou-
lier, Carugati, Cornaggia, Ber-
tetti , Cavagnari, Celesia, Teo-
filo Rossi ». 

Siccome ella è inscritto a parlare sull'ar-
ticolo 13> svolga anche quest'ordine del 
giorno. 

B E R I O . Ritengo di avere avantieri sera 
luminosamente dimostrato che il raccordo 
ferroviario fra i porti di Oneglia e Porto-
maurizio e la città di Garessio è non solo 
un'opera di assoluta necessità per quei paesi, 
ma anche di importanza somma per il Pie-

monte, una linea di importanza veramente 
internazionale. Dissi che attendevamo an-
siosi le dichiarazioni del Governo relativa-
mente alle osservazioni nostre contro l'ar-
ticolo 13, come, cioè, se tale articolo non 
deve essere modificato, possano a parere 
del Governo essere esaudite le aspirazioni 
delle regioni da noi rappresentate. 

L'onorevole ministro, rispondendomi ieri, 
volle anzitutto, con atto di squisita corte-
sia, rilevare la profonda convinzione con 
la quale io ho difesa una causa che vera-
mente credo nobile e giusta, del che lo rin-
grazio. Dopo ciò l'onorevole ministro ag-
giunse che il Governo riconosce l'importanza 
veramente eccezionale del tronco di rac-
cordo Garessio-Oneglia-Portomaurizio, che 
deve congiungerei porti di queste due città o 
il loro grandioso porto unico, al Piemonte, ed 
alla sua metropoli, Torino, e, aggiungo io, 
ai valichi transalpini. Disse inoltre l'onore-
vole ministro che perla cessazione della pas-
sività annuale di oltre centomila lire data 
in oggi dall'esercizio della linea Ceva-Ormea, 
per il maggior reddito dei porti e il rispar-
mio della loro spesa di manutenzione, la 
linea Garessio-Oneglia è di quelle che meno 
costerebbero all'erario e più gioverebbero al-
l'interesse nazionale e che merita perciò di 
essere deliberata con apposita legge. 

Non nascondo che mentre l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici mi faceva tali 
dichiarazioni, il mio cuore palpitava di spe-
ranza che la conclusione di esse mi au-
torizzasse a manifestare a nome dei colle-
ghi e mio la nostra completa sodisfazione 
e perciò gli chiesi : se presenteremo la do-
manda per la concessione della linea, il Go-
verno presenterà a sua volta il disegno di 
legge per tale concessione ? 

P R E S I D E N T E . Ma non rientri nella di-
scussione generale. 

B E R I O . E a tale mia domanda il mini-
stro rispose subito : sì, ma soltanto nel senso 
che la domanda sarebbe dal Governo atten-
tamente studiata e presa in benevola con-
siderazione. Ora tali dichiarazioni, sebbene 
certamente lusinghiere, sembrano a noi 
ancora insufficienti, perchè desideravamo 
più esplicita assicurazione sulla sorte della 
legge speciale... (Conversazioni generali — 
Rumori vivissimi). 

Voci. La chiusura ! La chiusura ! 
Altre voci. B a s t a ! B a s t a ! 
B E R I O . Così mi fate perdere più tempo. 

Abbiate pochi minuti di tolleranza, onore-
voli colleghi ! 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio! 
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BERTO. P o c h e p a r o l e sull ' o rd ine del 
g i o r n o . Esso in sos tanza non è che l ' emen-
d a m e n t o p r e s e n t a t o a l l ' a r t icolo 13 d ' a c -
cordo f r a i d e p u t a t i del P i e m o n t e e della 
Xigur ia occidenta le e svol to m a g i s t r a l m e n t e 
da l l ' ono revo l e Daneo . P e r il l imi te fissato 
alle sovvenzioni da l l ' a r t ico lo 13 del disegno 
•di legge le fe r rov ie alle quali il P i e m o n t e , 
l a L igu r i a ed a l t re regioni d ' I t a l i a aspi rano, 
cioè le l inee t r ansa lp ine e t r a n s a p p e n n i n i c h e 
pe r le quali il cap i t a le p r i v a t o è disposto ad 
^assumere la m e t à della spesa e l 'esercizio, le 
l i n e e cioè di sicuro redd i to e di g r ande inte-
resse pubbl ico , sono a d d i r i t t u r a escluse 
d a ques ta legge; il che cost i tuisce fla-
g r a n t e ingiust iz ia; s iamo | qu ind i cos t r e t t i 
a. p rovocare la decisione della Camera t a n t o 
^sul nos t ro e m e n d a m e n t o q u a n t o sul l 'or-
dine del giorno, affinchè le regioni d ' I t a l i a 
che r a p p r e s e n t i a m o , s app iano non solo come 
noi a b b i a m o t u t e l a t o i loro interessi , ma 
q u a l e sia sugli stessi il pens iero della Camera . 

Voci. Ai v o t i ! ai vo t i ! 
P R E S I D E N T E . Sen ta , onorevole Berio, 

ella ha pa r l a t o su l l ' emendamen to , svolgendo 
l ' o r d i n e del giorno. 

Ora qui c'è so l tan to l 'o rd ine del giorno, 
n o n c'è l ' e m e n d a m e n t o . 

B E R I O . L ' e m e n d a m e n t o è alla pag ina 12, 
e fu svolto ieri da l l 'onorevole Daneo . 

Io ho svol to l 'o rd ine del giorno, o, a dir 
meglio, avrei d o v u t o svolgerlo, ma la Ca-
m e r a non mi h a lascia to par la re . (Ooh! ooh!) 

C o m u n q u e per le a c c e n n a t e ragioni sono 
in dovere di d ichiarare che m a n t e n i a m o in 
p r i m o luogo l ' e m e n d a m e n t o , e poi l 'o rdine 
del giorno. 

L a Camera dec iderà come crederà meglio, 
ma a c iascuno la propr ia r e sponsab l i t à ! 

P R E S I D E N T E . All 'ar t icolo 13 t rovo per 
p r i m o il s eguen te e m e n d a m e n t o . 

Gli onorevoli Ciuffelli, Callaini, Cesaroni, 
Pi lacci , Fa l a sch i p ropongono che il p r imo 
c o m m a del l 'a r t icolo 13 sia così modif icato: 

«I l mass imo della sovvenzione chilome-
t r ica s tabi l i to nella p r i m a p a r t e del l 'ar t i -
colo I o della legge 30 apr i le 1899, n. 168, 
p o t r à essere p o r t a t o fino a lire 7,500 in fa-
vore di quelle « l inee o t ronchi di l inee » 
che, a t t r a v e r s a n d o regioni in gran p a r t e 
montuose , r ichiedano notevol i spese di co-
s t ruz ione , « e sempre che le l inee stesse » 
s iano des t ina te , ecc., come segue nel p ro-
ge t to della Commissione ». 

H a f aco l t à di pa r l a re l 'onorevole Ciuffelli 
per svolgere il suo e m e n d a m e n t o . 

C I U F F E L L I . Ri t i ro 1' e m e n d a m e n t o , 
pe rchè nel nuovo t e s to concorda to t r a Go-
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verno e Commissione, ed oggi d i s t r ibu i to , 
si t i ene conto dei mot iv i che a v e v a n o in-
do t to me ed al t r i colleghi a p re sen ta re q u e -
sto e m e n d a m e n t o . Sebbene le modificazioni 
i n t r o d o t t e dal Governo e dal la Commissione 
non siano c o m p l e t a m e n t e r i sponden t i ai 
nost r i desideri ed ai nost r i bisogni, pu re , 
per deferenza al Governo ed alia Commis-
sione e s o p r a t u t t o v i s ta l 'ora in cui la Ca-
mera non p e r m e t t e r e b b e c e r t a m e n t e u n a 
discussione m i n u t a per r agg iungere la per-
fezione, r ipe to che r i t i ro l 'ar t icolo, r i n g r a -
z iando Ministero e Commissione della b u o n a 
considerazione in cui h a n n o t e n u t o la pro-
p o s t a mia e degli a l t r i colleghi che l ' h a n n o 
firmata. (Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole F a n i non 
essendo presente , vuol dire che r i t i ra la sua 
p ropos t a di modificazione. L 'onorevole Faz i 
ha anche p r e s e n t a t o una p r o p o s t a . 

F A Z I . Mi associo alle dichiarazioni del-
l 'onorevole Ciuffelli. (Beniss imo! ) 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Sorani e 
l ' onorevole P o m p i l j n e m m e n o sono present i ; 
e così viene la vo l t a del l 'onorevole Giu-
seppe M a j o r a n a . 

M A J O R A N A G I U S E P P E . U n sempl ice 
chiar imento; u n r i ng raz i amen to ; e una no-
tizia. 

L à dove, nel l 'a r t icolo 13, si pa r l a di li-
nee des t ina t e a congiungere i capoluoghi di 
c i rcondario f r a di loro o con quelli di pro-
vincia , se mai si t r a t t i di due capoluoghi 
di c ircondario, i quali , o dei quali uno, f ac -
ciano capo i n t a n t o ad u n a l inea di già esi-
s t en te , l ' a r t icolo sarà c e r t a m e n t e anche ap -
pl icabi le . 

Pe rchè e v i d e n t e m e n t e q u a n d o una l inea 
c'è in pa r t e , è come se essa stessa sia p a r t e 
di quella da costruire , ai fini della legge, 
che son quelli a p p u n t o di congiungere i ca-
poluoghi di c i rcondar io . E la r i spos ta da-
t a m i dal l 'onorevole minis t ro , a p ropos i to 
della Pa te rnò-Nicos ia , è già in questo senso. 
A ogni modo, gli sarò g ra to se egli v o r r à 
in proposi to d ich ia ra re il suo an imo e con 
ciò sa rà ancor meglio r i bad i t a la vera por-
t a t a di questo ar t icolo . 

Ringraz io poi l 'onorevole min is t ro delle 
sue dichiarazioni in ordine alla P a t e r n ò - N i -
cosia. E come le condizioni di ques ta l inea 
sono quelle che ho de t to e da t u t t i s apu te , 
così non dub i to che sarà t r a le p r ime a es-
ser concesse in base alle nuove disposizioni . 

La not izia è poi ques ta , ed in p a r l a r n e 
alla Camera imi te rò l 'onorevole Tedesco, 
che poco fa ci leggeva dispacci re la t iv i a d 
a l t ra l inea di Sicilia. Or bene, mi si t e l eg ra fa 
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che la popolazione di Mascalucia, r iun i ta in | 
solenne comizio, con le r appresen tanze del-
l ' in tero Bosco Etneo, e però dei qua t t ro co- \ 
spicui mandamen t i di Mascalucia, Belpasso, 
Trecastagni , Aci San t 'An ton io , acclama alla 
costruzione della fer rovia elettr ica del Bo-
sco E tneo . 

Tale ferrovia elet tr ica, dirò solo questo 
nel breve momen to in cui tengo la parola, 
t a le ferrovia, che è pur compresa f r a quelle 
di cui si par la nel l 'ordine del giorno dell'o-
norevole Pip i tone e mio e di altri molti de-
p u t a t i siciliani, ha per sè la specialissima 
impor tanza , ed unica, di rendere al traffico 
e alle civili comunicazioni il versante più 
bello e più ricco de l l 'E tna ; que l l 'E tna , al 
godimento delle cui bellezze e al cui s tudio 
t r ae ass iduamente lo s t raniero da ogni pa r t e 
del mondo, e il connazionale anch'esso; quel-
l 'E tna , che è come nos t ra stazione unica 
f r a cielo e te r ra , per la manifes tazione e la 
spiegazione dei più grandi fenomeni della 
n a t u r a onde per certo verso si può dire, 
e si dice, che la Sicilia è t u t t a l ' E t n a , e l ' I -
talia anch ' i SSH) è t u t t a l ' E t n a . ! 

Or bene, t u t t o è p ron to per la costru-
zione della ferrovia elet tr ica del Bosco Etneo; 
e però son sicuro che, appena sarà dimo-
s t r a to che le condizioni di tal ferrovia sono 
ident iche a quelle delle al t re linee cui già si 
riconosce applicabile il novello articolo 13, 
anch 'essa av rà lo stesso t r a t t a m e n t o . (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E L'onorevole Daneo. . . 
D A N E O . H o già svolta la mia propos ta . 

(Conversazioni). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Ludovico 

Pulci , Orioles, E a r a n d a , Florena, P iamber t i , 
Arigò, Nicolò Fulci e Giardina hanno pre-
sen t a to la seguente proposta : 

Aggiungere dopo il primo comma: 
« La sovvenzione sarà di lire 20,000 a chi-

lometro per quelle ferrovie che per ragioni 
s t ra tegiche sieno utili alla difesa nazionale ». 

Onorevole Fulci . . . 
F U L C I LUDOVICO. I o non insisto nel 

mio emendamen to , perchè a quest 'ora sa-
rebbe un ' ingenui tà ; so l tanto mi pe rme t to 
di p resen ta re una raccomandazione all 'ono-
revole ministro dei lavori pubblici , sebbene 
un m o m e n t o f a egli abb ia resp in ta con ter rore 
la tabel la che aveva p resen ta ta la Commis-
sione. ( Conversazioni generali). 

P R E S I D E N T E . Ma facciano un po ' si-
lenzio! Come vogliono che gli s tenografi in 
ques te condizioni raccolgano e sa t t amen te 
la parola degli oratori ?... È add i r i t t u ra im-

possibile ! 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. Non tabel la , elenco ! 

F U L C I LUDOVICO. Elenco, va bene ; 
ed io r accomando alla sua cortesia quel l 'e-
lenco, e ciò nel nome di quegli in te ress i 
generali di cui si parla nel nostro e m e n d a -
mento che pur si deve r i tenere come r i t i -
ra to . I n Sicilia noi abb iamo delle f e r rov ie 
che da uomini competent iss imi sono s t a t e 
r iconosciute asso lu tamente urgent i ai fini 
della difesa nazionale. Io ho le t to soltanto* 
pochi giorni f a in una r ivis ta tedesca u n 
articolo di persona assai competente , lav 
quale a f fe rmava f a t t i e premesse logistiche-
che rendono necessaria la costruzione di 
quelle linee ve ramen te complementar i c h e 
in Sicilia sono u rgen temen te impos te e ri-
chieste dalla difesa nazionale. Si t r a t t a d i 
uno s t raniero che ha v is i ta ta la maggiore 
isola nostra . E del resto anche nella Nuova* 
Antologia (la massima Riv is ta d i re t t a dal -
l 'onorevole Maggiorino Ferraris) si sono 
pubbl ica te in questi ult imi t empi monogra -
fìe di nostr i egregi ufficiali di S t a to mag-
giore che espr imono lo stesso concet to del-
l ' i l lustre scr i t tore s t raniero. 

Ebbene , onorevole ministro, quelle qua t -
t ro ferrovie che sono nell 'elenco, o nella 
tabel la , come vuoisi, sono a p p u n t o le f e r -
rovie di cui par lano questi egregi c o m p e -
t en t i in cose di guerra. 

La poli t ica ferroviar ia è g ran p a r t e 
della poli t ica mil i tare. Non vedo vicino a l -
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici i l 
ministro della guerra . I ministr i della guer ra 
quando si t r a t t a di poli t ica ferroviar ia sono 
quasi sempre assenti . . . (Oh! oh!) 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro deirinterno. Ma è al Senato a d iscutere 
il bilancio della guerra ! Come vuole che 
possa t rovars i in due posti ? 

F U L C I LUDOVICO. . . perchè se fosse 
presente, io r ichiamerei la sua a t t enz ione 
su questa linea. Io non par lo per in te ress i 
di campani le nè per interessi regionali : 
parlo so l tan to nell ' interesse nazionale, per-
chè la quest ione di questa fer rovia è con-
nessa coll ' interesse della difesa del paese». 
Spero quindi che essa des terà l ' a t t enz ione 
del ministro dei lavori pubblici , che è u n a 
mente a l ta e colta, e des te rà anche l ' a t -
tenzione del minis t ro della, guerra, il quale 
mi auguro che, non essendo presente, leg-
gerà almeno i resoconti pa r l amen ta r i . (Si 
ride). 

P R E S I D E N T E . D u n q u e ella insiste ne l -
la sua aggiunta . . . 
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PULCI LUDOVICO. Non insisto, faccio 
nna semplice raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Torrigiani. 

T O R R I G I A N I . Io non propongo nè mo-
dificazioni nè aggiunte; desidero fare una 
semplice domanda anclie a nome dell'ono-
revole Sonnino, clie in questo momento è 
assente, a proposito di una linea molto im-
por tante , cioè la Pirenze-Poggibonsi; que-
sta linea abbrevierebbe di molto il percorso 
f ra Firenze e Siena, e Firenze e Roma, e 
met terebbe in comunicazione par t i molto 
impor tan t i della provincia di Firenze e della 
Toscana, che adesso si t rovano, per ragioni 
di viabilità, molto distant i f r a di loro, t an to 
che per andare a Siena bisogna passare per 
Empoli. 

Fino dal 1886 fu costi tuito un Consorzio 
per questa ferrovia, e ne fu fa t to il pro-
getto, che fu notificato al Ministero dei la-
vori pubblici; e la linea infa t t i doveva es-
sere costrui ta; ma essendo morto l 'assun-
tore, non fu possibile met tere mano ai la-
vori, di modo che la linea rimase sempre 
allo s tato di progetto. Ora io non chiedo 
che questo solo: se, cioè, questa l ine i può 
r ient rare nelle condizioni previste dall 'arti-
colo 13. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ha 
facoltà di parlare. 

TEDESCO, relatore. Rispondo subito al-
l 'onorevole Torrigiani dicendogli che se la 
linea riunisce le condiz ;oni previste nell 'ar-
ticolo 13, può aspirare ad un sussidio mas-
simo di lire 7,500 per chilometro. I n caso 
contrario la linea potrà beneficiare delle di-
sposizioni della legge del 1899, che accorda 
il sussidio massimo fino-a 5,000 lire. Del resto 
mi piace aggiungere che sono d'accordo con 
l 'onorevole Torrigiani nel riconoscere che 
quella da lui r icordata è precisamente una 
delle plaghe della Toscana meno servita 
dalle ferrovie, e che meriterebbe quindi di 
essere solcata da molti chilometri di rotaie . 

T O R R I G I A N I . La ringrazio. 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 

l 'onorevole De Felice-Giuffrida. 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Potrei ri-

nunziare a parlare, giacche, rispondendo 
all 'onorevole Pipitone, il ministro dei lavori 
pubblici ha accet ta to come raccomanda-
zione l 'ordine del giorno dei deputa t i sici-
liani. 

Ciò non ostante, permet te temi d'insistere 
nella necessità di comprendere la ferrovia 
elettrica del Bosco Etneo nell'elenco n. 2, ! 

in favore del^quale la Commissione r ichia-
ma la speciale at tenzione del Governo. 

La esclusione della ferrovia del Bosco 
Etneo non solo « contrasterebbe - come dice 
la Commissione - con la politica del r i sor-
gimento economico del Mezzogiorno, che il 
Governo e il Pa r lamento hanno più vol te 
affermato », ma r i tarderebbe le utili e civili 
iniziative locali che hanno svegl ia tole for t i 
popolazioni etnee, spingendo Catania verso 
una così prospera vita nuova di crescenti 
progressi economici e morali da destare^ 
l 'ammirazione e le meraviglie di tu t t i . 

Come vedete, non è una vita presunta, 
che vogliamo infondere a Spese dello Stato-
è uno sviluppo crescente che vi domandia-
mo di secondare, anche a benefìcio dello 
Sta to . 

In fa t t i la ferrovia elettrica dell 'Etneo-
non solo promuove nuove correnti di t ra f -
fico, r iversandole sulle linee principali dello 
Stato, a t t raversando 250 chilometri qua-
drati di suolo fertilissimo : non solo allaccia 
ben venti comuni popolati da oltre 230,000 
abi tant i e collega quat t ro capoluoghi di 
mandamento (Belpasso, Massalucia, Aci 
Sant 'Antonio e Trecastagni), che si river-
sano sul capoluogo di provincia (Catania);: 
non solo promuove la ricca e crescente in-
dustria dei forestieri, così utile alle linee 
principali dello Stato, per le eminenti qua-
lità climatiche e sportive de l l 'E tna superba^ 
fresca di està, primaverile d ' inverno , ma. 
soddisfa anche un alto interesse igienico 
sociale. 

Nessuno ignora la quasi assoluta man-
canza di acqua potabile nei comuni più al t i 
del magnifico vulcano; e l ' abbondanza di-
acque potabilissime alla base. 

E nessuno ignora la presenza di una po-
polazione laboriosa " ed onesta in alto, la, 
quale, dalla scarsezza di lavoro industr ia le 
t rae più scarsi mezzi di esistenza nella lotta-
per la vita; mentre abbondant i e crescenti 
industrie, a Catania, hanno urgente bisogno 
della mano d'opera lassù sovrabbondante . 

Insomma un reciproco bisogno, che la 
ferrovia elettr ica soddisferebbe contempo-
raneamente , creando una nuova sorgente 
di progressi economici e di benefici sociali.. 

Dirò di più: il bisogno di questa linea à 
così sentito, che la ferrovia del l 'Etna non. 
deve a t tendere la promessa legge re la t iva 
alla costruzione diret ta per conto delio-
Sta to . 

Chè non solo è pronto il progetto tec-
nico, approvato dal Consiglio superiore de i 
lavori pubblici; m a l a domanda del sussidio 
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chi lometr ico , consent i to dal l 'ar t icolo 13, 
a r r iva a c c o m p a g n a t a dalla stessa d o m a n d a 
di concessione. 

Sicché voi non po te t e negare, come non 
a v e t e negato, il maggiore con t r ibu to con-
sen t i t o dal la legge alla ferrovia elet t r ica del 
Bosco E tneo . P rendo at to , quindi, delle di-
chiarazioni del minis t ro dei lavori pubblici , 
Io r ingrazio delle promesse f a t t e in favore 
delle linee con tenu te nel l 'ordine del giorno 
presen ta to dai deputa t i siciliani, e mi auguro 
c h e l a fer rovia e le t t r ica del Bosco E tneo sia 
t e n u t a in par t icolare considerazione. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Testasecca. 

TESTASECCA. Non avendo po tu to par-
l a r e nella discussione generale perchè f u do-
m a n d a t a la chiusura, r iduco il mio discorso 
a d un r ingraz iamento e ad un voto , non es-
s e n d o consent i to di lungarmi. 

Ringrazio anz i tu t to l 'onorevole re la tore 
per avere segnalato e r a c c o m a n d a t o al Mini-
s te ro la l inea che si desidera dalla p rov inc ia 
di Oaltanisset ta , Ca l t an i s s e t t a -P i e t r ape rz i a -
B a r r a f r a n c a - P i a z z a Armer ina -Sancono-Mi-
r abe l l a -San Michele-Cal tagirone-Niscemi e 
Ter ranova con di ramazione B a r r a f r a n c a -
Mazza r ino -Ries i -Bu te ra e Ter ranova . È una 
l inea brevissima, (Oh! Si ride) malgrado t u t t i 
-questi paesi che ho accennato . Essa a t t ra -
versa una regione ricchissima di zolfo e di 
p rodo t t i agricoli. Esis tono quindi validis-
s ime ragioni, non esclusa quella s t ra tegica , 
che spingono la provincia a desiderarla . 
{Bravo!) Io quindi faccio vot i perchè il Mi-
nis tero voglia includere ques ta linea f r a 
quelle a cui s a r à accorda to il massimo sus-
sidio. 

A t t e n d o che l 'onorevole ministro dica 
u n a paro la che confor t i questo nostro desi-
derio. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l ' onorevo le F a r a n d a . 

F A R A N D A . Vorrei sapere dal l 'onorevole 
minis t ro perchè non ha c reduto di esten-
dere anche alle Società che dovranno co-
s t r u i r e le linee ferroviarie in base a l l 'a r t i -
colo 13 le stesse faci l i tazioni che, in base 
a l l 'a r t icolo 4 di questo disegno di legge, si 
concedono alle Società che cos t ru i ranno le 
fer rovie complementar i . I n questo senso pro-
pongo un emendamen to . Mi pare che ciò sa-
r e b b e giusto. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l ' o n o r e v o l e Valentino. 

V A L E N T I N O . Una parola sola sopra un 
inciso di questo articolo che ha l ' in tendi-
m e n t o di correggere la più grave ingiustizia 

che si sia mai ver if icata nella dis t r ibuzione 
delle diverse linee ferroviar ie in I t a l i a . Vi 
è una sola provincia in t u t t a I ta l ia che non 
ha un pa lmo di ferrovia i n t e rna nè cos t ru i ta 
nè con templa t a nelle leggi precedent i , ed è 
la provincia di Reggio Calabr ia ! Vari col-
leghi hanno testé par la to di a l t re ingiustizie, 
ma questa è la più evidente. Tu t t e le aspi-
razioni della provincia di Reggio Calabria 
si l imi tano ad una breve linea a s ca r t amen to 
r ido t to che ha per ogget to di congiungere 
il Tirreno coll ' Jonio, Gioiosa con Gioia. 

Voci. Ma c'è! 
V A L E N T I N O . È a p p u n t o perchè, dopo 

t a n t o t smpo , si è compiuto ques t ' a t t o di 
giustizia, che io voglio rendere grazie alla 
Commissione ed al Governo che vi h a n n o 
p rovvedu to . (Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Chimirri . 

CHI M I R R I . Prego l 'onorevole ministro 
e la Commissione di voler meglio chiar ire 
il nuovo tes to concordato del l 'ar t icolo 13. 
Non può essere dubbio che f r a le linee ivi 
contempla te vi sono quelle che congiungono 
alla fer rovia i capoluoghi di provincia . Nel 
1899 si t r o v a v a n o nella s tessa miserevole 
condizione Perugia , Chieti e Catanzaro . Nel 
f r a t t e m p o Perugia e Chieti fu rono congiunte 
alla ferrovia, oramai sola la c i t t à di Ca tan-
zaro è c o n d a n n a t a al supplizio di Tanta lo . 

Nell 'art icolo 13 si comprendono espres-
samente le linee che uniscono i capoluoghi 
di provincia con i capoluoghi di circondario; 
ed è bene che con la stessa chiarezza si 
accennino e si me t t ano al p r imo pos to i 
t ronchi des t ina t i a congiungere alla ferro-
via i capoluoghi di provincia. Non propongo 
cosa nuova, ma per el iminare ogni dubbio , 
chiedo che 1' alinea b) sia così fo rmula to : 
Siano des t ina te a congiungere i capoluoghi 
di provincia, i capoluoghi di circondario e 
impor t an t i capoluoghi di d is t re t to , ecc. 

Con questo lieve ritocco, voterò volen-
tieri l 'ar t icolo 13, che dà piena sodisfazione 
alle proposte da noi f a t t e col memorandum 
d e l l ' l l marzo decorso, e rende possibile la 
costruzione delle ferrovie complementar i , 
che a t t r ave r sano le regioni montuose delle 
Calabrie. (Beniss imo!) 

P R E S I D E N T E . D u n q u e adesso abb iamo 
l ' emendamen to degli onorevoli Giovannelli , 
Buecelli, Goglio, Bat tagl ier i , Raineri , Re-
baudengo, Sesia, Chiapperò, Di Saluzzo, 
Meardi, Medici e Fa l le t t i i quali propon-
gono di sost i tuire alle parole del pr imo 
comma in gran parte montuose le seguent i 
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non servite da ferrovie, e di togliere nello 
stesso primo comma la parola littoranee. 

Voci. È r i t i ra to . 
P R E S I D E N T E . Vi sono poi gli onore-

voli Miniscalchi e Danieli, i quali propon-
gono di aggiungere dopo le parole capoluo-
ghi di distretto le altre o i comuni di -frontiera 
e invece di dire con quelli di provincia dire 
coi capoluoghi di provincia. I proponent i 
insistono ? 

D A N I E L I . Mantengo l ' emendamento . 
P R E S I D E N T E . Vien poi un 'aggiunta 

degli onorevoli Loero, Cuzzi, Cottafavi , Pa-
niè, Da Como, Sacchi, Gustavo Monti, Sal-
va tore Orlando, Cassuto, Odorico, E. Campi, 
A. Lucchini, Marzotto, Bergamasco, A. Luz-
zatto, Cornalba, Ferrar ini , Vicini, Pasqua-
lino-Vassallo, Alessio, Francesco Fazi, Pmi, 
Tecchio, Spagnolett i , Solimbergo, De Mari-
nis, Gallino Natale, Gregorio Valle, Di Sa-
luzzo, Chiapperò e Soulier, i quali pro-
pongono che, dopo le parole i 100 mila abi-
tanti aggiungere « oppure comuni di fron-
tiera che interessino la difesa nazionale ». 

Onorevole Guzzi, vi insiste ? 
CUZZI. A nome anche dell 'onorevole 

collega Loero, sent i ta la r isposta dell 'ono-
revole m'nis tro all 'onorevole Rubini , che 
par lava di linee che contengono anche il 
concetto della difesa nazionale, e vista l 'ac-
cettazione del l 'a l t ra aggiunta da me propo-
s ta all 'articolo 13, f a t t a sua dal ministro, 
ri t iro questa aggiunta. 

P R E S T D E N T E . Rinuncia dunque anche 
al l 'a l t ra f i rmata da lei e dagli onorevoli 
Loero, Marescalchi e Pini, che cioè in fine 
al primo comma dopo le parole « o ad unire 
due linee litoranee dello Stato » si aggiungano 
« o linee importanti internazionali ». 

CUZZI. Avendo l 'onorevole ministro ac-
ce t ta to l 'aggiunta non ho che a rendergli 
grazie. 

P R E S I D E N T E . Dunque non res ta ora 
che l ' emendamento dell 'onorevole Berio. 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici 
ha facol tà di parlare. 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. Prego l 'onorevole Berio di non in-
sistere ancora: dopo le dichiarazioni, che mi 
paiono esaurienti, che ho f a t t o ieri, io non 
potrei che ripetere quello che ho det to ieri. 

Rela t ivamente all 'osservazione dell'ono-
revole Majorana Giuseppe, avver to che è 
na tura le che, se vi è già un tronco di linea 
che par te da un capoluogo di cicondario o 
di provincia, la nuova linea che vada a rag-
giungere non d i re t tamente il capoluogo, ma 

quel t ronco di linea, si considererà come una-
linea nel senso indicato nell 'articolo. 

All 'onorevole Testasecca rispondo che se 
la ferrovia da lui pa t roc ina ta avrà i r e q u i -
siti richiesti dall 'articolo 13, sarà sodisfa t to 
il suo desiderio; a l t r iment i non posso dargli 
affidamenti . 

Quanto all 'onorevole F a r a n d a dichiaro 
di non potere accet tare il suo emendamento , , 
perchè noi vogliamo favorire in questo mo-
mento le ferrovie complementari . (Interru-
zioni). Questa è la legge per le complemen-
tar i . 

Quanto a l l ' emendamento dell 'onorevole 
Chimirri, bas ta aggiungere una parola per 
togliere ogni dubbio e dire: « e siano de-
s t ina te a congiungere i capoluoghi di pro-
vincia, i capoluoghi di circondario o impor -
t an t i capoluoghi di dis t re t to t ra di loro o 
con quelli di provincia ». 

Quanto all' emendamento Miniscalchi,. 
Danieli, mi pare che, avendo già parlato-
di linee impor tan t i internazionali , com-
prendiamo già questi comuni di f ron t i e ra 
per cui si passa per arr ivare a linee i n t e r n a -
zionali. 

Voci. Ai voti, ai voti! 
F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 

pubblici. Il Governo perciò non accet ta l ' e -
mendamento. 

Voci. Ai voti ! ai voti ! (Rumori — Con-
versazioni animate). 

A P R I L E . L'onorevole F a r a n d a mant iene 
l ' emendamento ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Aprile, ella 
non è inscrit to ! Non in te r rompa ! 

A P R I L E . Parlo perchè quell 'emenda-
mento l 'ho fi r m a t o anche io! (Conversaste ni 
animate — Commenti). 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. Ripeto che non accet to l ' emenda-
mento propos to dall 'onorevole F a r a n d a ! 

P R E S I D E N T E . La Commissione lo ac-
cet ta ! 

TEDESCO, relatore. Alcuni componenti" 
della Commissione sono favorevoli , ma la 
Commissione non ha avuto il t empo di de-
l iberare e quindi se ne r imet te alla Camera -

P R E S I D E N T E . Leggo l ' e m e n d a m e n t o 
degli onorevoli Fa randa e Aprile non accet-
t a t o dal Governo: « A queste concessioni s£ 
applicano pure ledisposizioni dell' articolo 4 »... 

Lo met to a par t i to . 
D A N E O . Onorevole presidente, a b b i a m o 

proposto un 'agg iun ta al primo capoverso^ 
che dovrebbe avere la precedenza nel la 
votazione ! 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
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L'onorevole Daneo propone che si co-
minc i dal vo ta re la seguente aggiunta al 
p r i m o comma: 

«La sovvenzione p o t r à essere a u m e n t a t a 
i n o a commisurare il sussidio alla me tà 
del costo p reveduto , per l inee des t inate a 
s t ab i l i r e a t t r ave r so valichi alpini nuove co-
in imitazioni internazional i , oppure a met te re 
i n comunicazione coi por t i di mare a t t r a -
verso valichi appenninic i linee già esistenti 
o capoluoghi di provincie ». 

Questo e m e n d a m e n t o è firmato anche 
odagli onorevoli Villa, Boselli. Chiapperò, 
Curreno, Calieri, Ber te t t i , Di Cambiano , Ce-

iosia , Bat tagl ier i , Cuzzi, Marzot to , A. Luc-
chini, Bergamasco, Bot tacchi , Medici, Paniè , 
Calissano, Albertini, Astengo, Di Saluzzo, 
Berio , Nuvoloni , Buccelli, Rebaudengo , Cor-
naggia , Fal le t t i , Scano, Carboni-Boj , Boni-
•celli, Piecinelli, Soulier e Bertarell i . 

I l Governo e la Commissione non accet-
t a n o ques t ' agg iun ta . 

La me t to a pa r t i to . 

(Dopo prova e controprova l'emendamento 
Daneo è respinto). 

E d ora me t to a pa r t i to l ' e m e n d a m e n t o 
p ropos to dagli onorevoli F a r a n d a , Aprile 
ed altr i colleghi; il quale pure non è ac-

c e t t a t o dal Governo, per le ragioni esposte 
•dal ministro un momento fa. 

Chi l ' app rova sorga. 
(Non è approvato), 

E d ora met to a pa r t i t o l 'ordine del giorno 
deg l i onorevoli Calissano, Berio ed altri , che 
n o n è acce t ta to dal Governo e neppure dalla 
"Commissione. 

Chi lo approva sorga. 
(Non è approvato). 

Metto ora a pa r t i t o l 'ar t icolo 13 con la 
modif icazione propos ta dal l 'onorevole Chi-
mirr i , e acce t t a t a dal Governo e dalla Com-
missione. 

(È approvato). 

Art . 14. 

« I l fondo Silano, di cui al l 'ar t icolo 14 
«della legge 25 maggio 1876, n. 3124, è de-
v o l u t o alla costruzione della ferrovia Co* 
«senza-Cotrone, p e r l a Sila, a sezione r ido t ta , 
l i e i caso di concessione a l l ' indust r ia pri-
v a t a tale fondo po t r à essere assegnato al 
«concessionario, come concorso nella spesa 
i n conto capitale, in quote proporzional i alla 
progress iva a p e r t u r a all 'esercizio dei di-

versi t ronchi . Di questo concorso sarà te-
nu to conto nella determinazione delle sov-
venzioni chi lometr iche di cui nella p r i m a 
pa r t e del precedente articolo. Qualora en t ro 
il 31 dicembre 1907 non sia ancora s t a t a 
concessa all' i ndus t r i a p r i v a t a la fer rovia 
Cosenza-Cotrone, sar a p rovvedu to con ap-
posita legge alla sua costruzione d i re t ta ». 

H a facol tà di par lare l 'onorevole ministro. 
F E R R A R I S CABLO, ministro deilavori 

pubblici. R ispe t to al l 'ar t icolo 14, come ho 
dichiarato nella discussione generale, accet to 
l ' emendamen to fo rmula to dagli onorevoli 
F e r a e Chimirri e che è a pag ina 13 dello 
s t ampa to , e che consiste nel sos t i tu i re : 

« Qualora entro il 31 dicembre 1907 non sia 
s t a t a ancora concessa a l l ' indust r ia p r iva ta la 
ferrovia Cosenza-Cotrone, il fondo Silano, 
di cui all 'art icolo 14 della legge 25 maggio 
1876, n. 3124, devoluto allo S ta to per 
la costruzione di re t ta di essa linea, cui s a r à 
p rovvedu to con appos i ta legge ». 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole Chimirri. 

C H I M I R R I . Ringrazio la Commissione 
ed il Governo che con questa accet taz ione 
hanno comple ta to di acce t ta re t u t t e le pro-
poste che dalla deputaz ione calabrese sono 
s t a t e f a t t e . 

P R E S I D E N T E . Pongo allora ai vot i 
l 'ar t icolo 14 proposto dall 'onorevole Chimirri 
in sost i tuzione di quello del disegno di leggej 
sost i tuzione acce t t a t a dall 'onorevole mini-
s t ro , ed anche dalla Commissione, c redo! 

T E D E S C O , relatore. Sì. 
(È approvato). 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei la-
vori pubblici. Qui mi pare il momento op-
p o r t u n o di r iprendere la discussione dell 'ar-
t icolo 1°, e chiedo di par la re per dare u n a 
spiegazione. 

P R E S I D E N T E . Ne ha sempre d i r i t to , 
onorevole ministro. Parli pure . 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. È s t a to dis t r ibui to il nuovo tes to 
concordato con la Commissione, del l 'ar t i -
colo l ° , e spiego b revemente le differenze che 
presenta dal tes to dell 'articolo 1° come era 
ne l jp roge t to . 

Nel disegno di legge della Commissione 
questo articolo diceva: 

« Gli articoli 4, 5 (secondo capoverso) 
ed 8 della legge 4 dicembre 1902, n. 506, 
sono modificati , ecc. ». 

Le parole « ed 8 » scompaiono e dirò 
più oltre le ragioni di ques ta el iminazione. 
Abbiamo corret to poi l 'errore (secondo ca-
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poverso) perchè vi è un capoverso solo. 
Dunque la prima parte dice: 

« Gli articoli 4 e 5 (capoverso) della legge 
4 dicembre 1902, n. 506, sono modificati nel 
seguente modo ». 

Viene poi la modificazione dell'articolo 4 
delia legge del 1901, la quale era divisa in due. 
L a prima parte rimane integra; la seconda 
f u soppressa, come era già soppressa nel 
"testo della Commissione. Viene ancora la 
modificazione all 'articolo 5 della legge del 
1 9 0 2 . Nel sua acuto discorso di ieri l 'onore-
vole Sacchi ha fat to rilevare benissimo che 
per l 'aggrovigliamento derivato dal sovrap-
porsi delle nostre leggi ferroviarie, succedette 
questo fat to strano, che vi furono degli enti 
locali i quali pagarono due volte i loro con-
tr ibuti per le costruzioni ferroviarie. Per to-
gliere questo grave inconveniente abbiamo 
esaminate accuratamente le disposizioni del-
l 'art icolo 5, ed abbiamo sostituita la dici-
tura che è s tampata e che è davanti a voi : 
sono le ultime parole che dicono: « ferme le 
vigenti disposizioni riguardanti le offerte 
degli enti stessi per le ferrovie da concedersi 
all ' industria privata ». Così con questo inciso 
Testa eliminato il paricolo che gli enti locali 
paghino due volte il contributo. 

Viene poi soppressa l 'ult ima parte ri-
ierentesi all 'articolo 8 della legge dei 1902, 
perchè, in seguito ad una giusta osservazione 
l a t t a Adal collega Borsarelli , abbiamo cre-
duto opportuno di sostituirvi una disposi-
zione contenuta nel disegno di legge ap-
provato dal Senato che ha per titolo « di-
sposizioni speciali per la costruzione e l'eser-
cizio delle strade ferrate » e che io ho avuto 
l 'onore di presentare alla Camera, dopo l 'ap-
provazione del Senato : esso è stampato col 
numero 237. Questo articolo 8, soppresso 
qui, è sostituito dall'articolo 15 concordato 

i r a il Ministero e la Commissione e dall'ar-
ticolo 16, parimente concordato fra Mini-
stero e Commissione: essi sono l 'esatta ripro-
-duzione di due altri articoli contenuti nel 
citato disegno di legge. Se il tempo lo per-
mettesse, avrei desiderato che questo im-
portantissimo progetto, già accolto dal Se-
nato, fosse approvato dalla Camera; ma, sic-
come le condizioni attuali della Camera lo 
impediscono, così riproduciamo in questo 
disegno di legge quei due articoli, i quali 
appagano un voto delle popolazioni di molte 
parti d'Ital ia, inquantochè si potranno dare 
sovvenzioni chilometriche anche a strade 
ferrate che vengano costruite su strade or-
dinarie." (Bravo!) 

E così si sodisfa al desiderio di coordi-
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namento dei vari progetti, r ipetutamente 
manifestato qui dall' onorevole Falconi . 
(Bravo! Benissimo! — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Luigi Luc-
chini ha facoltà di parlare sull 'articolo 1. 

L U C C H I N I L U I G I . Poche parole. 
Non ho avuto la fortuna di assistere al 

discorso dell'onorevole Sacchi, ma non posso 
astenermi dall 'avvertire come, accettando 
l 'emendamento da lui proposto, si costi-
tuisca una disparità di t ra t tamento fra le 
linee concesse all ' industria privata e alcune 
di quelle assunte in costruzione diretta 
dallo S ta to . 

Se l'essere assunte dallo Stato, o affidate 
all ' industria privata, dipendesse sempre da-
gli enti locali, capirei la differenza. Ma av-
viene, ed è avvenuto talvolta l 'opposto; tale 
è precisamente il caso della linea che più 
particolarmente mi fa parlare. (Commenti). 
È inutile qualunque mormorio, perchè io 
parlo nell'interesse di una linea con lo stesso 
identico diritto e dovere, che mosse l 'ono-
revole Sacchi a parlare di un'altra. 

Ora, ecco quel ch'è accaduto della Pog-
gio Rusco-Verona. Non una, come già dissiT 

ma ben due domande di concessione erano 
state presentate e istruite; se l 'una o l 'al-
t ra non ebbe corso, ciò è dipeso esclusiva-
mente dal fat to che lo Stato ha detto : la 
costruisco io. Quindi non vi è nessuna 
ragione che ora lo Stato dica a questi enti 
locali: voi, che eravate pronti a costruirla 
per conto vostro, e che in questo caso non 
avreste sopportato gli oneri del contributo^ 
ora li dovete sopportare, perchè io faccio 
tardare la costruzione di questa linea e la 
voglio costruire io direttamente. Se il Go-
verno avesse lasciato fare agli enti locali, o 
a chi per essi, la linea a quest 'ora sarebbe 
in via di costruzione. F u soltanto una ra-
gione d'interesse pubblico, attesa l ' impor-
tanza grandissima della linea, che la tolse 
all ' industria privata per darla alla costru-
zione diretta dello Stato; e non c'è quindi 
ragione che ciò vada a pregiudizio degli 
enti locali. 

Prego ministro e Commissione di volar 
considerare il caso, che loro sottopongo, e 
vedere se non sia giustizia mettere allo 
stesso livello le linee concesse all ' industria 
privata e quelle che lo S ta to in via asso-
luta crede di dover costruire direttamente. 

Non aggiungo altro e ringrazio la Ca-
mera della sua benevolenza. (Bravo !) 

P R E S I D E N T E . Allora metto a partito 
l 'articolo 1° del nuovo testo, concordato f ra 
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Commissione e Ministero, del quale do let-
tura . 

«Gli articoli 4 e 5(capoverso) della legge 
4 dicembre 1902, n. 506 sono modificati 
nel seguente modo: 

Articolo 4. « Le sovvenzioni dello 
S t a t o decorreranno, per ogni tronco di fer-
rovia, dal giorno in cui, con la autorizzazione 
del Governo, ne avrà luogo l 'apertura all'e-
sercizio secondo il piano stabilito negli atti 
di concessione. La lunghezza di ogni tronco, 
agli effetti della applicazione delle sovven-
zioni medesime, misurata sull' ciSSG del 
binario di corsa e computata fra gli assi dei 
fabbricat i viaggiatori delle stazioni estreme, 
qualora siavi innesto con altre linee, ov-
vero fino alia estremità dei binari di servi-
zio nelle stazioni capolinea ». 

Articolo 5 (capoverso) . « Invece resta 
fermo l'obbligo dei rispettivi contributi nella 
misura ed alla condizione stabilite dalla 
legge 27 aprile 1885, n. 3048 (serie 3a) a ca-
rico delle provincie traversate crd interes-
sate alla costruzione delle linee e tronchi 
a sezione normale, quando la costruzione 
s ia eseguita dallo Stato, ferme le vigenti 
disposizioni riguardanti ]e offerte degli 
ent i stessi per le ferrovie da concedersi al-
l ' industria privata ». 

(È approvato). 
L U C C H I N I L U I G I , Noto che 1' ono-

revole ministro non mi ha risposto. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 
F E R R A R I S CARLO, ministro dei la-

vori pubblici. Rispondo subito. Nel caso di 
costruzione diretta dello Stato, quando -lo 
S t a t o assume esso questo ufficio di sodisfare 
a quei bisogni, è giusto che il contributo 
degli enti locali sia obbligatorio; quando, 
invece, si fa la concessione all 'industria pri-
vata , debbono gli enti stessi per agevolare 
questa costruzione fare l 'offerta. 

Nel primo caso lo Stato , esercitando 
quasi un potere di impero, li obbliga a con-
tribuire, nel secondo caso sono essi che, 
col la loro iniziativa, vengono ad agevolare 
la costruzione di ferrovie che li interessano. 
E c c o la ragione della distinzione, ecco per-
chè ho accettato quella dicitura. 

P R E S I D E N T E . Vengono ora gli arti-
coli aggiuntivi accennati dall'onorevole mi-
nistro. Articolo 15. 

« Le sovvenzioni chilometriche, che il 
Governo del Re è autorizzato a concedere 
per costruzione ed esercizio di ferrovie, pos-
sono essere assegnate qualunque sia il si-
s tema di trazione, o la misura dello scarta-

mento, quand'anche ottenuta con interpo-
sizione di binario ad altro esistente, nonché« 
per le ferrovie o per i t rat t i di ferrovie che» 
siano stabilite su strade ordinarie, quan-
tunque senza sede separata. 

Le ferrovie sovvenzionate debbono, sem-
pre quando è possibile, allacciarsi alle ferro-
vie esistenti. Nel caso di ferrovie secondarie 
a scartamento diverso, e qualora il Governo« 
non creda di prescrivere la interposizione^ 
dello scartamento minore, si intenderai 
soddisfatta la condizione dell'allacciamento» 
quando il binario della ferrovia secondar ia 
giunga fino al piazzale della stazione delia-
ferrovia esistente, in modo da rendere pos -
sibile il trasbordo diretto delle merci. 

Salvo disposizioni diverse derivanti da. 
precedenti leggi speciali, nella determina-
zione della sovvenzione si terrà conto della 
minore spesa derivante dalla utilizzazione^ 
totale o parziale delle strade ordinarie e 
degli impianti ferroviari esistenti, e si do-
vrà accertare che col tracciato proposto s i 
venga a fare, delle strade ordinarie, il mag-
gior uso possibile nei rispetti tecnici ed eco-
nomici. 

È abrogato l 'articolo 8 della legge 4 d i -
cembre 1902 n. 506 ». 

B O R S A R E L L I . Onorevole presidente^ 
vi è il mio articolo aggiuntivo (Rumori). 

P R E S I D E N T E . H a ragione; nonio avevo 
letto, perchè figura come articolo da ag-
giungersi in fine alla legge; vedo ora che i l 
suo posto è qui, e che esso coincide in parte,, 
se non è identico, con l 'articolo 15 aggiun-
tivo concordato fra Ministero e Commis-
sione. Lo leggo : 

« L e sovvenzioni chilometriche, che il Go-
verno del R e è autorizzato a concedere per 
costruzione ed esercizio di ferrovie, pos -
sono essere assegnate qualunque sia il s iste-
ma di trazione, o la misura dello scar ta -
mento, quand'anche ottenuta con interpo-
sizione di binario ad altro esistente, nonché 
per le ferrovie o per i tratt i di ferrovie che 
siano stabilite su strade ordinarie, q u a n -
tunque senza sedè separata. 

Le ferrovie sovvenzionate debbono, sem-
pre quando è possibile, allacciarsi alle fer-
ro vie esistenti. Nel caso di ferrovie secon-
darie a scartamento diverso, e qualora i l 
Governo non creda di prescrivere la i n t e r -
posizione dello scartamento minore, si in-
tenderà soddisfatta la condizione dell 'allac-
ciamento quando il binario della ferrovia 
secondaria giunga fino al piazzale della sta-, 
zione della ferrovia esistente, in modo d a 
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rendere possibile il trasbordo diretto delle 
merci. 

Salvo disposizioni diverse derivanti da 
precedenti leggi speciali, nella determina-
zione della sovvenzione si terrà conto della 
minore spesa derivante dalla ntilizzazione 
totale o parziale delle strade ordinarie e 
degli impianti ferroviari esistenti, e si do-
vrà accertare clie col tracciato proposto si 
venga a fare, delle strade ordinarie, il mag-
gior uso possibile nei rispetti tecnici ed eco-
nomici ». 

Onorevole Borsarelli, ha facoltà di par-
lare. 

B O B S A B E L L I . Poiché Governo e Com-
missione hanno accolto il mio pensiero, ri-
nuncio a svolgerlo; e, prendendo atto di 
quanto ha detto il ministro; dando ragione 
degli articoli sostitutivi, ringrazio. 

- P R E S I D E N T E . Pongo a partito l'arti-
colo 15 testé letto. 

(È approvato). 

Art. 16. 

«Gli enti proprietari dellastrada ordinaria, 
sulla quale lo Stato conceda di stabilire una 
ferrovia, non possono opporsi alla imposi-
zione di quella servitù passiva; ma essi hanno 
diritto al rimborso delle maggiori eventuali 
spese di manutenzione dei rispettivi tratti di 
strada ordinaria. 

Tutte le spese per assicurare il transito 
durante i lavori, e quelle di adattamento e 
di sistemazione definitiva della strada ordi-
naria, comprese quelle di allargamento o di 
parziale deviazione che possano occorrere 
per la occupazione della sede stradale colla 
ferrovia, sono a carico del concessionario. 

Gli allargamenti e le parziali deviazioni 
delle strade ordinarie, che possano occorrere 
per l 'adattamento della sede di una ferrovia, 
in quanto servono all'ordinario carreggio, 
passano senz'altro in proprietà dell'ente pro-
prietario della strada ordinaria. 

In caso di mancato accordo col conces-
sionario riguardo alle maggiori eventuali 
spese di manutenzione, di cui nel primo ca-
poverso di quest'articolo, l 'importo di quelle 
spese è determinato da tre arbitri inappel-
labili, dei quali due'1 nominati rispettiva-
mente dalle parti ed il terzo dal presidente 
della Corte d'appello territoriale. 

Intorno alle contestazioni fra il conces-
sionario e l'ente proprietario della strada 
in ordine ai lavori da eseguirsi per garantire 
il transito ordinario, decide il prefetto, sen-
tito l'ingegnere capo del Genio civile della 

414 

provincia, ed in mancanza di pronta attua-
zione dei provvedimenti da parte del con-
cessionario, si provvede d'ufficio a termini 
dell'articolo 260 della legge 20 marzo 1865, 
n. 2248 (allegato F). 

In tal caso l'importo delle relative note 
sarà riscosso con le norme ed i privilegi 
delle pubbliche imposte ». 

(È approvato). 

F E B B A B I S CABLO, ministro dei lavori 
pubblici. All'ultimo articolo propongo que-
sta dizione: « Sono mantenute in vigore 
dal 1° luglio 1905 fino al 30 giugno 1906 ...» 
ed il resto come nell'articolo.f 
H P B E S I D E N T E . Allora l 'articolo 17 ri-
mane così concepito: 

« Sono mantenute in vigore dal 1° lu-
glio 1905 fino al 30 giugno 1906 le disposi-
zioni attualmente vigenti per l'esercizio eco-
nomico su linee comprese nella rete delle 
ferrovie dello Stato ed in quella delle strade 
ferrate, meridionali ». 

Metto a partito questo articolo 17 ed 
ultimo. 

(È approvato) 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Presentazione di una relazione. 

P B E S I D E N T E . Invito l'onorevole Da-
nieli a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 

D A N I E L I , relatore. Mi onoro di presen-
tare alla Camera la relazione sul disegno 
di legge: Disposizioni sugli stipendi e sulla 
carriera del personale delle scuole classiche, 
tecniche e normali. 

P B E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita agli onorevoli depu-
tati . 

R i s u l t a m e n e di votazioni. 

P B E S I D E N T E . Dichiaro chiuse le vo-
tazioni, e prego gli onorevoli segretari di 
numerare i voti. 

(I segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r isultamento 

delle votazioni segrete sui seguenti disegni 
di legge: 

Approvazione della convenzione che mo-
difica quella approvata con legge 30 giù-
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gno 1872, n. 885 (serie 2 a ) pel man ten imen to ) 
del regio I s t i t u t o di s tudi superiori di Fi-
renze. 

P resen t i e v o t a n t i 
Maggioranza . . 

Voti favorevoli 
Voti cont ra r i 

(La Camera approva). 

232 
117 

198 
34 

Assegnazione s t raord inar ia per le spese 
occorrenti all 'esecuzione della t ransaz ione 
14 novembre 1903 s t ipu la ta f ra la provin-
cia di P a r m a e lo Stato, e della t ransazione 
6 luglio 1904 s t ipu la ta f r a la provincia di 
Piacenza e lo S ta to , in ordine alle spese di 
man ten imen to del ricovero di mendic i t à di 
Borgo San Donnino ed accessori, dal 1° gen-
naio 1890 al giorno del pagamen to . 

Present i e vo tan t i . 232 
Maggioranza . . . 117 

Voti f avorevo l i . .203 
Voti cont rar i . . 29 

(Za Camera approva). 
Approvazione della convenzione 16 giu-

gno 1904 per la creazione in Milano di al-
cuni I s t i t u t i clinici di per fez ionamento . 

Present i e vo t an t i . . 234 
Maggioranza . . . . 118 

Voti favorevoli . 195 
Voti contrar i . 37 

(La Camera approva). 
Opere igieniche comunal i - mu tu i di f a -

vore - concorsi dello Sta to . 
Present i e v o t a n t i . . . 233 
Maggioranza 118 
jVot i favorevol i . . 206 

j f ¡ Voti cont rar i . . . 27 
(La Camera approva). 
Norme circa la cost i tuzione dei gab ine t t i 

dei ministr i e dei sot tosegretar i di S ta to . 
Present i e vo t an t i . . 232 
Maggioranza . . . . 117 

Vot i favorevoli . . 197 
Voti contrar i . . . . 35 

(La Camera approva). 
Hanno preso parte alla votazione. 

Abignente — Agnet t i — Aguglia — Al-
basini — Albert ini — Alessio — Aliberti — 
Ar ie t t a — Arigò — Aroldi — Astengo — 
Aubry — Auter i -Ber re t ta . 

Badaloni — Battagl ier i — Battel l i — 
Ber te t t i — Bianchi Emil io — Bianchini — 
Bonacossa — Borghese — Bot tacch i — 
Brizzolesi — Brunia l t i . 

Cabrini — Calieri — Calvi Giusto — Ca-
mera — Canevari — Capece-Minutolo — Ca-
prnzzi — Cardani — Carugat i — Cascino 
— Cassuto — Cavagnar i — Celesia — Chi-
mient i — Ciartoso — Cicarelìi — Ciccarone 
— Cimati — Cimorelli — Ciuffelli — Cocco-
Ortu — Cocuzza — Colosimo — Compans 
— Conte — Cornaggia — Costa — Costa-
Zenoglio — Cot ta fav i — Credaro — Crespi 
— Curreno — Cuzzi. 

Da Como — Dagosto — D'Ali — D'A-
life — Dal Verme — Danieli — De Amicis 
— De Bellis — De Fel ice-Giuffr ida — De 
Gennaro Emilio — De Giorgio — Del 
Balzo — Del l 'Acqua — Dell 'Arenella — 
De Michele-Ferrantel l i — De Michett i — 
De Novellis — De Biseis — De Tilla — 
Di Cambiano Ferrerò — Di Budin i Anto-
n i o — Di Saluzzo — Di Scalea — Dona t i . 

F a c t a — Falaschi —- Falconi Gae tano 
— Falconi Nicola — Fal le t t i — F a r a n d a 
— F a r i n e t Francesco — Fasce — Faz i 
Francesco — F e r r a r m i — Ferrar i s Carlo — 
Ferr i Giacomo — Fil ì -Astolfone — Fio-
rena — For t i s — F o r t u n a t o — Francica-
N a v a — Fulci Ludovico — Fulci Nicolò 
— Furna r i . 

Gallet t i — Gallini Carlo— Gallino N a t a l e 
— Galluppi — Gat ton i — Gat to rno — Giar-
dina — Giovagnoli — Giovanelli — Giunt i 
— Goglio — Graffagni — Grassi-Voces — 
Grippo — Gualtieri — Guarracino — Gueci-
Boschi — Guerci — Guerri tore. 

Lacava — Lampias i — Leone — Liber-
t ini Gesualdo — Libert ini Pasqua le — Li-
cata — Loero — Lucchini Luigi — Lucer-
nari —• Lucifero Alfonso — Lucifero Al-
fredo. 

Majo rana Giuseppe — Malvezzi — Mango 
— Mantovani — Maraini Emil io — Mar-
cello — Marescalchi — Marinuzzi — Mar-
zot to — Masselli — Mat teucci — Mazziot t i 
— Meardi — Mei — Melli — Merci — Mez-
zanot te — Miliani — Mira — Montagna — 
Montant i — Monti Gus tavo — Morelli En-
rico — Morel l i -Gualt ierot t i — Moschini. 

Negri De-Salvi . 
Odorico — Orioles — Orlando Salvatore . 
Pa l a — Pan ie — P a n t a n o —- Papadopol i 

— Pascale —- Pav ia — P e n n a t i — Pet roni 
— Pianese — Pini — Pip i tone — P o d e s t à 
— Poggi — Pompi l j — Pucci — Pugliese. 

Quistini. 
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Raceuini — E aggio — Eaineri — Eastelli 
— E a v a — Eeggio — Eizza Evangelista 
— Eizzone — Eocco — Romano — Eosadi 
— Eoselli — Eossi Enrico — Eossi Luigi 
— Eossi Teofìlo — Eubini — Enfio — 
Eummo. 

Sacchi — Sanseverino —Sant in i —San-
toliquido — Scaramella-Manett i — Scel-
lingo — Schanzer — Solimbergo — Soli-
nas-Apostoli — Sorani — Soulier — Spada 
— Spagnolett i — Spallanzani — Spingardi 
— Spirito Francesco — Squit t i — Strigari. 

Tedesco — Teso — Testasecca — Toaldi 
— Todeschini — Torlonia Giovanni— Tor-
lonia Leopoldo — Torraca — Torrigiani — 
Turbiglio — Turco. 

Valentino — Valle Gregorio — Valli 
Eugenio — Vicini. 

Weil-Weiss — Wollemborg. 
Zaccagnino — Zella-Milillo — Zerboglio. 

¡Sono in congedo: 

Bertolini. 
Cappelli. 
De Asarta — De Gaglia — De Gennaro-

Ferrigni — De Luca Paolo Anania. 
Gaetani di Laurenzana — Giuliani. 
Lucchini Angelo. 
Mariotti — Masi — Mendaia. 
Orlando Vittorio Emanuele. 
Piccinelli — Pinchia. 
Eesta-Pallavicino — Eomussi — Ron-

chett i — Eovasenda. 
Sorniani. 

Sono ammalati : 

Bott?r i •— Cesaroni — Chiapusso. 
Galli — Giolitti. 
Larizza — Lazzaro — Leali. 
Massimini. 
Rizzo Valentino. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Gavazzi. 
Landucci. 
Morpurgo. 

Interrogazioni e interpellanze. 

P E E S I D E N T E . Si dia le t tu ra delle do-
mande d' interrogazione e d ' in terpel lanza 
pervenute alla Presidenza. 

D E NOVELLIS , segretario, legge : 

«Il sottoscri t to chiede di interrogare l 'ono-
revole ministro dei lavori pubblici per sapere 
se e quando in tenda provvedere, dopo tan to 

r i tardo, alla esecuzione del progetto di si-
stemazione del tronco della nazionale nu-
mero 53 che a t t raversa l 'abi ta to di Casaca-
lenda (provincia di Campobasso), progetto 
richiesto da tre anni dalla Direzione gene-
rale dei ponti e strade, e compilato da 
molti mesi, e che impor ta una spesa lieve. 

« Emilio De Gennaro ». 

« 11 sottoscri t to chiede interrogare l 'ono-
revole ministro dell interno sulle deplore-
voli condizioni in cui trovasi il carcere giu-
diziario di Possano, sia nei riguardi statici 
che in quelli dell'igiene. 

« D'Alife ». 

« I sot toscri t t i interrogano il ministro 
dell ' interno, presidente del Consiglio, sul 
f a t to che dai reclusori di Alessandria, Sa-
luzzo, Fossano si inviano ad Asti a certi 
imprenditori di lavori di calzoleria, che 
hanno i propri operai in sciopero, delle 
casse piene di scarpe, favorendosi così, il-
lecitamente, in un conflitto economico, una 
delle parti , che è anche la più forte. 

« Zerboglio, Oabrini ». 

« I sot toscri t t i interrogano il ministro 
della pubblica istruzione se abbia notizia 
delle relazioni passate f ra il vescovo D'A-
lessandro e il Diret tore generale delle An-
t ichi tà e Belle Arti per una t en t a t a tran-
sazione di r i levante somma, stabili ta dal 
primo progetto dell 'architetto professor Pa-
tricolo nel 1902, intorno ai restauri da ese-
guisi nel Duomo monumentale di Cefalù. 

« Morgari, De Felice-Giuffrida, 
Todeschini,Socci, Pipitone, De 
Marinis, Bissolati, Cabrini ». 

« I sottoscrit t i interrogano il ministro di 
agricoltura, industr ia e commercio sulle sue 
intenzioni circa la necessità di un disegno 
di legge sul riposo festivo e set t imanale. 

« Cabrini, Cornaggia, Paniè, 
Crespi ». 

« I l sottoscri t to chiede interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione per cono-
scere quale t r a t t amen to sarebbe f a t t o nel 
nuovo anno scolastico ai comandat i negli 
i s t i tu t i regi, ai quali si riferisce l 'articolo 19 
della nuova legge sullo s tato giuridico de-
gli insegnanti modificata dal Senato. 

I « J a t t a ». 
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« Il sot toscri t to chiede d' interpellare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere per-
chè r i tardi la presentazione del disegno di 
legge per la classificazione f ra le strade 
nazionali di quelle provinciali di serie in 
provincia di Aquila, che a norma di legge 
hanno diritto ad una tale classificazione. 

« De Amicis ». 
« Il sot toscr i t to interpella l 'onorevole mi-

nistro dei lavori pubblici sui suoi propositi 
re la t ivamente al completamento della rete 
ferroviaria Sarda. 

« Pala ». 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni sa-

ranno inscrit te nell 'ordine del giorno, come 
pure le interpellanze se entro le 24 ore non 
verrà f a t t a dall 'onorevole ministro dichia-
zione di non accettare. 

L'onorevole Saporito ha presentato una 
mozione, che, ai termini dell'articolo 124 
del regolamento, sarà trasmessa agli Uffici 
per l 'ammissione alla le t tura . 

Sull'ordine del giorno. 
CABRICI . Domando di parlare sull'or-

dine del giorno di domani. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
CABRINI . Ieri quando, rischiando di 

essere linciato, ebbi a chiedere anche a nome 
di diversi firmatari della mozione per il ri-
poso festivo... 

Una voce. Riposo estivo I [Ilarità). 
C A B R I C I . ... che se ne consentisse la 

discussione per la seduta pomeridiana d'oggi, 
dichiarai che noi non desideravamo qui 
di fare una discussione di ordine dottr inario, 
ma che ci premeva di avere dall 'onorevole 
ministro di agricoltura alcune dichiarazioni 
ed alcune comunicazioni circa il suo pensiero 
in proposito di questa r iforma. 

Perciò, pur restando ferma per novem-
bre la mozione, abbiamo oggi formulato 
siffatte domande in una interrogazione. Do-
mando se il ministro di agricoltura e com-
mercio creda di rispondere domani a questa 
nostra interrogazione. 

P R E S I D E N T E . L'interrogazione dell'o-
norevole Cabrini è s ta ta or ora comunicata 
alla Camera. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Senta, onorevole Cabrini, 
dal momento che, nella sua ragionevolezza, 
ella si contenta di conoscere gl ' intendi-
menti del Governo e di sapere a qual punto 

siano gli s tudi che si debbono compiere 
intorno a questa materia, non le pare che 
t u t t o si potrebbe r idurre ad una interroga-
zione da esaurirsi in pochi minuti ? 

CABRINI . Questa era la proposta che 
avevamo fa t to ieri sera. 

FORTIS , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. No, ieri sera Ella par lava 
di una mozione. 

CABRINI . Avevo f a t t a una subordi-
na ta . 

FORTIS , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Non abbiamo udito la su-
bordinata ! 

P R E S I D E N T E . Come r imane inteso? 
FORTIS , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Che si risponde subito al-
l ' interrogazione Cabrini. 

Per l 'ordine del giorno di domani poi, 
mi r imet to a quello che proporrà il nostro 
Presidente. 

P R E S I D E N T E . E h ! No, no! (Si ride). 
È una cosa difficile; ed io non potrei 

accettare alcune proposte e r if iutarne altre. 
I colleghi sono tu t t i uguali per me. Bisogna 
vedere quello che si può fare nell'interesse 
pubblico. 

FORTIS , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. I n t a n t o l 'onorevole mini-
stro di agricoltura risponderà alla interro-
gazione dell 'onorevole Cabrini. Dopo, assu-
mendo la mia par te di responsabilità, farò 
le proposte che crederò del caso. -

P R E S I D E N T E . Allora ha facol tà di par-
lare l 'onorevole ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio per rispondere all'in-
terrogazione dell 'onorevole Cabrini. 

RAVA, ministro d'agricoltura, industria e 
commrcio. Gli onorevoli Cabrini, Cornaggia, 
Crespi e Panie interrogano il ministro di 
agricoltura, industr ia e commercio « sulle 
sue intenzioni circa la necessità di un di-
segno di legge sul riposo festivo e sett ima-
nale ». 

È un'eco della loro mozione, inscri t ta 
nell 'ordine del giorno, che gli urgenti lavori 
della Camera non consentono ora di di-
scutere. 

Risponderò subito, ma brevissimo, perchè 
debbo aver r iguardo all'ora, alle condizioni 
della Camera ed all 'animo dei colleghi. Se 
avessi saputo che sarebbe avvenuta ora que-
sta interrogazione, e che ora avrei dovuto 
rispondervi, avrei porta to qui un materiale 
utile. Eliminerò anche il materiale e le no-
tizie. 

I colleghi della Legislatura passata ricor-
dano che per una se t t imana intera rimasi 
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qui, a difendere da solo il disegno di legge 
sul riposo festivo o set t imanale, clie veniva 
dalla iniziat iva par lamentare dei colleglli 
Cabrini, Luzzat t i , ed altri: e r icordano che 
quel disegno di legge ebbe una infinita 
serie di modificazioni, di emendamenti e di 
successive redazioni. 

L 'onorevole Cabrini stesso e l 'onorevole 
Alessio della Commissione, eletti dagli Uffici, 
r iconobbero che le formule pensate da ognuno 
nel proprio studio, e nel l 'ambito delle pro-
prie cognizioni, non r ispondevano alle con-
dizioni tecniche delle varie industr ie ita-
l iane; una serie di emendament i venivano 
ogni giorno dalle fabbriche e ci obbligavano, 
ogni mat t ina , a tenere lunghe riunioni nel-
l'Ufficio, ed a tenere poi sedute lunghe e 
difficili nel pomeriggio, per discutere sempre 
nuovi emendament i , sospenderli, variarli, 
r iprenderl i e via discorrendo. In quella fati-
cosa discussione l 'onorevole Crespi, che è 
oggi uno dei firmatari di questa interroga-
zione e della mozione, presentava ogni 
giorno, molti emendament i e articoli mo-
dificativi, i quali obbligavano a r is tudiare 
t u t t o il problema. Dopo sette giorni di 
lavoro la Camera arrivò alla votazione se-
greta; e dopo aver approva to , articolo per 
articolo, il disegno di legge... 

Voci. Ma questo lo sappiamo ! 
BAVA, ministro di agricoltura, industria 

e commercio. Sì, e lo so anch'io pur t roppo; 
ma giova a chiarire la mia conclusione. Era 
divenuto un buon disegno di legge, rive-
duto secondo gli elementi di f a t t o che man 
mano ci erano s ta t i sottoposti , ma sen-
t iva la preparazione a f f re t ta ta ; e la Camera, 
che si era d imos t ra ta favorevole ai sin 
goli articoli, non f u favorevole al disegno 
di legge nel suo complesso, nella votazione 
segreta. E ciò perchè, forse, nell 'animo dei 
colleghi r imase l ' impress ione delle prime 
redazioni le quali avevano un po' t roppo 
tendenze di classe, tendenze politiche, come 
dice l 'onorevole Cabrini; mentre in f a t t o 
erano state , duran te la discussione, molto 
modificate, e tempera te , e si era cercato di 
ada t ta r le alle condizioni delle industr ie no-
stre. Dopo questo, la legge non f u ri-
presa. Ma io, pensoso di questo problema, 
vedendo che anche i Par lament i esteri si 
occupano di questa cond zione d ! cose, 
e cercano ordinarla con leggi ; mi doman-
dai come in I ta l ia fosse applicato, in pra-
tica, il riposo festivo; pensai di fare una ap-
posita indagine per mezzo dell'Ufficio del 
lavoro, che è organo del Ministero ; e co-
municai questa decisione al Consiglio del 

lavoro, in una delle sue riunioni. Il solo 
Comitato del lavoro si era prima occupato 
del tema, ma senza fermarcisi . 

I dat i di f a t to cominciano a giungere 
al Ministero; per varie industrie, ci sono 
buoni elementi , con precisione e ricchezza; 
per altre, quelle che si chiamano, con una 
parola non bella, industrie stagionali, ven-
gono risposte che mostrano ben difficile 
la redazione di un disegno di legge generale, 
poiché per alcune industr ie si deve lavo-
rare per una intera stagione, senza badare 
al riposo set t imanale; ci sono poi i giornali, 
ci sono le industr ie agrarie (l 'onorevole Ca-
brini lo sa) per cui il riposo, in certi mesi, 
non è possibile. F u lunga la discussione su 
taluni di questi punti . Ecco la premessa 
di f a t to che doveva ricordare. 

Ora 1' onorevole Cabrini chiede quali 
siano le mie intenzioni e le mie idee r ispet to 
a questo problema. 

Or bene, io credo che u n a legge per un 
giorno di riposo, sia uno dei postulat i del-
l 'economia moderna, sia un voto della igie-
ne, una riserva per le forze lavoratr ici ; ma 
veggo, dall 'esperienza degli altri paesi, la 
difficoltà di redigerla. I n Germania, hanno 
cambiato t an t e volte; e pur la legge fu là 
innes ta ta sul vecchio Geverbe-ordnung, che 
ha ormai un secolo di esistenza; in Franc ia 
non l 'hanno ancora po tu t a fare; in Ispagna, 
dove f u proposta, quando discutevamo 
qui, credo sia s t a t a sospesa per difficoltà 
nell 'applicazione; certo si è dovuto modi-
ficarla; ed anche ora ne è s ta to muta to 
il regolamento. Ma il problema rimane, ed 
è umano pensarvi . 

Le mie intenzioni sono di studiare, di 
medi tare un disegno di legge, (Approvazioni) 
che si adat t i alle condizioni dell' industr ia 
i ta l iana, facendo pr ima un ' inchiesta con 
metodo positivo, concreto e imparziale, 
sul l ' industr ia medesima, p reparando gli ele-
menti di studio, e chiedendo su di essi il 
parere delle persone autorevoli e compe-
tent i . 

Con questo avrò adempiuto al mio uffi-
cio di ministro! 

Quanto alla preparazione e alla successiva 
presentazione alla Camera del disegno di 
legge, da to che sia possibile concretarlo, è 
compito del Consiglio dei ministri, non 
del solo ministro di agricoltura, i ndus t r i a 
e commercio. (Approvazioni) Ripeto che 
le intenzioni del ministro sono di s tudiare 
sul serio e di preparare un disegno di 
legge e di ricercare t u t t i gli elementi per di-
fenderlo bene. Si riuscirà ? Lo spero. Con 
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questo mi auguro che l 'onorevole Cabrini e 
i colleglli sa ranno sodisfa t t i (Vive approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cabrini h a 
facol tà di d ichiarare se sia sodis fa t to della 
r isposta del ministro. 

C A B R I N I . P rendo a t t o delle dichia-
razioni dell 'onorevole ministro di agricol-
tura , indus t r ia e commercio, le quali suo-
nano così... (Rumori). 

Capisco che voi non sen t ia te personal-
mente il bisogno del riposo festivo; ma io 
parlo per quei t an t i che questo riposo do-
mandano da molto tempo, e che ne hanno 
t a n t o bisogno ! 

TJna voce a destra. Non lo domandano 
nemmeno ! 

C A B R I N I . Rinforzeranno la voce! . . . 
D u n q u e le dichiarazioni dell ' onorevole 

ministro suonano così : s tudi ed inchieste 
s tat is t iche, s ì ; disposizioni d ' an imo perso-
nali dell 'onorevole R a v a a concludere fa-
vorevolmente , anche; ma nessun impegno 
nè da pa r t e sua nè, t a n t o meno, da p a r t e 
del Ministero di p resen ta re a scadenza fìssa, 
o anche senza scadenza, un disegno di legge 
che disciplini ques ta mater ia . (Interruzioni). 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Il Consiglio dei ministr i 
non è solito a occuparsene t a n t o tempo 
pr ima. (Bravo!) 

C A B R I N I . Ma se l 'affermazione della ne-
cessità di un disegno di legge sul riposo festi-
vo è con tenu ta in un p r o g r a m m a ministe-
riale di alcun anni or sono ! Ora io r icordo 
(ed è questa la ragione della mia insistenza in 
ques ta interrogazione) che, quando abbiamo 
discusso il disegno di legge sul riposo fe-
st ivo, una delle affermazioni r icorrent i fre-
quen t emen te nelle nostre discussioni f u que-
sta; che da molti dei nostri colleghi, pure 
favorevoli a s t r a t t a m e n t e al principio del 
riposo fest ivo, si r i t eneva che non fosse, dirò 
così, i s t ru i ta suff ic ientemente la causa; si 
dub i t ava che la maggior p a r t e di quelle no-
s t re proposte contras tassero con le condi-
zioni reali del lavoro e della ndust r ia . 

Noi, invece, s iamo assistit i da una salda 
fiducia, e a t t end iamo la pubblicazione di 
quelle inchieste, che sono s t a t e ord ina te dal-
l 'onorevole ministro e dal Consiglio supe-
riore del lavoro, con la convinzione che i 
rilievi s ta t is t ic i d imos t re ranno che nelle 
nostre richieste e proposte nulla vi era che 
eccedesse il realizzabile. Ad ogni modo io 
spero che, ment re cont inuano i vostri s tudi , 
qualcun altro fuor i di qui compirà inte-
r amen te il suo dovere, svolgendo quelle 

energie, che sono indispensabil i perchè un 
disegno di legge sociale trionfi alla Camera. 
(Rumori). Sì; io credo che da oggi a novem-
bre gli in teressa t i a conquistarsi il r iposo 
fest ivo, e in p r ima linea i commessi di negozi 
e di magazzini e gli impiegat i delle aziende 
pr iva te , av ranno intensif icato il loro movi-
mento in guisa da indur re quei molti nostr i 
colleghi, che sono prodighi di adesioni ai 
comizi, a venire qui a sostenere il dise-
gno di legge, che, i nd ipenden temen te da 
quello che il Governo sia per presentare , ri-
to rnerà innanzi alla Camera per in iz ia t iva 
pa r l amen ta re . (Approvazioni all' estrema si-
nistra). 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Io spero che l 'onorevole 
Cabrini non vorrà p repara rc i per le vacanze 
un 'agi taz ione dei commessi di negozio, (Si 
ride) la quale, f r a n c a m e n t e par lando , non 
sarebbe p u n t o d iver tente . 

L 'onorevole minis t ro di agr icol tura h a 
espresso i suoi i n t end imen t i e ha de t to a 
qual p u n t o sono i suoi s tudi . Egli però non 
ha voluto esprimere, e lo ha f a t t o rile-
vare, il pensiero del Governo, perchè il Go-
verno non ha ancora avu to occasione di 
occuparsi de l l ' a rgomento . 

Alle dichiarazioni del ministro di agri-
col tura aggiungo che il Governo in tende 
occuparsene col p roponimento di sodisfare 
i legi t t imi voti di coloro, che lavorano in-
cessan temente ed hanno di r i t to ad un ri-
poso se t t imanale . 

Non facciamo, per cari tà , quest ioni di 
puntiglio, e non immagin iamo opposizioni 
per pa r t e del Governo, perchè nulla ancora 
vi è che possa far presagire un con t ras to 
t r a il pensiero del Governo e quello dell 'ono-
revole Cabrini. (Bravo! - Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole pres idente 
del Consiglio, debbo avver t i re che nella 
sedu ta an t imer id iana d'oggi sono r imas t i a 
discutere nove disegni di legge; ne r e s t ano 
quindi ancora dieci... 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Benissimo! sol tanto a quelli 
già iscrit t i bisogna aggiungere il disegno di 
legge per il nuovo carcere di Napoli . 

Poi c'è i r disegno di legge per modifica-
zioni alia ta r i f fa postale. 

Voci. Al mat t ino? 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Si può anche fare t u t t o 
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un ordine del giorno, con una b r e v e inter-
ruzione. 

A P R I L E . A l m e n o di due ore ! 
F O R T 1 S , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Questo, s ' intende, è sempre 
rimesso al r a g i o n e v o l e arbitr io dell 'onore-
vole P r e s i d e n t e della Camera. A lui pure 
è r i s e r v a t a la ordinata iscrizione dei var i 
disegni di legge che sono ancora da discu-
tere . A b b i a m o gli automobi l i , il c a t a s t o , 
i danni degli u l t imi uragani , i p r o v v e d i m e n t i 
per la Corte dei conti. . . 

Voci. È impossibi le t u t t o questo! 
F Q R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. P e r c h è imposs ib i le? È as-
s o l u t a m e n t e indispensabi le ! U n a u m e n t o 
di organici alla Corte dei conti è reso ne-
cessario dal l 'eserciz io ferroviar io di S t a t o : 
ci v u o l poco a capirlo ! (Commenti). 

Voci. H a ragione, ha ragione ! 

(L'onorevole presidente del Consiglio con-
tinua, rivolto verso il Presidente, a designare 
i disegni di legge da inscriversi nell'ordine 
del giorno). 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Vic ini chie-
de a i r onorevole presidente del Consi-
gl io ed a l la C a m e r a se non vi sia nessuna 
diff icoltà che si inscriva nel l 'ordine del 
giorno la discussione del disegno di legge 
per l ' a g g r e g a z i o n e del c o m u n e di Guiglia 
al c ircondario di Modena. (Oh ! — Ru-
mori). 

C A V A G N A R I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parl i . 
C A V A G N A R I . P r o p o n g o che domani 

l a C a m e r a t e n g a la sua grande u l t i m a s e -
duta; che cominci alla m a t t i n a alle dieci, e, 
dopo u n a b r e v e interruz ione a mezzogiorno, 
cont inui nel pomeriggio fino a l l ' esaur imento 
del l 'ordine del giorno. (Approvazioni— Com-
menti). Se i colleghi consentono, proporrei 
anche di s o p p r i m e r e le interrogazioni . (Be-
nissimo! Bravo)! Così domani sera la Ca-
mera p o t r à prendere le sue u l t i m e deter-
minazioni (Benissimo! Bravo! — Applausi). 

A L E S S I O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà , 
A L E S S I O . Vorrei pregare la C a m e r a che 

volesse consentire che fosse inscr i t ta nell 'or-
dine del giorno di d o m a n i la discussione di 
u n disegno di legge, che non d a r à luogo a 
nessuna discussione, che r i g u a r d a le mo-
dif icazioni al la tar i f fa doganale per ciò che 
r i g u a r d a le farine; perchè è u r g e n t e comple-
tare il disegno di legge, che è s ta to discusso, 
e che per questa p a r t e è r i m a s t o sospeso.§| 

Voci. No, no! D a r à luogo! a discussioni 
gravissime! 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l 'onorevo le Melli. 

M E L L I . Vorrei pregare la Camera ed il 
G o v e r n o di lasciare che domani si svo lgano 
le i n t e r r o g a z i o n i . (Vivissimi rumori). 

P R E S I D E N T E . È inuti le che f a c c i a n o 
rumore ! Se l 'onorevo le Melli non consente 
che si s o p p r i m a n o le interrogazioni , esse non 
p o t r a n n o essere soppresse. Come sanno, ba-
sta che uno so l tanto si opponga. (Com-
menti). 

Voci. E r a già s tato a p p r o v a t o ! 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Io non capisco per quale 
ragione l 'onorevole Melli vogl ia porre que-
sto i m p e d i m e n t o alla Camera . D o m a n i si di-
scuterà la l e g g e che gli interessa; ed egli 
p o t r à nella discussione generale dire ciò 
che f o r m e r e b b e ogget to della sua interro-
gazione. (Bravo!) 

M E L L I . R e s t a allora inteso che nella di-
scussione della legge dirò t u t t o ciò che è 
necessario. 

P R E S I D E N T E . Onorevol i col leghi, deb-
bo fare appel lo al loro senso prat ico . 

T u t t e le leggi, di cui si è f a t t o cenno, e 
che r iconosco debbano in b u o n a p a r t e 
esser discusse, r iunite con le altre che pos-
sono avere un grande interesse per alcuni 
d e p u t a t i , mentre non hanno però lo stesso 
interesse di quelle indicate dal l 'onorevole pre-
sidente del Consiglio, e che pure, essendo 
già inscr i t te nel l 'ordine del giorno, dovreb-
bero essere discusse (anche perchè il non 
discuter le potrebbe dar luogo a non bene-
vol i interpretaz ioni) s o m m a n o ad oltre ven-
t ic inque. S a r à quindi mol to difficile discu-
terle t u t t e d o m a n i , e anche il v o t a r l e non 
sarà cosa faci le. 

F a c c i a m o d u n q u e d o m a n i d u e s e d u t e . i l 
personale si adat terà . 

M E L . Ci a d a t t i a m o t u t t i ! 
P R E S I D E N T E . Dico perchè vedo ed ap-

prezzo q u o t i d i a n a m e n t e l 'opera del perso-
nale del la Camera . 

Cercheremo di fare domani t u t t o il pos-
sibile; ma, onorevol i colleghi, io credo che, 
se v o r r e m o esaurire t u t t i questi argomenti 
di cui si è ora par la to , d o v r e m o tenere se-
d u t a anche domenica . (Approvazioni) . 

C A V A G N A R I . Io m a n t e n g o la mia pro-
p o s t a ! 

P R E S I D E N T E . N o n le ho dato f a c o l t à 
di parlare, onorevole C a v a g n a r i . 

D u n q u e , nel l 'ordine del giorno ci sono 
già le nove leggi r imaste questa m a t t i n a , 
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poi ci sono le altre leggi, clie sono s ta te ora 
indicate sulla stazione radio-telegrafica, sui 
provvedimenti per i danneggiati , sulle spese 
per i tabacchi, sui provvedimenti per il 
catasto, ed altre. 

Po t remmo cancellare dall ' ordine del 
giorno t u t t o quello che si vuole r imet tere 
a novembre; al tr imenti dovremmo pren-
dere l ' impegno di restar qui fino a che sarà 
necessario. E le votazioni, se ne sarà il 
caso, le r imetteremo alla fine. (Approva-
zioni — Commenti in vario senso). 

Domani dunque cercheremo di esaurire 
l 'ordine del giorno con una doppia seduta, 
che principierà alla dieci, ed avrà a mez-
zogiorno un intervallo di due ore; ma ri-
mane inteso che, se non fosse facilmente 
possibile esaurire l 'ordine del giorno, ter-
remo seduta domenica. (Conversazioni -— 
Commenti). 

La seduta termina alle ore 20.15. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Votazione a scrutinio segreto sul dis• 
gno di legge: 

Provvediment i per la costruzione delle 
ferrovie complementari . (83) 

Discussione dei disegni di legge: 

2. Disposizioni per le Società cooperative 
di produzione e lavoro che concorrano alle 
pubbliche gare. (209). 

3. Concessione di un nuovo termine ai 
comuni della provincia di Por to Maurizio 
per l 'esecuzione dei lavori contemplat i nei 
r ispett ivi piani regolatori; autorizzazione al 
comune di Por to Maurizio di variare il 
piano regolatore ed imposizione del contri-
buto ai proprietar i dei beni contigui al nuovo 
Corso di Levante. ( Urgenza) (172) 

4. Dichiarazione d ' inalienabil i tà a sco-
po di r imboschimento, di relitt i mar i t t imi 
nella provincia di Ravenna, pel migliora-
mento della P ine ta . (149) 

5. Is t i tuzione di una mani fa t tu ra di ta-
bacchi in Bari. (239) 

6. Sostituzione di rendi ta 3.50 per cento 
net to alla rendi ta 5 per cento a disposizione 
della Cassa dei depositi e prestit i , per il ser-
vizio di alcuni debiti redimibili. (224) 

7. S tanziamento di un fondo straordina-
rio di lire 304,000 pel Museo Nazionale di 
Napoli. (Urgenza). (229) 

8. Costituzione in Comune au tonomo 
della f razioneBibbona (Cecina).(242) 

9. Modificazioni agli articoli 162, e 237 
della legge comunale e provinciale (testo 
unico 4 maggio 1898, n. 164), (218) 

10. Per la costruzione di un nuovo carcere 
giudiziario nella c i t tà di Napoli. (223). 

11. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di s tanziamento su alcuni capitoli dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero dei la-
vori pubblici per l'esercizio finanziario 1904-
1905. (236) 

12. Riduzione della tariffa postale. (.188). 
13. Autorizzazione della spesa straordi-

naria di lire 30,500 per acquisto di terreno 
in provincia di Salerno (Scafati) per la col-
tivazione indigena del tabacco. (174) 

14. Protezione delle invenzioni indus t r ia l i 
e dei modelli disegni di fabbr ica che figurano 
nelle Esposizioni. (65) 

15. Provvediment i per la conservazione 
del catasto urbano e di quelli antichi dei 
terreni. (185) 

16. Tasse sui velocipedi e sugli au tomo-
bili. (186) 

17. Provvediment i a sollievo dei danneg-
giati dalle alluvioni nel 1905 e a favore dei 
consorzi per opere idrauliche, di scolo e di 
bonifica. ( Urgenza) (235) 

18. Modificazioni alla legge organica della 
Corte dei conti del 14 agosto 1862, 800. 
(Urgenza) (234) 

19. Modificazione alla legge 5 aprile 1903, 
n. 127, per l ' impianto in I ta l ia di una s ta-
zione radiotelegrafica u l t rapotente s is tema 
Marconi. (152) 

20. Sistemazione generale del fabbr ica to 
demaniale det to Malapaga, in uso per ca-
serma delle guardie di finanza in Genova. 
(198) 

21. Aggregazione del comune di Guiglia 
al circondario di Modena. (140) 

22. Approvazione delle convenzioni: 
1°. per disposizioni relative alle s t rade 

fer ra te esercitate dalla Società delle srade 
fer ra te meridionali; 

2°. per la proroga della concessione del-
l'esercizio delle s t rade ferra te Vicenza-Tre-
viso, Padova-Bassano e Vicenza-Thiene-
Schio, di proprie tà dello Stato; 

3°. per l 'assunzione da par te dello S ta to 
dell'esercizio provvisorio delle ferrovie se-
condarie romane. (Urgenza) (225) 

23. Modificazioni alla tariffa doganale 
concernenti il dazio sulle farine di grano. 
(20 Q-Us). 
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24. Discussione in seconda lettura del di-
segno di legge: 

Provvedimenti per lo sgravio del debito 
ipotecario per il r iscatto di canoni ed altri 
oneri reali e per agevolare la formazione di 
piccole proprietà. ( Urgenza.) (116) 

Discussione dei disegni di legge: 

25. Istituzione di sezioni di pretura e 
modificazioni delle circoscrizioni mandamen-
tali. (84) 

26. Sull'esercizio della professione d'in-
gegnere, di architetto e di perito agrimen-
sore. (71) 

27. Riordinamento ed affitto delle regie 
Terme di Montecatini. (96) 

28. Sull'esercizio della professione di ra-
gioniere. (99). 

29. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal tribunale 
di E o m a il 10 febbraio 1904 contro il depu-

tato Ferri Enrico per diffamazione conti-
nuata e ingiurie a mezzo della stampa. (90). 
¡H 30. Ordinamento dell'esercizio di Stato 
delle ferrovie non concesse a imprese private. 
(129) r 

Destinazione di ufficiali dello stato 
maggiore generale della regia marina in posi-
zione ausiliaria quali capitani di porto in 
alcune piazze militari maritt ime e nei porti 
delle colonie. (41) 

32. Norme per la concessione della citta-
dinanza italiana. (179) 

P R O F . E M I L I O P I O Y A N E L L I 

V. Direttore dell'Ufficio di Revisione e Stenografia. 

Roma,, 1905 — Tip . della C a m e r a dei Deputat i . 

Wi bis 




